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La Santanchè fa il filo ai grillini
per rifilare unbidone aFi

diMARCOGORRA
a pagina 9

di NINOSUNSERI

«Lebancheitalianesono finitenella trap-
pola tedesca».Èquesta l'opinionediGiu-
lio Sapelli, docente di Storia Economica
alla statalediMilanodopoaver insegna-
to aBarcellona e aBuenosAires. (...)

segue a pagina 2
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diALESSANDROMILAN
a pagina 17

Le accuse dell’exministro a «Libero»

Cara Kyenge, non siamo razzisti. Tolleriamo perfino lei

Casella parla per la prima volta dopo 26 anni

diLUCA TELESE
a pagina 21

diMATTIA FERRARESI
a pagina 10

diGIULIANOZULIN
a pagina 18

L’Europa da cui scappare

LaMerkel ci ruba le banche
L’allarme dell’economista Sapelli: l’Italia è caduta nel trappolone di Berlino. Le nuove normeUe
fregano gli azionisti e fanno scappare gli investitori. E noi finiremo per essere una provincia tedesca

di VITTORIO FELTRI

Difendere le banche è un'impresa im-
possibile, figuriamoci i banchieri. Oltre-
tutto è pericoloso. Se lo facessimi trove-
rei sotto casa i risparmiatori defraudati
col nodo scorsoio allamano, e prima di
impiccarsi disperati, si prenderebbero
una modesta soddisfazione facendo
penzolare il traditore. Un attimo, il mio
collo è già stato prenotato dagli islamici.
Lungidame, passare per amico del gia-
guaro che ingrassa sui pensionati.
Fattaquestapremessa,provoaspiega-

re quel che ho capito, spremendolo dal
gergo che equivale al latinorum con cui
donAbbondio fregòRenzoTramaglino.
E ho capito questo: se vogliamo salvare
l’Italia,dobbiamosalvare lebanche.Pu-
nendo chi ha sbagliato, togliendogli la
grana succhiata a chi si è fidato della lo-
ro parola, ma evitando di fare la fine di
Sansone, il quale riuscì ad ammazzare
tutti i filistei, ma sotto le stesse macerie
del tempio. Oggi i templi sono le ban-
che.Cerchiamodinonsprofondarcisot-
to.
Un po' di storia. I guai che ci sono ca-

duti in testa dal 2008 in poi arrivano da
lì,daquelmondodovehanno inventato
unaspeciedimagia. Ildenaronondove-
va più essere legato alle cose materiali.
Madoveva trasformarsi inuna realtà sui
generis, in crescita vertiginosa (...)

segue a pagina 3

Istituti al collasso
Persalvareinostrisoldi
citoccheràaiutare
ifinanzieriimbecilli

[V.F.] - L’ex ministra Cécile
Kyenge ce l’ha con Libero per
motivi incomprensibili. Dopo
aver annunciato di volersi costi-
tuire parte civile contro l’ultrà
che con un pugno ha ucciso un
africano, fattaccio di cui abbia-
moampiamenteriferito,sièsca-
gliata contro il nostro giornale,
accusandolodi fomentare ilraz-
zismo.Motivo? (...)

segue a pagina 4

DIRETTOREVITTORIO FELTRI

diALESSANDRODELL’ORTO a pagina 12

«Imiei due anni in catene inAspromonte»

Cesare Casella dopoCesare Casella dopo
la liberazione e,la liberazione e,
nel riquadro,nel riquadro,
una sua foto attualeuna sua foto attuale

di FABRIZIOMELIS

Passerella doveva essere e
passerella è stata. La presi-
dente della Camera Laura
Boldrini in rappresentanza
delle istituzioni, il ministro

Maria Elena Boschi a nome
del governo, il duo David
Sassoli-Cécile Kyenge a
comporre la delegazione
del partito democratico. E
così il funerale (...)

segue a pagina 5

La Boldrini dà lezioni pure al funerale

La tragedia di Fermo

diFRANCOBECHIS a pagina 8

di PIETROSENALDI

Allora siamo proprio un popolo di
razzisti?
«Non direi proprio. Al contrario, sia-

mounpopolo didiscriminati».
Ma se ammazziamo a pugni (...)

segue a pagina 7

Calderoli: un modo c’è, fateci vincere

«Così l’Italia puòuscire dalla Ue»
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«LaGermania ci strozza
Vuole lenostrebanche»
Per l’economista Sapelli l’Italia è caduta nella trappola di Berlino. «Con le norme Ue
salva-istituti gli investitori scapperanno. E noi diventeremo una provincia tedesca»

::: segue dalla prima

NINOSUNSERI

(...) Fra l’altro conosce bene
la situazione del Montepa-
schi perché, dal 2000 al 2001
era stato anche presidente
dellaFondazione.Eraandato
viaessendoentrato in conflit-
to con lo stato maggiore, con
quello che allora si chiamava
Ds.
Professore quale sareb-

be la trappola tedesca?
«Le banche tedesche si so-

notrovateperalmeno trevol-
te negli ultimi anni in condi-
zioni difficili. Nel 2003, nel
2005 e poi nel 2007. Tutte le
volte, però, lo Stato è interve-
nuto.Complessivamente250
miliardideicontribuenti tede-
schi utilizzati per salvare le
banche. Quando si è trattato
dimettere insicurezza leban-
che italiane è calata la scure
del rigore».
Però nel frattempo sono

anche cambiate le regole:
dall’inizio di quest'anno c'è
il "bail in"che impedisceso-
stanzialmente l’intervento
dello Stato. E allora?
«Mi domando una cosa:

ma perché si parla sempre e
solo delle banche italiane e
non di quelle tedesche che
forse sono messe peggio del-
le nostre. La Deutsche Bank
nonhasuperatogliesamipa-
trimonialidellaFederalReser-
ve ed è in grande difficoltà la
Landesbank di Brema che, a
dispetto del nome non è una
piccola Bcc del nord-Europa
maèunagrandebancachesi
occupa soprattutto di finan-
ziamento al commercio ma-
rittimo. Con il calo dei noli è
andata in crisi e adessonon si
capiscecomefarannoavenir-
ne fuori visto che il capitale è
in mano alle comunità loca-
li».
Qual è la sua spiegazione

di tutto questo?
«Per capire sto seguendo

conmolta attenzione il com-
portamentodiGertJanKoop-
man, un burocrate olandese
chericopre lacaricadivicedi-
rettore generale degli aiuti di
Stato presso la Commissione
europea».
E che cosa sta facendo

questo burocrate olande-
se?
«Ho visto che ha già inma-

no la soluzione per il Monte-
paschi prima ancora che il
problema sia emerso».
Ma il problema di Mps è

già venuto fuori.
«Assolutamenteno.Non ci

sarà nulla di ufficiale fino al
29 luglio quando la Bce non
avràcomunicato irisultatide-
gli esami patrimoniali sulle
banche italiane».
Però la Bce ha già scritto

una lettera al Montepaschi
sollevando idubbi sulla sua
consistenza patrimoniale.
«Guardi io sono stanco di

queste lettere della Bce che
dovrebbero restare segrete e,
invece,saltanofuoricambian-
do la storia del nostro Paese.
Ricordate la comunicazione
di Draghi e Trichet dell’ago-

sto 2011 che aprì la porta a
Mario Monti? Con le banche
la storia di sta ripetendo: c’è
una lettera della Bce che av-
verte dei pericoli che sta cor-
rendo il Montepaschi. Dove-
varestare riservatae invece fi-
nisce sui giornali. Anche in
questo caso prevedo sviluppi
molto gravi che limiteranno
ancora la sovranità dell'Italia.
Difficile seguirla: qual è il

filo che unisce la lettera del

2011 con quella di oggi?
«TorniamoalnostroKoop-

man che nessuno conosce
ma che oggi è l’uomo chiave.
I risultati degli esamiBcenon
sono ancora noti ma ha già
proposto lasoluzionedelpro-
blema».
Quale sarebbe?
«L’hachiamata“ricapitaliz-

zazione preliminare” che tra-
dotta in parole semplici vuol
dire questo: i correntisti non

saranno toccati. Ai portatori
diobbligazioni,probabilmen-
te,saràoffertounrimborsoal-
l’80% come accaduto nel ca-
sodelle quattro banche fallite
a novembre. A pagare il con-
to per intero saranno gli azio-
nisti a cominciare dagli inve-
stitori internazionali».
E allora?
«In questamaniera si pon-

gono lebasiper il ritirodi tutti
gli investimentistranieri in Ita-
lia e, soprattutto, il blocco
eterno di quelli futuri. Chi si
fiderà più di un Paese che ha
lasciato fallire una delle sue
banche più grandi? C’è qual-
cuno che si rende conto della
situazione:negliultimitrean-
niMpshachiestocirca10mi-
liardi al mercato con la pro-
messa,sollecitatadalleautori-
tà di vigilanza e ancora di re-
cente da esponenti di primo
piano del governo secondo i
quali la banca era risanata e
anzi era un ottimo investi-
mento. Se passa la linea Ko-
opman tutto il residuo patri-
monio di credibilità di cui
l'Italiaancoradisponeverreb-
be azzerato».
Mache c’entra laGerma-

nia in tutto questo?
«L’Italia verrebbe ridotta

nelle condizioni di provincia
della Germania. Come po-
tremmo recuperare qualche
briciolo di credibilità se non
legandocimaniepiediaque-
sta Europa a trazione tede-
sca?
Sarebbe lo stesso schema

utilizzato quasi due secoli fa
dallaPrussianeiconfrontide-
gli altri staterelli tedeschi. Pri-
ma li ridusse alla fame epoi li
inglobò».
C'èunasoluzionealterna-

tiva?
«Le soluzioni possibili so-

no due e in entrambi i casi,
primadicominciare,bisogna
metteredaparte tutte le cian-
frusaglie regolamentari degli
ultimi tempi».
Quali sono queste solu-

zioni?
«La prima è questa: Mps e

tutte lealtrebanche indifficol-
tàdovrebberoesseredivise in
due.Daunaparte lacosiddet-
ta bad bank, cioè la discarica
nella quale far confluire i cre-
ditimarci,dicuidovrebbeoc-
cuparsidirettamente loStato.
Il resto della banca pulita dai
fattori di rischio potrebbe ri-
prendere il suo cammino».
E la seconda?
«La sostanziale nazionaliz-

zazione: loStatocimette isol-
di e comanda. Elimina i vec-
chi consigli d’amministrazio-
ne e nomina un "officer", un
commissario per disinterme-
diare affaristi e comprimari.
So bene che serve una libera-
toria (e uso il termine nella
sua accezione carceraria e
non solo giuridica) da parte
della Commissione europea.
In realtà significherebbe solo
imitare ciò che hanno fatto
Germania, Francia, Regno
Unito e Olanda. Pare, però,
che i nuovi prussiani non vo-
gliano concederlo all’Italia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

::: VIED’USCITA

CHIEDIAMOUNACONSULTAZIONECOME IN INGHILTERRA

■■■ L’appuntamento,questavolta,po-
trebbe essere decisivo.Malgrado il tema
non figuri ufficialmente all’ordine del
giorno, l’Eurogruppodioggi e l’Ecofin di
domani continueranno a discutere di
banche e sarà l’occasione
per dare una svolta alla
trattativa serrata che il go-
verno sta conducendo
con la Ue sulle soluzioni
condivise per mettere in
sicurezza il nostro siste-
ma creditizio.

A rendere lo scenario
più favorevolesono legra-
ne emerse negli ultimi
giorni con cui Berlino do-
vrà fare i conti. Guai che
potrebbero spingere la
cancelliera Angela Merkel ad allentare
lapresaea riconoscerequelle circostan-
zeeccezionali sucui l’Italiapuntaperuti-

lizzareglistretti spazidellanormativaco-
munitariachepermetterebberodi inter-
venire sul Monte dei Paschi e su altre
banche contenendo i danni per azioni-
sti e obbligazionisti.

Dopo l’analisi impieto-
sadelFondomonetario in-
ternazionale, che ha con-
fermato l’elevata fragilità
diDeutscheBank,e idiver-
sireportcircolatinegliulti-
mi giorni sulla pericolosa
montagnadiprodottideri-
vati in pancia alle banche
tedesche,ora i riflettori su-
no tutti puntati sulla Bre-
mer Landesbank, che ri-
schia di finire a gambe al-
l’aria da un momento al-

l’altro. Solo qualche giorno fa, secondo
la stampa tedesca, il governatore del
LanddellaBassa Sassoniahaconferma-

to che l’istituto avrebbe bisogno di una
forte iniezione di capitale. Ma ha detto
pureche,aldi làdelle regole sugliaiutidi
Stato, gli azionisti pubblici (Bassa Sasso-
nia eStato diBrema)non sono finanzia-
riamente in condizione di intervenire.

Labancaè fortementeesposta verso il
settore navale e recentemente ha dovu-
tosvalutare lesuesofferenzedi400milio-
ni di euro. Escluso l’intervento della ca-
pogruppoNord Lb, anch’essa in grande
difficoltà, le alternative non sono molte:
o la risoluzione bancaria con le regole
del bail-in o un finanziamento diretto
del governo. Ipotesi, quest’ultima, che
costringerebbe la cancelliera a schierar-
si al fianco dell’Italia sulla proposta di ri-
capitalizzare preventivamente le ban-
che in difficoltà garantendo in qualche
modo i risparmiatori da eccessive riper-
cussioni sugli investimenti.

S.IAC.

SOLUZIONE INARRIVO La Commissione studia
l’intervento suMps. Una ricapitalizzazione preliminare:
toccherà tutti gli azionisti e per il 20% gli obbligazionisti

Lapubblicazionedelle
vostre firme e delle vostre
lettere oggi non èprevista

permotivi di spazio.
Riprenderà regolarmente

dadomani.
Cene scusiamo.

Le rogne del Nord

ABrema c’è un problema per Angela
La landesbank rischia di fallire e il governo locale non sa che pesci pigliare. Buco da 400 milioni

BAD BANK
sdLa prima soluzione per Giulio Sapelli è dividere in due tutte le ban-
che in difficoltà. Da una parte la bad bank con tutti i crediti marci e
dall’altra la parte buona degli istituti che si rimetterebbero subito in
cammino.

NAZIONALIZZAZIONE
ahLa seconda soluzione potrebbe essere una sostanziale nazionalizza-
zione. Lo Stato ci metterebbe i soldi, poi eliminerebbe i vecchi consigli
d’amministrazione per inserire un “officer”. Un commissario che
avrebbe il compito di disintermediare affaristi e comprimari. Esatta-
mente come è stato fatto in Germania, RegnoUnito, Francia eOlanda.

Ecco il modulo da compilare, rita-
gliaree spedirealla redazionedi«Li-
bero». Anche voi potete chiedere la
possibilità di votare in un referen-
dum sulla permanenza omeno del-
l’Italia nell’Unione europea e nel-
l’euro.
In alternativa, è possibile aderire al-
la nostra iniziativa scrivendo una
mailall’indirizzonoeuronoeuropa@
liberoquotidiano.it. Vi ricordiamo
di indicarechiaramente ilvostrono-
me e cognome.

Il modulo da spedire a «Libero»

Ai lettori

sbancati

Angela Merkel [Ansa]
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ANCHEPADOANDISCUTEDELLEPROCEDURED’INFRAZIONE

Al via L’Ecofin. Spagna e Portogallo a rischio

FUORI LA POLITICA Per ilMonte Paschi si trovi una
soluzione che punisca imanager, sbatta fuori il Comune
e salvi i risparmiatori. Magari incorporandola in Poste

::: segue dalla prima

VITTORIOFELTRI

(...) e infinita. È il sistema dei
derivati. Io compro un’azione
che dovrebbe corrispondere a
un bene. Poi assicuro la mia
azione acquistando (sono roz-
zo, perdonate) una polizza che
mimetteal sicuro incasodi fia-
sco. A sua volta chi mi ha ven-
duto quella polizza, assicura se
stesso dal rischio acquistando
una polizza di assicurazione
sulla polizza, e così via. Fino al
punto che non si commercia-
no più azioni corrispondenti a
cose e beni, ma pezzi di carta
checorrispondonoadassicura-
zionedell’assicurazionedell'as-
sicurazione.Unaspeciedicate-
nadisant’Antonio, che si regge
sul suo stesso esistere senza
stop. Se poi si scopre che il pri-
mobenenonvaleun tubo, tut-
te le carte cascano a terra, con
un disastro per chi le ha in ca-
sa.

Così è successo in America.
Lebanchehannopiazzatomu-
tui su mutui confidando nella
crescita infinita nel valore delle
case. Improvvisamente il mer-
catonon tiravapiù. I beneficia-
ri del mutuo non sono stati in
gradodipagare iratei.E leban-
che si sono incamerati milioni
di case che non valevano nulla
pur essendo state segnate a bi-
lancio con il loro belprezzo dei
tempid’oro.

Da qui il crash della Leh-
mannBrothers. La quale ha ri-
velato che la gran parte delle
banche, specie americane, in-
glesi e tedesche aveva nella
pancia non lingotti d’oro o be-
nisolidi,maletteralmentemer-
da.

Qui gli americani sono stati
più bravi di tutti, forse perché
non sono nell’Europa unita e
nonhannoachefarecon itede-
schi. Su questo Barack Obama
è stato in gamba.Ha ragionato
così.Nonpossiamo far fallire le
banche più grandi, anche se lo
meriterebbero. Sarebbe il ca-
taclisma. Ci si accoltellerebbe
per strada, si tornerebbe al ba-
ratto. Anzi ci si scannerebbe
prima.Nemmenoperòpossia-
mo regalare soldi ai banchieri,
comprandoci i mutui ormai
senzavalore. InAmericanonsi
possononazionalizzare leban-
che, sarebbe il colmo, sarebbe
socialismo.Obamadecise per-
ciò di imporre a chi voleva sal-
varsi una ricapitalizzazione.
Cioè lo Stato comprava azioni,
buttandocidentroqualcosaco-
memillemiliardi di dollari, poi
leavrebberivendutesulmerca-
toquando lacrisi fossepassata,
e nel frattempo gli istituti che
accettavano l’aiuto avrebbero
dovuto ridurre gli stipendi dei
manager.

La cosa ha funzionato. Non
solo: i contribuenti americani
ci hanno guadagnato. Anche

perché nel frattempo la Fede-
ral Reserve ha stampato soldi
come una fabbrica del ghiac-
cio ai tropici.Menodisoccupa-
ti, più prosperità, risparmiatori
salvati.Certo lebanchecon i lo-
ro stronzissimi padroni che
hanno giocato con la nostra
pelle,cisonoancora,e inquina-
nocoi loro jet,magliamericani
sono vivi e vegeti.

In Europa che è successo?
Giulio Tremonti ha pensato
qualcosa del genere, i famosi
Tremonti bond. Le bande sde-
gnose li hanno rifiutati, soste-
nendo di non averne bisogno.
Non avevano del tutto torto: i
derivati nelle banche italiane
sono poca roba, rispetto
all’enormità delle colleghe eu-
ropee. Per cui tutto è rimasto
fermo. E gli americani hanno
trasferito la crisi inEuropa.Che
non ha stampato moneta e
nonha svalutato l’euro: idioti.

Ciascuno ha fatto da sé. Gli
inglesihannonazionalizzato le
loro banche (sul serio), i tede-
schicihannomesso440miliar-
di di euro di garanzie pubbli-
che tuttoravigenti, i francesiun
po’ meno, irlandesi, portoghe-
si e spagnoli ci hanno messo i
nostri,disoldi.Finché ilcapola-
voro si è concesso anche que-
sto salvataggio alle banchegre-
che. Tutto questo è stato fatto
non perché l’Europa è buona,

maperché noi siamo fessi.
Ci abbiamo messo circa 60

miliardi, e a chi sono andati
quei denari? Sono serviti so-
prattuttoper tutelare lebanche
teutoniche e quelle galliche
che altrimenti ci sarebbero ri-
mastesecche.Nonsonoelucu-
brazioni mistiche. La Banca
dei regolamenti internazionali
(Bri)calcolava che nelle ban-
che di Spagna, Grecia e Irlan-
da, gli istituti crucchi erano
espostiper320miliardididolla-
ri, quelli transalpini per 227. E
poi ci fanno lamorale a noi...

In Europa non si è scelta -
tranne ilcaso inglese - lanazio-
nalizzazione, ma la via della
"bad bank", in inglese banca

cattiva, banca alla malora. Gli
Statihannocomperato i crediti
problematici o inesigibili a
prezzo alto,molto più diquan-
to ragionevolmente ricavabile
al mercato, tipo il 40 per cento
del valore nominale invece del
20 o del 10 per cento. Le ban-
che ripulite sono tornate sane.

Nel frattempoèscattata la re-
gola europea detta bail-in, che
si pronuncia belìn, infatti noi
abbiamo preso il belìn in quel
posto, sia pure alla genovese.

Consiste in questo. Le ban-
che possono e debbono fallire
se non hanno patrimoni suffi-
cienti rispetto ai loro conti. E se
lo Stato le aiuta, peggio per gli
italiani: sono azzerati i valori

azionari, quelli delle obbliga-
zioni,e i risparmisopra icento-
mila euro.

Mario Monti nel tempo del
suo governo filo-tedesco ha
detto sì a tutto.Haalzato le tas-
se e non ha salvato le banche
salvo un gigantesco obolo al
MontedeiPaschidiSiena,truc-
cato da prestito o qualcosa del
genere. Letta junior ha lasciato
che le acque scorressero senza
far nulla. Fatto sta che è scadu-
to il tempo. Chi ha dato ha da-
to.

Gli altri Stati hanno salvato
le banche,noi siamoquia spe-
rare nella misericordia di Bru-
xelles.Laqualenoncivuolene-
anche lasciar usare i soldi no-
stri,quelli italiani,dopochepo-
co prima ha adoperato quelli
italiani per salvare banche eu-
ropee. Il colmo.

Cisarebbedadirigere iforco-
ni su Bruxelles, e prima da co-
stringereall'esilioaSankt-Mori-
tz Mario Monti (Enrico Letta
sta già a Parigi).

Ora sono certo che se Renzi
decidesse di denunciare que-
sto trattamento disonesto ver-
so l'Italia e si recasse a Bruxel-
les per rivendicare il diritto del
nostro Paese e del suo popolo
anonaccettare lapropriamor-
te inonoredipattiassurdie sui-
cidi, smettiamo di pagare i cir-
ca 14 miliardi che ogni anno

versiamo all’Europa, ricavan-
donepernacchie sullanecessi-
tà di difendere insieme i confi-
nimeridionali dell'Europa.

In Italia l'intervento è più
giustificato che altrove. Infatti
le banche italiane non si sono
caricate di derivati, come le te-
desche, ma hanno nella loro
pancia ilpesodi200miliardidi
sofferenze che sono figlie non
(solo)dellacattivaamministra-
zione o della speculazionema
della crisi, del crollo del Pil, e
dunqueingranparteperragio-
ni esterne al sistemabancario.

Dunque le banche vanno
salvate perché ci conviene e
perché è giusto. E il discorso
che siamo in ritardo e non si
può più è un formalismo che
in una famiglia, quale si consi-
dera l'Europa, è insensato.
Gran Bretagna, Francia, Spa-
gna, Portogallo, Germania, Ir-
landa infine Grecia sono finite
a turno in braccia alla mam-
ma,l'Italianoperchéarriva tar-
di?

Che roba è? Se sei un figlio e
quella è tuamadre, se arrivi in
ritardo,non èche ti fa investire
da un Tir. Al massimo ti tira
una sberla. Ma forse dovrem-
mo essere noi a darle all’Euro-
pa e allaGermania. E se non si
può,alloradecida ilpopolo, in-
formato di questi furti a nostro
danno. E allora sarà addio Eu-
ropa, e intanto addio euro. E
voglio vedere chi non ci sta.

Se falliscono le banche, noi,
con una rete economica fatta
di piccole e medie industrie
che i soldi li hannodal sistema
creditizio, chiudiamo tutto.
Meglio chiudere l’Europa del-
le nostre fabbrichette. Quelli
misurano le zucchine, queste
ci danno il pane.

Vedo anche che i Capitalisti
con il cuore all’estero vogliono
azzerare il capitale delle Fon-
dazionibancarie, che nessuno
sa bene cosa siano, ma sono i
luoghidovesiè incanalatoa tu-
tela italica un po' delle banche
nazionalialmomentodellapri-
vatizzazione. Sono roba politi-
ca, spesso clientelare, danno
soldi in beneficenza, qualche
volta pelosa.Ma le Fondazioni
restano in Italia, per forza di
statuto, i soldi limettono in Ita-
lia. Se le dissolviamo finirà co-
me con il governo Monti che
consentì e favorì per i forestieri
l’acquisizione rapace e a prez-
zi di saldo di industrie e mar-
chi preziosi. E per ilMonte dei
Paschi si trovi una soluzione
chepunisca ibanchieri incapa-
ci o ladri, sbatta fuori il comu-
ne di Siena e tutti gli apparati
comunisti che hanno munto
per sé e il partito,ma salvi il si-
stema e i risparmiatori. Ad
esempio perché non incorpo-
rarla inPoste italiane?Ideasce-
ma? Se non fregano i rispar-
miatori, perché no?
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Uno studio diBankitalia ripercorre gli ultimi venti anni di
interventi, dalle riforme degli anniNovanta ad oggi, attra-
verso un’analisi delle retribuzioni di risultato relative al
2012. Sull’attuale piano del governo lo studio non offre un
giudizio«esaustivo»mariscontraelementi che«potrebbe-
ro assicurare un percorso di carriera più ancorato alla
competenza tecnica». Nel dettaglio, per la dirigenza top,
la ricerca riscontra «un sostanziale appiattimento delle
retribuzioni di risultato». «La poca variabilità osservata è
poi frutto - aggiunge - di differenze tra le singole ammini-
strazioni piuttosto che al loro interno». In poche parole si
fa carriera con l’avanzare dell’età. Altro chemerito.

sbancati

STUDIO DI BANKITALIA SULLA PA

Gli scatti deidirigenti solo con l’età

SALVIAMO INOSTRIRISPARMI
Ci toccherà pure aiutare i finanzieri imbecilli
Obama è intervenuto a tutela del settore bancario. Certi banchieri l’hanno fatta franca,ma ora gli americani stannomeglio

Accanto al tema delle banche, la questione più spinosa
sul tavolo del verticeUedioggi e domani è lo sforamento
del deficit commesso da Spagna e Portogallo. Se i due
Paesi iberici venissero sanzionati le force centrifughe
che stanno attraversando l’Europa aumenterebbero la
loro intensità.Se, viceversa,EurogruppoedEcofindoves-

sero propendere per la linea morbida, già concessa alla
Francia, scatterebbe una corsa dei Paesi periferici, com-
presa l’Italia, alla richiesta di deroghe ed allentamenti
degli impegni. In casodiparerenegativo,SpagnaePorto-
galloavrannocomunque tempo finoal22 luglioper invo-
care le «circostanze eccezionali» ed evitare lemulte.
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::: MORTEADALLAS

::: segue dalla prima

VITTORIOFELTRI

(...) In un titolo abbiamo
scritto che se l’“Italia è razzi-
sta, la Kyenge è cinese”. La
quale evidentemente non
ha capito nulla delle nostre
parole, che invece avevano
un significato niente affatto
offensivo nei suoi confronti.
Il nostro vituperato Paese
avendo cooptato una nera
nel governo, cioè lei, ha di-
mostrato di non avere pre-
giudizibasati sul coloredella
pelle. Ma la signora non ha
valutato il particolare illumi-
nante e ci ha accusati di xe-
nofobia con argomenti con-
fusi in cui neanche lei è riu-
scitaadistricarsi.Nonimpor-
ta. Ciò che conta è che ora
ella comprenda di aver pre-
soungranchioesirassegnia
tacere, anche in considera-
zione della circostanza che
l’esecutivo di Renzi è in pro-
cintodirichiamarla inConsi-
glio deiministri, unaulterio-
reprovachel’Italiaètolleran-
te con tutti, perfino con lei
chenon lomeriterebbedato
che straparla di razzismo
senza cognizione di causa.
Di già che siamo in vena

di replicare a chi ci critica a
capocchia, desideriamo ri-
spondere anche a Roberta
Bruzzone,criminologaavve-
nente ma priva di freni, che
ieri durante il programma
domenicale (su Rai1), con-
dotto dall’ottimo Massimo

Giletti, si è lasciata andare a
una sgradevole osservazio-
nesullamiatrascurabileper-
sona a proposito del giallo
Bossetti-Yara, conclusosi
con la condanna all’ergasto-
lo delmuratore.
Giletti aveva riproposto

un mio intervento a Porta a
Porta (Vespa) incuisostene-
volamancanzadiprovecon-
tro l’imputato, eccetto il
DNAcheperònonèundog-
mabensìunesamescientifi-
coeseguitodaumani,perde-
finizione non infallibili. Poi-
chè viceversa la signora si ri-
tiene infallibile, come Dio
(ammessocheDioci sia),ha
affermatocon sicumera che,
avendo studiato (natural-
mente da Dio) le carte pro-

cessuali, leinon fornisceuna
opinionesuldelitto,marive-
la laverità.Èunaragazzamo-
desta, come si evince dalle

sue dichiarazioni. E allora,
modestiapermodestia, ledi-
co che io me ne guardo dal-
l’esaminare le carte quasi

che fossero la Bibbia,mami
attengo ai fatti. E i fatti sono
quelli che racconto io, non
quelli che lei ripete a pappa-
gallo,essendostata sedottae
abbacinata dalle scartoffie
delle toghe su cui spesso si
basano clamorosi errori giu-
diziari. Dei quali spero che
Bruzzoneabbiaavuto talvol-
ta notizia.
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L’EURODEPUTATO

Leparole diCecile
«State cercando
di coprire la realtà»

■■■ Nonèancora guerra civile,maè
qualcosa che inizia ad assomigliarci
in modo preoccupante. Le proteste
per gli omicidi di personedi colore da
parte della polizia continuano a dila-
gare negli Stati Uniti, acuite dagli ulti-
mi casi in Minnesota e Louisiana. Le
strade sono state bloccate e c’è stato
un fitto lancio di oggetti nelMinneso-
ta, mentre esponenti armati del New
Black Panther Party - organizzazione
politica afroamericana - si sono scon-
trati con la polizia a Baton Rouge, in
Louisiana. Centinaia gli arresti e nu-
merose le armi confiscate. Inmanette
è finitoancheDerayMcKesson,giova-
ne leader del Black Lives Matter. La
situazione è sempremolto tesa aDal-
las,dopo l’uccisionedeicinqueagenti
da parte di un cecchino di colore du-
rante unamanifestazione di protesta.
A questo proposito ieri si è appreso
cheMicahJohnson, l’autoredella stra-
ge, aveva pianificato di uccidere poli-
ziotti ben prima della morte dei due

neri in Lousiana eMinnesota. Secon-
do quanto riferito dal capo della poli-
zia diDallas, David Brown, l’ex solda-
to 25enne aveva «altri progetti». Gli
agentihanno rinvenutonella suacasa
di Mesquite, materiale per fabbricare
bombe, fucili,munizionieunmanua-
le di tattiche da combattimento. «Era
diventato esperto nella detonazione
diesplosivi e ilmateriale era sufficien-
te per produrre effetti devastanti nella
cittàenelnorddelTexas»,hannospie-
gato le forze dell’ordine.

IlpresidentedegliStatiUnitiBarack
Obamaharinnovato isuoiappelli alla
calma ieri da Madrid, chiedendo agli
americani di non prendersela con le
forze dell’ordine all’indomani delle
tensioni fra neri e agenti dopo la stra-
gediDallas. «Laviolenzacontro ipoli-
ziotti è un criminee deve essere puni-
to. Ma in maniera più retorica, non
ammettere che la maggior parte dei
poliziotti faccia molto bene il proprio
lavoro ci farà perdere degli alleati per

le riforme»,hadichiaratoBarackOba-
ma a dei giornalisti al termine di un
incontro con il capo del governo spa-
gnoloMariano Rajoy.

Il presidente Usa, dopo aver am-
messocheèstata«unasettimanadiffi-
cile»,ha invitato tutte leparti ad ascol-
tarsi. «È quello che vogliamo ottenere
nelle prossime settimane», ha detto
Obama,chehadecisodiaccorciare la
sua visita a Madrid per potersi recare
domaniaDallasper il funeraledeicin-
que agenti uccisi.

La calma e il dialogo, comunque,
non sembrano per ora avere la me-
glio.Ilbilancioprovvisoriodell’ennesi-
magiornata di guerriglia èdi oltre 230
persone arrestate. Alcune dellemani-
festazioni ispirate dal movimento
Black Lives Matter sono state pacifi-
che. Ma a Saint Paul, in Minnesota,
dove nei giorni scorsi era stato ucciso
l’afroamericano Philando Castile, la
protesta è degenerata in scontri che
hanno portato al fermo di 102 perso-

ne, che avevano tra l’altro occupato
l’arteria Interstate 94.Cinquepoliziot-
ti sonorimasti feritinel lanciodipetar-
di,bottiglieemattonidapartedeima-
nifestanti che hanno forzato il cordo-
ne di sicurezza. L ’altro fronte caldo è
Baton Rouge, teatro dell’altra uccisio-
ne del nero Alton Sterling ad opera di
due agenti. È qui che, tra le oltre 100
persone fermate ieri, è stato arrestato
McKesson, il 31enne attivista che a
febbraio sieracandidatoasindaco (fi-
nendo sesto con il 2%) nella suaBalti-
mora.

Intanto cresce la paura a Cleve-
land, che tra una settimana, dal 18 al
21 luglio, ospiterà la convention che
dovrà incoronareDonaldTrump. Il ti-
more è che le tensioni di questi giorni
possano fare da detonatore alla con-
vention repubblicana già considerata
adalto rischioper laprofondaspacca-
tura tra anti e pro Trump.

S.IAC.
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Tensioni e 230 arresti tra i manifestanti

Neri ancora inpiazzanegli Usa
Il leader dei ghetti finisce in cella

::: LA TRAGEDIADI FERMO

«Liberomidedica l’atten-
zione dell’intera sua pri-
ma pagina: “Se l’Italia è
razzista, laKyengeècine-
se”.Unbelgiocodipresti-
gio: immaginare di far
scomparire la realtà con
un semplice gioco di pa-
role. Siccome io non so-
no cinese e siccome l’Ita-
lia non è un paese razzi-
sta, due cose vere, il peri-
colo del razzismo in Ita-
lia non esisterebbe. Ci
provo anch’io: siccome il
direttore Feltri non è
giapponese e gli Italiani
nonsonomafiosi,dueco-
severe, lamafiae imafio-
si in Italia non esistono.
Fatto, la mafia è scom-
parsa?Finito ilgioco, ini-
zia la realtà».Così l’euro-
parlamentare Pd Cecile
Kyenge, ha commentato
la prima pagina del no-
stro quotidiano, uscita
sabato. E poi conclude:
«L’Italia è il mio Paese.
Amo il mio Paese, e pro-
prio per questo combat-
toperchénonsi facciaav-
velenare dal male oscu-
ro del razzismo».

DerayMcKesson, l’esponente di spicco di «Black Lives Matter», arrestato ieri dalla polizia

LA STRAGE
A Dallas, in Texas, cinque agenti di poli-
zia sono stati uccisi e altri sette sono stati
feriti durante una sparatoria, avvenuta al
termine di una manifestazione pacifica
organizzata nel centro della città contro
le violenze della polizia degli ultimi gior-
ni in Minnesota e Louisiana, che hanno
causato la morte di due afroamericani.

JOHNSON, IL FOLLE
La strage è stata opera di Micah X. John-
son, un uomo di 25 anni senza preceden-
ti penali che aveva militato nell’esercito
americano. Johnson è stato ucciso dopo
essersi nascosto in un parcheggio multi-
piano. Gli agenti hanno inviato un robot
guidato a distanza con dell’esplosivo e lo
hanno fatto saltare in aria.

IL PIANO
Johnson aveva pianificato di uccidere dei
poliziotti ben prima della morte dei due
neri sotto i colpi delle forze dell’ordine in
Louisiana e in Minnesota e aveva «altri
progetti devastanti». Lo ha rivelato ieri il
capo della polizia di Dallas.

La polemica con «Libero»

Nessunocichiamirazzisti
Tolleriamoperfino laKyenge
L’ex ministro non capisce i nostri titoli e ci accusa in pubblico di fomentare l’odio
Ha preso un granchio, farebbemeglio a tacere. E con lei la criminologa Bruzzone

Sopra, al centro, la folla al funerale di Emmanuel
Chidi Namdi. A destra la presidente della Camera,
Laura Boldrini e il ministro delle Riforme,Maria
Elena Boschi durante la cerimonia. A sinistra, la
disperazione di Chinyery, vedova di Emmanuel
Namdi [Ansa]

L’ADDIOAEMMANUEL
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::: LAVICENDA

::: LA TRAGEDIADI FERMO

::: segue dalla prima

FABRIZIOMELIS

(...)diEmmanuelChidiNam-
di, il profugo nigeriano ucci-
so daunultrà a Fermo, si tra-
sforma compiutamente in
happening politico.
Protagonista indiscussa è,

ovviamente, Laura Boldrini.
La quale arriva sul sagrato in
congruo anticipo sull’inizio
della funzione si ritrova tosto
circondata da nugoli di tele-
cameree giornalisti che sono
lì dallamattina ad aspettarla.
E leinon si sottrae, regalando
agli astanti una stringata ma
non per questo meno com-
pleta panoramica del pro-
prio pensiero. Pensiero del
quale seguono estratti: «Pas-
serella?Macché, è importan-
techeanchechiharesponsa-
bilità istituzionali, con i me-
dia, stia attentoadiffondere il
messaggio anti-odio»; «Non
venire sarebbe stato molto
peggio, è necessario che le
istituzioni ci siano»; «Dire
scimmia africana a una don-
nanonpuòesserederubrica-
ta come una battuta. È una
frase da rinviare almittente»;
«Nessun luogo è razzista di
persèmapossonoesserciele-
menti che praticano il razzi-
smo»; «Non permetteremo
che la nostra società si inqui-
ni col razzismo».Gli altri par-
tecipantivipnonvoglionoes-
sere da meno. Così, Sassoli
twitta una sua foto dall’inter-
nodellachiesaautocertifican-
do di trovarsi lì insieme con
«l’Italia civile». Dal canto suo
la Kyenge fa sapere di avere
scrittouna lettera alla vedova
onde invitarla a «rimanere in
Italia» e qui coronare «il tuo
sogno di diventare medico».
Nessunadichiarazione, inve-
ce, da parte del ministro Bo-
schi.
Alle 18 in punto, il funerale

può cominciare. Ad officiare
c’è l’arcivescovo di Fermo
don Luigi Conti. Il quale sco-
dellaundiscorsomenobana-
le di quanto ci si potesse
aspettare: «Mi dà fastidio

quando sento imedia defini-
re gli immigrati “disperati”.
Ma dove? Ma quando? Loro
disperati? Semmai noi lo sia-
mo, con la nostra vita spesso
inutile e insensata». Non
mancalastoccataalcircodel-
l’informazione: «Mercoledì
scorsoavevochiesto silenzio,
ma non sono stato ascoltato,
soprattutto dai media. Ades-
so vi chiedo la fede per com-
prendere leparolecheabbia-
mo ascoltato». Assai toccan-
te l’esortazione rivolta alla
compagna di Emmanuel,
Chinyere: «Perdona, perdo-
na,perdona,perdona,perdo-
na!».
A movimentare la funzio-

neprovvede,propriomalgra-
do, la medesima Chinyere.
Duevoltedurante il funerale,
infatti, la donna accusa un
malore con annesso sveni-
mento ed intervento del per-
sonale sanitario. Tra i due

mancamenti, la vedova era
anche salita sull’altare insie-
me aDonVinicio Albanesi, il
sacerdotecapodellacomuni-
tà di Capodarco dove era
ospite Emanuel. Il religioso -
che ha peraltro annunciato
l’intenzionedicostituirsipar-
te civile nel processo - ha vo-
luto ricordare la vicenda del-
la coppia nigeriana. «Ema-
nuel»,hadetto ilprete, «è sta-
to ammazzato perchè voleva
difendere la dignità della sua
donna,perchènonsichiama
unapersona conunnomedi
bestia». Conversando con i
giornalistiprimadientrare in
chiesa, don Albanesi aveva
avuto una parola anche per
l’assassino di Emanuel,
l’ultràAmedeoMancini:«An-
cheluièunavittimaesequal-
cuno lo avesse aiutato a con-
trollare la sua istintività, la
suaaggressivitàavrebbe fatto
bene».
Inevitabile che intorno alle

esequie fermane nascesse
uncasopolitico,colcentrode-
stra ad accusare la Boldrini e
compagnia di doppiopesi-
smo. «Ha fatto bene il presi-
dente della Camera a recarsi
a Fermo», sostiene il vicepre-
sidente del Senato di Forza
Italia Maurizio Gasparri,
«Avrebbe fatto ancora me-
glio se avesse partecipato ai
funerali di una delle vittime
italiane uccisa dai terroristi
islamici a Dacca. Ottimo sa-
rebbe stato se poi avesse
espresso analoghi sentimen-
ti quando l’italiano David
Raggi venne ucciso a Terni
da alcuni extracomunitari. Il
razzismovacombattutosem-
pre».
«Auspico», rincara la dose

il senatore leghista Roberto
Calderoli, «auspico che da
adesso lo Stato sia presente,
con la Boldrini e altri mini-
stri,aogni funeralediognicit-
tadino ucciso in risse stradali
o episodi di delinquenza, a
prescindere dalla pelle o dal-
la nazionalità sia della vitti-
ma sia di chi uccide».
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■■■ «Non devo catalogare gli altri per deci-
dere chi è il mio prossimo e chi non lo è, di-
pende da me essere o non essere prossimo
della persona che incontro e che ha bisogno
di aiuto, anche se è estranea omagari ostile».
L’appelloarrivadirettamentedaPapaFrance-
sco che ieri, nel corso dell’Angelus a Roma,
ha usato la parabola evangelica del buon sa-
maritano permandare unmessaggio a tutti i
cristiani: «Dobbiamo fare opere buone, non
diresoloparolechevannoalvento.Ilbaricen-
tro non siano noi stessi, sono gli altri».

Intendiamoci: dalle parole del Papa non è
arrivatonessun riferimentodirettoalla vicen-
da di Emmanuel, il ragazzo nigeriano ucciso
aFermo(nelleMarche)pochigiorni fa.Eppu-
re le parole del Pontefice (Dio è in «quel mi-
grantechevolevanocacciarevia»)non lascia-
no molti dubbi. «Dobbiamo domandarci»,
ha continuato Papa Francesco, «la nostra fe-
de è feconda? Produce opere buone? Oppu-
re è piuttosto sterile e quindi più morta che

viva? Mi faccio prossimo o semplicemente
passo accanto?».

Così,nellaconsuetapiazzaSanPietroaffol-
lata della domenica, il vescovo di Roma ha
ricordato ai fedeli che, secondo la credenza
religiosa,«alla finesaremogiudicati sulleope-
re di misericordia. Il Signore potrà dirci: Ti
ricordi quella volta, sulla strada tra Gerusa-
lemme e Gerico? Quell’uomo mezzo morto
ero io. Quel migrante che volevano cacciare
via ero io. Quel nonno abbandonato ero io.
Quelmalatochenessunovaatrovare inospe-
dale ero io».

IlPapaha storto anche il naso sulla famosa
canzonediMinaeAlbertoLupoParole,paro-
le, parole: andrebbe rivista, bisogna «fare, fa-
re, fare perché è mediante le opere buone,
checompiamoconamoreecongioia verso il
prossimo, che la nostra fede germoglia epor-
ta frutto».

CLA.OSM.
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Francesco cita ancheMina: «Parole, parole, parole...»

Anche il Papaparladi Fermo
«Dioènelmigrantecacciato»

Folla di politici alla cerimonia. La vedova sviene in chiesa

La Boldrini va al funerale a dare lezioni
Il presidente: «La xenofobia inquina la nostra società». Il parroco: «Anche l’aggressore è vittima»

L’OMICIDIO
Martedì scorso a Fermo un
36enne nigeriano, Emmanuel
Chidi Namdi, è morto dopo
aver ricevuto un pugno da
Amedeo Mancini. La vittima
aveva reagito a degli insulti
razzisti rivolti alla moglie
Chinyery, di 24 anni.

FUGA DALLA NIGERIA
ChidiNamdi e lamoglie aveva-
no ottenuto lo status di «ri-
chiedenti asilo» e dallo scorso
settembre erano alloggiati
presso il seminario vescovile
di Fermo, che dà accoglienza a
profughi e migranti. I due era-
no fuggiti dalla Nigeria dopo
l’attacco di Boko Haram ad
una delle chiese cristiane del
posto: nell’esplosione la cop-
pia aveva perso i rispettivi ge-
nitori e una figlia in tenera età.

LE ESEQUIE
Ieri il funerale di Emmanuel.
Prima delle esequie ha parlato
monsignor Vinicio Albanesi,
responsabile della fondazione
in cui eranoospitati i duenige-
riani: «Anche l’aggressore di
Emmanuel è una vittima e se
qualcuno lo avesse aiutato a
controllare la sua istintività, la
sua aggressività avrebbe fatto
bene».
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::: segue dalla prima

PIETROSENALDI

(...) gli immigrati?
«QuellodiFermoèunepisodio sin-

golo. E al di là del fatto che è sempre
da condannare un insulto nonché
una reazione violenta, ancor più
quando questa può portare alla mor-
te di un essere umano, va condanna-
to.Anche se la vicendavachiarita fino
in fondo, perché dalle risultanze del-
l’autopsia e dalle prime testimonian-
ze sembrerebbe di trovarsi di fronte a
un omicidio preterintenzionale o ad-
dirittura ad una legittima difesa. Ma
questo lo stabilirà lamagistratura».

Addirittura…
«I veri discriminati oggi sono gli ita-

liani più deboli non gli immigrati.
Non aiutiamo i nostri poveri. L’altro
giorno ho letto di un’anziana che ha
rubato in un supermercato prodotti
per 11 euro; pensi che tutti i giorni ne
diamo33aogniprofugo.Oltrea telefo-
nino,vittoealloggio.Abbiamounage-
stione dell'immigrazione che fomen-
ta l'odio sociale».

A chi conviene?
«Innanzitutto all'Isis, che con il traf-

ficodiprofughi si finanzia. Epoi ricor-
diamoche la gestione degli immigrati
è un affare da 3,3miliardi eMafia Ca-
pitale ha scoperto solo una piccola
parte del marcio. E poi c'è la questio-
nepolitica: la sinistra vuole riconosce-
re la cittadinanza a chiunque arriva
perché spera che poi gli immigrati la
votinoper riconoscenza».

Nonè sempre così: il responsabi-
le immigrazione della Lega non è
un nigeriano?

«Certo, Tony Iwobi. Chi si integra è
il primo a volere che il fenomenomi-
gratorio sia contenuto, perché l'inva-
sione rischia di travolgere quello che
ha faticosamentecostruitoedipregiu-
dicargli un inserimento completo».

Che è possibile?
«Per gli islamici la vedo più dura

che per gli altri. Non a caso, lo Stato
italiano ha raggiunto intese religiose
con numerose confessioni religiose, e
cosìnonè invecestatopossibilerispet-
to all’Islam. Purtroppo andiamo ver-
so un’Italia con tanti gruppi etnici
chiusi, altro che società multirazziale
emulticulturale. La cosa incredibile è
che gli immigrati islamici in Europa
sono più integralisti di quanto lo sia-
no a casa loro. Da noi l’islam regredi-
sce alMedioevo».

Allora ce l'ha con l’islam:non le è
bastato doversi dimettere da mini-
stro per la maglietta su Maometto
esibita al Tg1?

«Non ce l'ho proprio con nessuno.
Quella maglietta proponeva i quattro
dei delle religioni monoteiste seduti
su una nuvola proprio per auspicare
la convivenza pacifica tra tutti. E inve-
ce le difficoltà d'integrazione sono un
dato di cronaca».

Dove finiremo?
«A fondo, visto che siamo privi di

ogni progettualità. A meno che non
iniziamo a fare come la Spagna che fa
irespingimenti.Cosaabbiamoricono-
sciutoa fareungoverno inLibia sepoi
non gli riportiamo gli immigrati che
lascia partire?. Come abbiamo fatto a
riconoscere un governo libico che ha
al quinto punto del proprio ordina-
mento la Sharia?. Se la Libia accettase
i rimpatri il problema si risolverebbe
induesettimane.Manonc’è lavolon-

tà politica».
Maquesto governo dura?
«Luglio è decisivo. Il Senato è una

pentola in ebollizione, l'acqua può
uscire».

Chi si agita di più?
«Ncd.Hannounobiettivo: resistere

finoal2018;masenonrisolvono i loro
problemiprimadel referendum,pos-
sonodire addio agli scranni».

Cos'hanno in testa?
«Sia che lo vinca sia che lo perda,

temono che Renzi dopo il referen-
dum insista per andare a votare. Ma
se lo fannocadereprima,diventaqua-
si automatico andare verso una gran-
decoalizionecheregga finoa fine legi-
slatura: solo che non hanno nessuno
con cui sostituireMatteo».

Si parla di Franceschini…
«Non saprei, èdifficile trovarequal-

cuno che sipresti perché l'operazione
ha poche possibilità di successo. A
questoproposito, imovimentideiver-
dinianimi insospettiscono».

In che senso?
«Bondi e Repetti sono andati nel

gruppoMisto, altri li seguiranno. Può
essereunmodoperpermettereaRen-
zi di andare avanti senza una verifica
di maggioranza, salendo al Colle, nel
caso Ncd si spaccasse e i voti di Ala
dovessero diventare indispensabili
per governare».

Diabolico.MaNcd si spaccherà?
«Penso di sì. In troppi rimprovera-

noadAlfanodiessere troppocentrato
sudiséedinonproteggerli.Loaccusa-
no di non riuscire a cambiare la legge
elettoralesostituendoalpremioalpar-
tito, che li decimerebbe, il premio di
coalizione, che conserverebbe a Ncd
unminimodi potere contrattuale».

Forza Italia è estranea al gioco?
«Finché Berlusconi non recupera

dalla malattia, Forza Italia non ha un
referente: con chi si tratta?».

Toti, Carfagna, Gelmini, Brunet-
ta: sono tanti i pretendenti…

«In Forza Italia ho molti amici ma
nessunomientusiasmacomealterna-
tiva aBerlusconi».

Unbel vantaggio per Renzi…
«La politica è anche fortuna».
Quindi lei è convinto che Berlu-

sconi tornerà alla politica attiva?

«Non riesco a pensare che non si
occupi più dipolitica».

AncheBossi era un padre fonda-
tore ma alla fine ha ceduto il testi-
mone: non può farlo il Cavaliere?

«Partiti e uomini diversi. Bossi ha
lavorato per far crescere la squadra e
la Lega hauna vera classe dirigente».

Salviniunpo'meno forse,hacon-
sigli da dargli?

«Io credo stia facendo bene. I risul-
tati gli danno ragione, abbiamo preso
sindaci perfino in Toscana».

Dicono che va troppo in tv…
«Sa com'è, dobbiamo recuperare il

tempo perduto dopo anni in cui sia-
mo stati oscurati».

Lei però non ci va più, perché?
«Perché ormai la tv è un pollaio:

quattro o cinque persone, quasi sem-
pre le stesse, che si parlano addosso.
A casa ionon capisco nulla,mi irrito e
cambiocanale.Preferisco confrontar-
mi con persone civili e lavorare sulle
idee, organizzando appuntamenti in
giro per l'Italia per spingerli».

Adesso dov'è?
«GiovedìeroaTreviso,sonorientra-

to alle 4 delmattino. Venerdì a Firen-
ze, sabato a Perugia e lunedì a Roma.
Come ex ministro delle Riforme che
harealizzatounavera riformacostitu-
zionale, continuerò ad essere il porta-
voce delNo al referendum sulla legge
Renzi-Verdini-Boschi ».

Cosanonsi faper rimanere sena-
tori...

«Ahhahaha, ilproblemanonèque-
sto. In ballo c’è la vitademocratica del
Paese, che vedrebbe il ritorno di un

vero e proprio fascismo in attuazione
della nuova riforma costituzionale».

Maabolisce il Senato:voi leghisti
non siete più anti-casta?

«Piùcheanti-casta,èuna leggeanti-
democrazia. Consente a un partito
cheottiene il 20%dei voti dicontrolla-
re il 60% del Parlamento, di eleggere
tutte le principali cariche istituzionali,
dalpresidentedellaRepubblicaaigiu-
dicidellaCortecostituzionalie, aglior-
gani di garanzia e di controllo. D’al-
tronde,non inserisceunasogliamini-
ma per accedere al ballottaggio. Ho
studiato la pratica e le assicuro che
con il combinato disposto del nuovo
Senato e dell'Italicum un partito che
vince di poco le elezioni può arrivare
ad avere 438 parlamentari, ovvero i
tre quinti dei 730 totali del Parlamen-
to in seduta comune per eleggere gli
organidigaranzia. Ilchesignificamet-
tere un uomo solo al comando».

Chi lo vince questo referendum?
«Lo vince il “no”ma permotivi che

non c'entrano nulla, purtroppo, con il
merito della legge. Sarà un referen-
dum contro Renzi, personalizzarlo è
statounerrore tragicodapartedelpre-
mier, gli italiani si sentono sfidati da
un Luigi XV che minaccia "dopo di
me il diluvio", e non perdoneranno.
Renzi sconterànell'urna lapropriaar-
roganza».

All'inizio erano punti di forza…
«Te le devi poter permettere, l'arro-

ganza e leminacce».
E la Boschi?
«La trovo di ghiaccio, molto com-

presa nel ruolo».
Invidiaperché la riformacostitu-

zionale porterà il suo nome, men-
tre la sua si chiama Porcellum?

«La mia riforma si chiamava devo-
lution e il Porcellum era solo la legge
elettorale.Manon l’homaidimentica-
ta e sono stato io a battezzarla così.
Comunque io non vorrei che una ri-
forma simile, come quella della Bo-
schi, portasse il mio nome. Secondo
Renzi dovrebbe rappresentare la fine
del caos, io sono convinto che darà il
via a un caos senza fine. Hanno fatto
unpasticcio, una riforma chedà tutti i
poteri all'esecutivo senza contrappesi
e controlli, per di più colegata a una

legge elettorale pensata per un siste-
ma bipolare,mentre adesso con Cin-
questelle ormai l'Italia ha tre schiera-
menti forti».

E del centrodestra cosa sarà?
«Il centrodestra non esisterà mai

più come lo pensa lei, anche il nome
non lo sopporto più, mi sa di usato.
Attualmente il centrodestra è un can-
tiereaperto.Se cisaranno lecondizio-
niprogrammatiche, faremounacoali-
zione».

Chi comanderà tra voi?
«Chi comanderà?Vedo che l'abitu-

dine alla democrazia passa in fretta.
Gli elettori decideranno, votando».

Allora comanderà ancora Forza
Italia, Toti dice che gli elettori mo-
derati fine sono inmaggioranza…

«Moderati in giro io non ne vedo
tanti, mi sembra siano tutti in Parla-
mento e basta. Ma nell'urna Ncd, Ap
Ala e via dicendo valgono zero».

Ma l’Italia non sarà mai lepeni-
sta: siamo troppo scettici come po-
polo per cadere nel populismo…

«La Lega non è lepenista. Ha posi-
zioni vicine alla Le Pen in materia di
immigratieUe.Argomentinonsecon-
dari, visto che sono stati decisivi nel
referendum sulla Brexit».

Ha stappato lo champagne?
«È stata una lezione straordinaria

per l'Europatedesca:segli inglesi, sen-
za l'euro e con tutti i trattamenti di fa-
vore che li avevamo concesso hanno
decisocherestarenellaUeeracomun-
quesvantaggioso, sipuò capirequan-
to è dannoso per noi, che abbiamo la
moneta unica e nessun privilegio».

«Libero» sta facendo una raccol-
ta di firme perché si possa fare il
referendum anche in Italia…

«Aderisco subito. Certo, la nostra
Costituzione è congegnata per impe-
dirlo attraverso una via referendaria.
Masipuò fareuna legge costituziona-
leche lo consenta, comeabbiamo fat-
to perMaastricht,maunpercorso del
genererichiederebbedaunoaduean-
ni, e quindi l’essere sottoposti a un at-
tacco speculativo che porterebbe gli
spread a 500 e il panico in Borsa. Una
volta al governo, e con la maggioran-
za in Parlamento votata dal popolo, la
cosapuòessere fatta edeveessere fat-
ta in tempi strettissimi per impedire il
rebound della speculazione».

Èconvinto che staremmomeglio
fuori dalla Ue?

«Ma non è proprio Libero che ha
dimostratodatiallamanocomedall’i-
nizio della crisi i Paesi europei senza
euro siano cresciuti sia come produ-
zione che come occupazione mentre
chi ha lamoneta unica ha perso posi-
zioni?».

La posizione sull'Europa vi divi-
demolto da Forza Italia…

«Scriviamo un programma di go-
verno,epoidecidiamo sullaUe senza
pregiudizi, vediamo chi si convince».

Cosa rimprovera di più alla Ue?
«La gestione demenziale della crisi

acolpidiausterity.Epoi lapolitica sul-
l’immigrazione: ogni Paese si è fatto i
fatti propri, in compenso si è riempita
la Turchia di denaro per fermare l'in-
vasione dall'Est, ma alla Libia non si
dannosoldiper frenarequelladaSud.
E si è previsto un sistema di quote in
basealquale l'Italia dovrebbe farsi ca-
rico dall’oggi al domani di 230mila
profughi,ovvero110mila inpiù rispet-
to a quelli attuali. Sufficiente?».
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IL CENTRODESTRA

■ L’alleanza come lo
conoscete non esisterà
più. Forse diventerà
una federazione
LA SFIDADIOTTOBRE

■ Renzi perderà il
referendum sulla
Boschi, gli faranno
pagare le sueminacce

Le interviste diLe interviste di

Il senatore leghista spiega come si può portare anche il nostro Paese fuori dalla Ue

«Nessun razzismo. I discriminati sono gli italiani»
«Berlusconi tornerà a far politica: in Forza Italia oltre a lui non vedo leader. La Brexit una bella lezione all’Europa tedesca»

ROBERTOCALDEROLIROBERTOCALDEROLI

“
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La frase di Orlando
Dove torturano
Angelino Alfano?
Mercoledì 6 luglio è arrivato
trafelato in Senato il mini-
stro della Giustizia, Andrea
Orlando, correndo in tutta
frettaverso l’aula.Auncerto
punto però si è fermato,
guardando il monitor dove
trasmettevanoi lavori incor-
so: un dibattito su undecre-
to per agricoltura e pesca.
Qualcuno ha guardato Or-
lando e chiesto: «Lo hanno
mandato a rappresentare il
governo qui perché è un
espertodi pesca?».
Lui, imbarazzato: «A dire

il veromiavevanodetto che
c'eraunvotosulreatodi tor-
tura, per questo sono qui».
Un giornalista ci prova con
una battuta: «allora è qui
per Angelino Alfano, che
stannotorturando...».Orlan-
do ride: «lo stanno torturan-
do sì,ma non qui...». Ah, sì?
Edoveèquella sala di tortu-
ra?

Malagò-Di Battista
Incontro spezzato
daMontezemolo
Che non siano propria-

mente sulla stessa linea
d’ondalosièbencapitodal-
la campagna elettorale del
Movimento 5 stelle aRoma,
in granparte centrata sulno
alle Olimpiadi. Però il presi-
dente del Coni, Giovanni
Malagò, ha provato in qual-
che modo ad agganciare
uno dei leader del movi-
mento,AlessandroDiBatti-
sta. Inmododeltuttocasua-
le.Malagòhapizzicato il lea-
der grillino all'Aeroporto di
Fiumicino.
Dibba stava al telefonino,

a quanto sembra con una
personalità istituzionale.
Malagò lo ha salutato con il
suo tipico approccio da pia-
cione romano. Dibba gli ha
fattosegnodiessereoccupa-
toal telefono inunacosa se-
ria.IlpresidentedelConipe-
rò non si è arreso e gli è arri-
vato di fianco ridendo: «ma
conchiseial telefono?».Dib-
ba ha sgranato gli occhi co-
meperdire«masarannomi-
ca fatti suoi?», poi però un
po’seccohadetto:«scusi,so-
no con una persona molto
più importante di lei».
La speranza era che

Malagò girasse i tacchi e lo
lasciasse in pace. Ma non è
stato così. Il presidente del
Coni ha allungato la mano
sul telefonino del deputato
a cinque stelle ridendo : «al-
lora passamela, che sicura-
mente siamo amici...».
Quando il siparietto stava
pertracimare,siè fattoavan-
ti rapidissimo l’accomopa-
gnatore di Malagò, Luca
Cordero di Montezemolo,
che ha preso il braccio del
presidente del Coni e lo ha
tirato a sé: «dai, che dobbia-
mo andare. E rassegnati: lo-
ro non sonoamici nostri...».

Consigli ai grillini
La Santanchè:
Occhio a Fi
AncheDaniela Santanché
sembraprodigadiconsigli
perAlessandroDiBattista.
Tantodaaverlo fermato in
mezzo al transatlantico ed
essersi appartata con lui a
parlottare in gran segreto.
Il leader del M5s ha poi

confessatoaicolleghi incu-
riositi: «Non so da dove se
l'era inventato,maeracer-
ta chenoiavessimostretto
un patto con Silvio Berlu-
sconi e Forza Italia.
E voleva mettermi in

guardia, dicendo che ci
avrebbe fregato e noi sa-
remmo finiti ko...»

CastratoMartino
Vero dramma
a casaMeloni
Lanotiziasièabbattutaco-
me un fulmine a ciel sere-
no a casa di GiorgiaMelo-
ni: «HannocastratoMarti-

no!».Mano,cheavetecapi-
to? Il compagno di Giorgia
papàdellabimbettachean-
cora alberga nel pancione
della leaderdiFratellidi Ita-
lia si chiama Andrea ed è lì
ancora integro.
Martinoè invece ilpicco-

lo micio dal pelo argentato
che da un annetto tiene
compagnia aGiorgia.
Il veterinario è stato irre-

movibile:Martinoèdivenu-
tounmaschiettoormaisvi-
luppato, e da qualche tem-
po lasciava i suoi bisognini
anchedovenoneraconces-
so (sul letto), emercoledì 6
luglio, zac!
LaMelonièsembratatur-

bata, poi se ne è fatta una
ragione: «ormai sarebbe
stato in calore, e il veterina-
rio ha spiegato che èmolto
meglio fare questo tipo di
operazioneprimachel’ani-
malescopra lagioiadelses-
so.
Nonavendolamaicono-

sciuta prima, almeno non
avvertirà la differenza...».

Cuperlo ammette
Fu Cuore a dare
il Ko al Pci
Confessioni in libertà di
Gianni Cuperlo seduto al-
l’ombranelcortilediMonte-
citorio. Qualcosina su Mat-
teoRenzi, cui riconoscenel-
la diversità di opinioni «una
disarmante sincerità. Non è
uno che le fa senza dirtele.
Te lodicee lo fa».Unpizzico
di autocritica: «Il problema
è a dire il vero nostro. Per-
ché quando Renzi vinse il
congresso in quel modo,
noiabbiamopensato che sì,
poi tutto avvenissenella tra-
dizione. Siamo stati scemi
noichenonabbiamocredu-
to aquel chediceva».Eppu-
re Cuperlo ha una certa
esperienza di quel partito.
Stavaindirezionegiovanissi-
mo quando ancora era il
Pci. E ha ancora fisso nei ri-
cordiquandocapìche ilpar-
tito comunista aveva fatto il
suo tempo: «Ben primadel-
la svolta di Achille Occhetto
alla Bolognina», assicura

l'esponente della minoran-
za Pd, «Mi resi conto che
quel mondo stava finendo
quandoaunadirezionesial-
zò in piedi (allora tutti lo fa-
cevano,solo ilsegretariopar-
lava seduto) lo storico re-
sponsabiledegliesteriAnto-
nio Rubbi. Che protestò vi-
vacemente,perchénei gior-
ni precedenti il segretario
del Pci aveva incontrato al-
cuni compagni segretari di
partiticomunistieuropeimi-
nori di Svezia, Danimarca e
giù di lì. Rubbi si scandaliz-
zò e disse: “Possibile che
questanotizianonabbiatro-
vato spazio danessuna par-
te senonnella rubricaChis-
senefrega di Cuore?”. Ecco,
lì capii che era davvero fini-
ta...».

Santoromanager
della sua società
finita in rosso
Ilbilancio inrosso l’hafirma-
to per l’ultima volta Cinzia
Monteverdi, lamanager del

Fatto quotidiano a cui era
stata affidate le cariche con-
giunte da presidente e am-
ministratore delegato di Ze-
rostudio’s, la società di pro-
duzione televisivadiMiche-
le Santoro.Non una perdita
clamorosa, per carità:
216.656 euro. Però il giorno
dopo averla registrata, la
Monteverdi ha fatto mezzo
passo indietro, lasciando la
poltrona di amministratore
delegato. E per Santoro si è
aperta una nuova vita: è lui
il nuovo manager della so-
cietà che ha fondato insie-
me alla moglie e che poi ha
accolto nel suo azionariato
Il Fatto quotidiano. E con
unpizzicodi fortunaproba-
bilmenteMichelepasseràal-
lastoriapurecomerisanato-
re di aziende: il piccolo ros-
soeradovuto infattiadalcu-
ni investimenti in produzio-
ni che non avevano ancora
trovato acquirente. Ora ver-
ranno accolte dalla Rai, e
una che ha al centro le sto-
rie diminori in carcere avrà
un passaggio perfino al Fe-
stival del cinema di Vene-
zia.

Chaouki invidioso
vorrebbe la linea
diMatteo Renzi
Il nuovo Matteo Renzi sen-
za pancetta grazie agli alle-
namentiall’albanellacaser-
ma Macao di Roma suscita
una certa invidia in Khalid
Chaouki, il deputato Pd di
origine marocchina che si
occupa normalmente dei
problemi dell'immigrazio-
ne.Viste le fotodelRenzidi-
magrito,Chaoukisiaccarez-
za la pancetta che deborda
dai pantaloni e sospira: «Ne
avrei bisogno anche io». E a
dire il vero confessa che ci
ha provato, ma purtroppo
le minacce spesso ricevute
glihanno impostounascor-
ta. E quelli non vogliono
consentire di fargli fare un
po'diginnastica.«Peranda-
re inunapalestraprivatabi-
sognerebbefareuscireglial-
tri ospiti, e non èproponibi-
le»,spiega lui,«allorahopro-
posto di fare un po' di jog-
ging all'area aperta». Khalid
volevaandareacorrereavil-
la Borghese, e una possibili-
tà si era aperta. «Ma la scor-
ta», racconta lui amareggia-
to, «mi ha dato come unica
possibilità quella di correre
nel galoppatoio sulla pista
dei cavalli». A parte che gli
equini correndo lì lasciano i
lorobisogninichenonsem-
pre vengono tolti, e d'estate
emananouncertoprofumi-
no, a Chaouki non andava
difare il fenomenodabarac-
cone. Per correre lì la scorta
infattisisarebbe impadroni-
ta della collinetta senza la-
sciare scendere nessuno. E
così,nienteginnasticaepan-
cetta inbellavistanonostan-
te il Ramadam appena ter-
minato che Cahouki ha os-
servatodabuonmussulma-
no.Fino a sera però...

LADELEGAZIONEGRILLINAPROTESTA

Piccole cronache da palazzo

Santanchè fa il filo alM5S
per rifilareunasòlaaFi
Daniela tenta l’approccioper sconsigliareun accordo gli azzurri: «Occhio che vi
fregherebbero».MentreDi Battista incontra il numero uno del Coni e lo snobba

DiMaio respinto da Israele ai confini di Gaza

SPIFFERI di Franco BechisSPIFFERI di Franco Bechis

Il Movimento 5 Stelle protesta con-
tro Israele. «Il governo israeliano
hanegato l’autorizzazioneaunade-
legazione guidata dal vicepresiden-
te della Camera dei deputati, Luigi
Di Maio, di recarsi nella Striscia di
Gaza per visitare un progetto di
un’organizzazione non governati-
va italiana».Loscrivono iparlamen-

tari dei 5 Stelle in una nota. Imme-
diata la replica israeliana. «La Stri-
scia di Gaza, controllata dall’orga-
nizzazione terroristica di Hamas, è
un’entità ostile a Israele. L’ingresso
daIsraeleaGaza,eviceversa,richie-
depermessi specifici e speciali, sog-
getti a considerazioni di sicurezza»,
precisaAmitZarouk,portavocedel-

l’ambasciata di Israele a Roma. La
polemica è stata sollevata proprio
dal vicepresidente della Camera,
Luigi diMaio (nella foto Ansa il lea-
der pentastellato scrive sul libro di
onore di Yad va-Shem, al termine
della visita venerdì a Gerusalemme
almausoleo della Shoah diGerusa-
lemme), dopo la sua recente visita.
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:::MARCOGORRA

■■■ La notizia è che non c'è notizia.
Perchéseèverocheuncanechemor-
deunuomononèdegnodinota,allo-
ra allo stesso modo bisognerà stabili-
re una volta per tutte che non lo è
nemmeno Dario Franceschini che
congiuranell’ombra.Perché seaque-
sto mondo esiste una costante, un
evento che si ripresenta conpuntuali-
tàdacometa,unagrandecertezzapiù
forte del trascorrere delle ere, ebbene
questa è che, prima o dopo, Dario
Franceschini tipianteràuncoltello tra
le costole.

Come in tutte le storiedi successo, i
segnali arrivano già dalla più tenera
età. I primi ad accorgersi che il pargo-
loha talento sono infatti i genitori. So-
prattutto il padre Francesco, che vede
il figlio partire come la propria conti-
nuazione salvo trasformarsi in neme-
si in corso d’opera. Avvocato emem-
brodellaDc ferrarese ilpadre,avvoca-
to e membro della Dc ferrarese il fi-
glio. Con una non trascurabile diffe-
renza. Laddove il padre - partigiano
bianco anticomunista come sapeva
esserlo solo chi li vedevadavicino tut-
ti igiorni-decidedi legare lavitapoliti-
caalladestradiScelbaequellaprofes-
sionalealcompromessozeroconl'im-
perantesistemadipotereemiliano tar-
gato Pci, il figlio segue la strada oppo-
sta.

Figlio della temperie culturale per
cui l’importante è avere qualcuno da
scavalcare a sinistra, vi si uniforma
con impressionante naturalezza: de-
mocristiano sì, ma della corrente dei
barbudos di area Zaccagnini tutti ses-
santottismodi ritornoeviacristianaal
socialismo; avvocato sì,ma senza fare
preclusioni - anzi - alla provenienza
politica della clientela. Da cui le diffe-
renze di riuscita tra i due, col padre
che dovrà accontentarsi di una sola
legislatura alla Camera (i posti per la
destra sono quelli che sono) e patire
una certa emarginazione sul piano
professionale e sociale ad opera della
nomenclatura rossa che aFerrara fa il
belloe ilcattivo tempo.Tutt'altrapara-
bola per il rampollo.

Vuole infatti il caso che, quando il
giovaneDariodecidedidiventarezac-
cagniniano, l'onestoBenignosiaappe-
nadiventato il capodellaDc.Compli-
ce la temperie culturale di cui sopra, il
partito aveva deciso di dare il segnale
di rinnovamento e di apertura a sini-
straportandolo alla segreteria. Stagio-
ne tanto intensa quanto breve (cin-
queanniappenaprimadelcongresso
che rimette in sella i dorotei) ma che
getterà ilsemeaffinchédi lìapocoger-
mogli la leadership di Ciriaco De Mi-
ta.Sotto l’aladelquale ilnostroè lestis-
simo a sistemarsi ricevendo in cam-
bio la nomina nel consiglio sindacale
dell'Eni.Franceschini troveràannido-
po il modo di dimostrare gratitudine
al già mentore, non battendo ciglio
quando Walter Veltroni lo
defenestrerà dal Pd ormai ottuagena-
riopercandidare al suopostoPinaPi-
cierno.

Il momento più difficile arriva con
la diaspora dei dc. È qui che, per la
prima e unica volta in vita propria,
Franceschini affronta l'impensabile:
essere inminoranza.Percapire lapor-
tata della cosa, giova ricordare che la
fama di galleggiatore del nostro era

già leggendaria: «Maggioranza», reci-
tava l’adagio destinato a sopravvivere
al partito che l'aveva creato, «è lì dove
sta Franceschini». E invece niente:
Buttiglionenonsente ragioni.France-
schini, che sulla convergenza con gli
amatiexcomunistiavevascommesso
tutto (memorabile l'esortazione: «Ab-
biamo sempre detto che la Dc è un
partito di centro che guarda a sinistra.
Ora andiamoci») capisce che non è
aria e si ritira. Fonda un partitello, di-
venta assessore comunale a Ferrara
ed aspetta tempimigliori.

I quali non tardano. L'alleanza tra
PpiePds siperfezionaabreve,eFran-
ceschini è pronto al ritorno. Provvede
il nuovo capo Franco Marini, di cui
Dario è ovviamente diventato il più
inossidabile dei fedelissimi: pronti,
via e arriva il posto da vicesegretario
delpartito.Nonunico,però:adaffian-
carlo compare l’altro enfant prodige
del crepuscolo democristiano, Enrico
Letta. I due sono tra l’altro amicissimi
egliosservatori sonounaniminelpre-
vedere radiosi sviluppi per i loro rap-
porti politici ed umani.

Ilprodismo, però,ha i giorni conta-
ti. E allora bisognamuoversi per tem-
po: gettate alle ortiche le benemeren-
zedaulivista antemarcia, Franceschi-
ni si sposta armi e bagagli nella sfera
di influenza di Massimo D’Alema,
che casualmente si appresta a fare le
scarpe al Prof e a prendersi Palazzo
Chigi. Risultato, esordio governativo
per ilnostro,chediventa sottosegreta-
rio alla presidenza delConsiglio.

L'ingresso nell’esecutivo segna il
salto di qualità per Franceschini, che
diventa figura di primo piano ed ini-
zia quella trafilametà incarichidi par-
tito e metà ospitate nei talk show che
di tante carriere politiche della secon-
da repubblica è stata levatrice. Quan-
do ilnostro si rivelaancheromanziere

(adoggi si contanoquattro fatiche let-
terarie), il cerchio è chiuso.

Un paio di legislature costituenti
(nel senso di costituenti il personag-
giosuo)epoiarriva ilgrandemomen-
to.2007,c'èdamettere inpiedi ilParti-
to democratico e, soprattutto, c'è da
dotarlodiunvicesegretariodiestrazio-
ne cattolica che controbilanci il pedi-
gree postcomunista del leader Walter
Veltroni. E chi potrà mai essere il più
adamantino degli ex Dc veltroniani?
Ma Franceschini, ovviamente. Il qua-
le incassa la nomina e procede a di-
ventare il più inflessibile guardiano
del veltronismo applicato.

Tutto questo finché Veltroni non
perde le amministrative e si dimette,
lasciando il posto di leader proprio a
Franceschini. Otto mesi dalla presa
dell'incarico - sobriamente inaugura-
to recandosi a Ferrara a giurare sulla
Costituzione scortatodall'incolpevole
padre - al benservito, officiato con as-
saimenocerimoniedaPierluigiBersa-
nimediante primarie.

Otto mesi che non lasciano esatta-
mente il segno: calma piatta quanto a
politica (ilmomento saliente della se-
greteria Franceschini risulta essere la
scoperta di Deborah Serracchiani, fi-
gurarsi quelli non salienti), Dario dà il
meglio sul versante della propagan-
da. E lo fa affidandosi ancora una vol-
ta alla strategia di una vita: capire in
che tonalità stanno suonando gli altri
e accodarsi.

Lo spartito che in quel ruggente
2009 va per la maggiore è uno solo:
«Berlusconi vergogna», e Franceschi-
nisidimostraunvirtuosodell'improv-
visazione.Severoe inflessibile,non la-
scia passare giorno senzamettere alla
berlina l’UomoNero,scomunicando-
ne con eguale rigore tanto la condotta
pubblica quanto quella privata. Cen-
sore principe del Cav, contribuisce
sensibilmente (anche a costo di qual-
che scivolone, come la volta che si la-
scia scappare un atroce «Fareste edu-
care i vostri figli da un uomo come
Berlusconi?» ricevendone in cambio
un memorabile cazziatone dai cin-
queeredidelCave finendoperdover-
siscusare)all’ultimostadiodell’imbar-
barimento moralista del clima politi-
conelventennioberlusconiano.Poco
dopo, il destino si incaricherà di pre-
sentare ilconto,consegnandoallecro-
nache la vicenda del Grande Inquisi-
tore che scarica la prima moglie - fi-
danzati dal liceo, non esisteva dome-
nica che non si facessero vedere a
messa insieme a Ferrara - a causa di
intervenuta conoscenza con attivista
romana carina e trentenne.

Finché, si diceva, non arriva Bersa-
ni che lo doppia alle primarie. Poco
male: passo di lato e si ricomincia dai
fondamentali. Cioè promettere fedel-
tà al leader di turno ed intanto lavora-
re nell'ombra per azzopparlo. L’occa-
sione arriva nel 2011, con la caduta di
Berlusconi e con Bersani che vede tra
sée le bramateelezionianticipate sol-
tanto l'ultimo ostacolo rappresentato
daMarioMonti.

Quasi scontato allora che il primo
bigdelPdasaltare sulcarrodelProfes-
soresiaproprioFranceschini: «Diffici-
le immaginare dimeglio», si affretta a
diredell’uomocol loden,eBersanica-
pisce di esserci rimasto fregato. So-
pravvissuto non si sa come ai due an-
nidigovernodeiprof,Bersanisicandi-
dapremierper ilcentrosinistraestrin-

geunpattod'acciaio conDario: iopre-
sidente del Consiglio, tu presidente
della Camera. Finisce male, con Ber-
sani che immola anche lo scranno
più alto di Montecitorio al disperato
tentativo di ammansire i grillini e con
Franceschini che in risposta trasloca
in zona Letta, che ricambia facendolo
ministro.

Il resto è storia dei giorni nostri. Il
ciclone Renzi che arriva, Letta che si
sente tremare la terra sotto i piedi e
parte per leOlimpiadi di Sochi dando
mandato a Franceschini di trattare
con le correnti del Pd per la sopravvi-
venzadelgoverno,Lettache tornadal-
la Russia e si accorge che l’amico Da-
rio ha trattato sì,ma per garantire a se
stesso la sopravvivenza offrendo in
cambio la testa del premier: «Mi hai
pugnalato alle spalle!», gli urlerà ad-
dosso. L’altro non risponderà, pregu-
stando in silenzio la poltrona dei Beni
culturali promessagli da Renzi.

Poltrona dalla quale oggi, con lo
stellone del Rottamatore in via di ap-
pannamento e dimostrando il solito,
peculiarissimo rapporto con l'idea di
gratitudine, Franceschini ha ripreso a
tramare: riunioni di corrente da orga-
nizzare,ministri scontenti da arruola-
re, vecchi alleati da recuperare. C'è
chi dice che lo scopo della manovra
sia assicurare alla riserva indiana de-
gli ex Dc del Nazareno una congrua
rappresentanza nelle liste elettorali.
Ma c'è anche chi invece sostiene che,
dopo anni ad allenarsi, Dario si veda
finalmente pronto al grande passo e
stia lavorando alla propria candidatu-
ra a premier del governo di scopo da
instaurarecadutoRenziamaggiorglo-
ria del tagliando alla legge elettorale e
dellagovernabilità in genere.Se lapri-
ma ipotesi appare la più probabile,
non vuol dire che la seconda non sia
però realistica.

«Nella Dc a trent'anni sei da asilo
infantile.Aquaranta seiunpresuntuo-
so. A cinquanta puoi cominciare a
guardare al futuro. A sessanta sei un
segnale di rinnovamento», sbuffava
da ragazzo Franceschini. E c’è da
scommettere che oggi - aggiornata
giusto una lettera nella sigla - sarebbe
pronto a ripeterlo. Con la differenza
che il rammarico con cui lo diceva
quellavolta làadessoèdiventatoqual-
cosa che assomigliamolto al sollievo.
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Il ministro ferrarese, figlio di partigiano bianco

Ecco l’uomo-sughero chenonaffondamai
Resta sempre a galla, abituato a far le scarpe ai suoimentori. L’ha fatto con DeMita, D’Alema, Bersani e Letta. E ora...

Il ministro ai Beni Culturali, Dario Franceschini, immortalato con la
moglie durante i festeggiamenti per i 90 anni di Fendi. Nella foto in alto,
il giovane Dario affiancato da Enrico Letta negli anni ’90 [LaPresse]

DARIOFRANCESCHINIDARIOFRANCESCHINI

UNALUNGACARRIERA

LAMAGGIORANZA
Esiste undetto che reciuta così: «Mag-
gioranza è lì dove sta Franceschini».
In realtà il momento più difficile del
giovaneDario è stata la diaspora della
Dc. è qui che per la prima volta speri-
menta l’impensabile: stare inminoran-
za. Fonda un partitello, in attesa del
ritorno.Che coindice conFrancoMari-
ni a capo del nuovo partito.

BERSANI
Il primo big del Pd a saltare sul carro
del professor Monti è stato proprio
Franceschini.

IL GRANDE PASSO
C’è chi sostiene che Franceschini stia
preparando il grande passo: candida-
tura a premier di scopo se cadesse
Renzi.
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TrumpormaiTrumpormai
èunsimboloUsaèunsimboloUsa
GiànasconoGiànascono
itrumpistiitrumpisti

:::MATTIAFERRARESI

■■■ Populista, autoritario,
realista, eastern republican,
protezionista, market popu-
list, nativista, fascista, centri-
sta radicale, qualunquista: i
politologi si sono affannati
per collocare Trump in un
territorio ben delimitato del-
la mappa ideologica, spesso
senza avvedersi che lo sforzo
di distillazione teorica della
suapoliticaviola lepremesse
anti-intellettuali su cui il
trumpismopoggia.
Trumpnon èun ideologo,

èuna rissa fra il senatoreMc-
CarthyeKanyeWestnellavil-
ladiPlayboy.Èantagonismo
pop sullo sfondo della sta-
gnazione. Una forza liquida,
amorfa, che si diffonde per
contagio istintivo, non per
persuasione,eproliferasotto-
pelle. «Il genio di Trump è
proprio questo: non avere
nessuna ideologia», dice
Sam Tanenhaus, giornalista,
per molti anni al New York
Times, e storico del movi-
mento conservatore.
Mal’assenzadiun impian-

to ideologico inquadrabile
nelle categorie tradizionali
nonsignificache ilsuoperso-
naggiononabbiaanteceden-
tiriconoscibilinellastoriapo-

litica americana. [...] Nel
trumpismo c’è una dimen-
sione di protesta i cui tratti
«appaiono familiari»: «Un
galvanizzato centro radicale
alienato dalla politica as
usual, ansie economiche,
cambiamenti demografici
che penalizzano la base re-
pubblicana naturale». Sono
gli stessi elementi chehanno
portato Perot, uomo facolto-
so ma senza la
riconoscibilità di Trump, a
prendere quasi venti milioni
di votinel 1992. In un conte-
stodicrescentepolarizzazio-
ne politica, Trump offre
un’alternativacon tratti ideo-
logici abbastanza confusi da
raccogliere le simpatie di
unabasealtrettantoconfusa.
Le analisi del gran maestro
deidatielettorali,NateSilver,
sulla composizione dell’elet-
torato di Trump conferma-
nochenonèunprodottodel
bipartitismo:«È lacosapiùvi-
cinaauncandidatocredibile
di un terzo partito da molto
tempo a questa parte». Che
abbia ottenuto la nomina-
tion di un partito tradiziona-
lenoncambia lanaturaalter-
nativa della sua operazione.
L’elettorato di Trump sfugge
allerigideanalisisubaseetni-
ca o economica. Contraria-

mente a quanto suggerisco-
no i luoghi comuni, a votarlo
alle primarie repubblicane
nonsonostatisoltanto ibian-
chi più poveri e meno istrui-
ti. Un sondaggio della Rand
Corporation osserva che ol-
tre l’ottantasei per cento de-
gli elettoridiTrumpèpronto
asottoscriverequestadichia-
razione: «La gente come me
non ha voce in capitolo su
quellochesuccedenelgover-
no». Nessun altro candidato
ha raccolto tanti consensi fra
gli americani che non si sen-
tono rappresentati. Il terzo
partito diTrumpèquello dei
senza voce. [...]

FUORI SCHEMA

Trump è irriducibile allo
schemabinariodeipartitico-
sì come li conosciamo; ha la
postura, la retorica e il physi-
que du rôle del candidato
estremoeminoritario.Perve-
dere con chiarezza il suo re-
troterra ideologicoperòbiso-
gnacliccarearipetizioneilse-
gno menonella funzione
zoom della mappa politica,
come si fa su Google Maps
quando ci si vuole rendere
conto di distanze e propor-
zioni. Il fenomenoTrump va
osservato con il grandango-

lo,non con ilmicroscopio.
L’ideologia di fondo che il

candidato esprime - e che
normalmente nel dibattito
non si nota, perché è esclusa
omessa inombra-è ilnazio-
nalismo. Il trumpismo ne è
una versione dorata e lucci-
cante,particolarmentesboc-
cata e anti-intellettuale, ma
si muove nell’ambito della
politicadell’identità,premes-
sa largamente rigettata dai
partiti americani odierni.
Il politologo Samuel Hun-

tington, padre delle tesi sullo
scontro di civiltà, ha dedica-
to l’ultima parte della sua ri-
flessioneall’identitàamerica-
na e allo scollamento fra le
idee delle élite e la concezio-
neidentitaria insitanelpopo-
lo.
In sintesi, l’idea sviluppata

da Huntington è che l’élite
ha troncato le sue radici, ag-
grappateal terrenoanglosas-
sone e protestante, per inse-
guire un ideale cosmopolita,
transnazionale, universali-
sta,perfettamenteesportabi-
le in ogni angolo del globo,
una forma di pensiero che
tende a mettere il prefisso
"multi" davanti a qualunque
aggettivo. Trump le chiama
le «false sirene del globali-
smo». Il popolo, per conver-

Per gli StatiUniti
Donald è come
laBrexit per laUe
Il tycoon sradica gli equilibri dell’establishment
sovranazionale come il referendum di Londra
:::MARTINOCERVO

■■■ Il 18 luglio comincia
una delle convention repub-
blicane più febbrili e pazze di
sempre. A renderla tale è Do-
nald Trump, il burbanzoso
milionario che, salvo impen-
sabili sorprese, sfiderà Hillary
Clinton a novembre. La più
annunciata e prevedibile del-
le candidature democratiche
contro il meno probabile dei
frontrunnerdelladestra.Chiè
il tycoonnewyorchesediorigi-
ni tedesche? Da dove viene e
perché ha asfaltato uno dopo
l'altro i pretendenti alla Casa
Bianca del Grand Old Party?
Come èmaturato il consenso
diquestomagnateepersonag-
gio tv prestato alla politica?
L'estratto che Libero propone
ai suoi lettori per gentile con-
cessionediMarsilioèuncapi-
tolo de "La febbre di Trump"
(Marsilio,160pagine, 12euro,
in libreriadal14 luglio)diMat-
tia Ferraresi. L'autore, classe
'84, è corrispondente dagli
Usa per Il Foglio: e il pregio
del testo è inun approccio ac-
cessibile al lettore italiano ma
permeato di riferimenti alla
storia, alla politica americane.

Un percorso essenziale per
liberarsi delle categorie con
cui il fenomenoTrumpèstato
affrontato suimedia:un razzi-
sta, fascistoide, isolazionista
che rischia di dirottare la pri-
mademocrazia delmondo in
pericoloso terreno incognito.
Non è un libro "trumpista": è
un’inquadratura larga,che in-
stilla l'idea che quel ciuffo
biondo sia escrescenza, e non
causa, di altro. Dietro al lin-
guaggio, alla sfrontatezza im-
politica di "The Donald" c'è
unmovimento carsico cheha
molto in comune con la crisi
di leadership e lo spappola-
mentodelle élite anche a casa
nostra.LaBrexiteTrumphan-
noundatosovrapponibile:so-
no descritti come rigurgiti di
ignoranza e demagogia, ma
rappresentano una rivolta

contro le aspettative dell'esta-
blishment sovranazionale.
Questi anni hanno svuotato
nella pratica uno dei paradig-
mi della politica occidentale:
il voto secondo il portafoglio.

L’Italia è un esempio ma-
croscopico: governi non eletti
impongono programmi indi-
pendenti dagli orientamenti
didestraodisinistra; tagli, tas-
se, fondi salvastati, bail-in so-
no decisi da organismi euro-
peicon iParlamenti che spes-
so li ratificano salvo - poi -
comprenderli. La sparizione
dei cetimedi e l’incertezza sul
futuro fanno il resto.L'impau-
rimento scarica a terra gene-
rando fenomeni specifici: in
Austria, Germania, Francia,
Italia, Spagna,Gran Bretagna,
e inAmerica appunto.Trump
èunWaltWhitmansenzapoe-
sia:anche lui rivendica lacon-
traddizione come categoria
espressiva di un malessere
chescardina ladestrae la sini-
stra, idemocraticie i repubbli-
cani. La tesi del libro è che il
trumpismo (qualcosa di vici-
no a un "terzo polo" Usa) na-
scadaquesto sgomento,cata-
lizzato inunafiguradiself-ma-
deman,didisarmantesempli-
ficatore che offre all'elettore
mendico di certezze la pro-
pria scintillante vita e la desi-
derabile allure dell'America
deibei tempi.Unarchetipo ri-
corrente nella storia Usa, e
non un accidente. A colpi di
dati,citazioni, il testo spiega in
modooriginaleecredibileper-
ché sotto quel cappellino con
la scritta "MakeAmerica great
again" si cela il possibile suc-
cessore di Obama. E rivela gli
stessi tratti del nostro spaesa-
mento: c’è un po’ di Trump
nascosto anche alle recenti
amministrative, e ci sarà sem-
pre più in tutta Europa. Una
confusa ma non irrazionale
nostalgia di Stato contro un
progressismo globalista che,
oggi, mostra un lato per i più
oscuro e infido.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Pubblichiamo un capitolo del libro «La febbre di Trump» di Ferraresi. L’immobiliarsita tacciato
di qualunquismo, ha in realtà dato vita a un terzo partito: dice ciò che la gente osa solo pensare
Si batte contro le sirene del globalismoperché il popolo americano siamaggioranza in Patria

Trump con l’ultimamoglie Ivanka
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■ L’assenza di un impianto
ideologico inquadrabile nelle
categorie tradizionali non significa
che Trump non abbia precedenti:
si tratta di Perot nel 1992.
ROSSPEROT

■ L’America disegnata dal ricco
imprenditore trova il proprio
compimento nella coltivazione
degli affari propri. Quello che vuole
il popolo Usa
VOLONTÀPOPOLARE

so, è legato a quel coacervo
identitario che Huntington
definisce il «credo america-
no»,eanche laddoveèvenu-
ta meno l’elaborazione con-
cettuale,perfino la coscienza
delcontenuto specificodi ta-
le credo, molti americani vi
sono rimasti connessi inma-
niera viscerale e irriflessa. Il
saggio Dead Souls: The De-
nationalizationof theAmeri-
can Elite, apparso sulla rivi-
sta The National Interest nel
2004,sembrascrittonelmez-
zo della tambureggiante
campagna di Trump che ha
sconvolto l’America, ma
Huntington non aveva letto
l’arrivo di un restauratore
identitario nei fondi del caf-
fè, semplicemente osservava
glielementichehannogene-
rato e alimentato il trumpi-
smo.
Il politologo libertario

Charles Murray sottolinea
che l’apparizionediun feno-
meno simile a quello odier-
no «era prevedibile» e che,
«essendo molto più antico e
radicato del suo biondiccio
interprete, il trumpismo
sopravviverà a Trump. Scri-
ve Huntington:«Il pubblico,
in generale, è preoccupato
dalla sicurezza fisica ma an-
che dalla sicurezza sociale,
che riguarda la sostenibilità,
all’interno di condizioni ac-
cettabilidi evoluzione,di esi-
stenti tendenze in termini di
linguaggio, cultura, associa-
zione, religionee identitàna-
zionale.

Permolteélite,questepre-
occupazioni sono seconda-
rie rispetto alla partecipazio-
ne all’economia globale, al
sostegno del commercio in-
ternazionaleedellemigrazio-
ni,al rafforzamentodelle isti-
tuzioni internazionali, alla
promozionedeivaloriameri-
cani all’estero e all’incorag-
giamento della cultura delle
minoranze in patria».
Secondolostudioso, la frat-

tura fra l’élite e il popolo non
èfra isolazionistie internazio-
nalisti, ma fra nazionalisti e
cosmopoliti.
L’ondata patriottica segui-

ta all’11 settembre ha «tem-
poraneamente messo in se-
condo piano questa frattu-
ra», continua Huntington,
ma in assenza diminacce di
proporzioni simili «le forze
pervasivedellaglobalizzazio-
ne economica faciliteranno
ilprocessodidenazionalizza-
zionedelle élite».
Nella prospettiva cosmo-

polita - cheHuntington criti-
ca concettualmente e
Trump visceralmente - l’A-
merica è eccezionale «non
perché è una nazione unica
ma perché è diventata la na-
zioneuniversale. Si è unita al
mondo attraverso l’arrivo in
America di persone di altre
società e tramite l’ampia dif-
fusionedella culturapopola-
reedeivaloriamericani inal-
tre culture. La distinzione fra
l’America e il mondo sta
scomparendo per via del
trionfo delpotere americano

e dell’attrattiva della società
eculturaamericana».L’Ame-
rica di Trump è great, non è
eccezionale. La politica
dell’identitàesistenellamisu-
ra in cui traccia confini, affer-
ma distinzioni, sancisce do-
ve finisce l’io e inizia l’altro,
produce esiti che non sono
replicabili o esportabili, ma
semprestoriciecircostanzia-
ti. Un muro costruito lungo
unconfineesaspera ilconcet-
to in maniera visuale e sim-
bolica.
L’idea cosmopolita, inve-

ce, aborrisce le distinzioni,
tenta di cancellarle, esclude
chi le osserva in quantoperi-
coloso nemico della società
aperta.Lafilosofacosmopoli-
ta Martha Nussbaum ha di-
chiarato l’orgoglio patrio
«moralmente pericoloso» e
pensa che le persone ragio-
nevoli debbano invece pre-
staregiuramentoalla«comu-
nitàglobaledegliesseriuma-
ni». Inmolte università ame-
ricane, fucine della mentali-
tà cosmopolita, domandare
a uno studente dai tratti so-
matici chiaramente asiatici:
«Dadove vieni?» èun sopru-
so inaccettabile che in certi
casipuòessereanchesanzio-
natodalleautoritàuniversita-
rie.

MULTICULTURALE

Ilsolo formulare ladoman-
da implica una distinzione
identitaria inaccettabile in
una società multiculturale, è
una "microaggressione", ge-
sto feroceproprioperchédet-

tato più da un riflesso condi-
zionato che da un’intenzio-
ne malevola. Per risolvere
senza tensioni il problema
tutto identitario di chiamare
lecoseconil loronome-cau-
sato dalla scomparsa delle
cose,nondallacarenzadino-
mi - è nato il politicamente
corretto, e non èun caso che
una certa parte del fascinodi
Trump derivi dal suo volut-
tuoso spezzare le pastoie del
linguaggio ipercorretto. Il
candidato osa dire ciò che i
suoielettori si azzardanosol-
tanto apensare.
Questa capacità di creare

un’empatia con gli elettori
collimaconun’altraosserva-
zione di Huntington: «Men-
tre le élite si denazionalizza-
no, gli americani rimangono
gli uomini più patriottici del
mondo»equesto iatoharica-
dutepesanti sullo stato di sa-
lutedellademocrazia:«Politi-
camente, la democrazia ri-
manetaleperché igovernan-
tisonosceltiattraversoelezio-
ni libere.
In molti sensi, però, è di-

ventataunademocrazianon
rappresentativaperchésudi-
verse questioni cruciali, spe-
cialmente quelle che riguar-
dano l’identità nazionale, i
suoi leader passano leggi e
implementanopolitichecon-
trarie alle idee del popolo
americano.
Nello stesso tempo, «il po-

polo americano si è allonta-
natosempredipiùdallapoli-
tica e dallo Stato». La travol-
gente corsa di Trump verso
la nomination repubblicana

ha scardinato ogni calcolo
politico,masoprattuttohari-
dotto inpolvereun’idea fissa-
ta inThePartyDecides:Presi-
dential Nominations Before
and
After Reform, studio della

UniversityofChicagocheda-
va sostanza con dati storici e
istituzionali alla tesi secondo
cui è il tentacolare apparato
del partito, non gli elettori, a
decidere le candidature che
contano.
Deve essere molto ampia

la voragine fra la visione del-
l’élite e i sentimenti viscerali
diunamaggioranzasilenzio-
sa seTrumpèriuscitoa rom-
pere un meccanismo di co-
optazionechepareva stabili-
to inmododefinitivo. Intima-
mente legato al rapporto fra
governanti e governati è il
rapporto fra l’America e il
mondo.
Huntington delinea tre at-

teggiamenti di fondo: «Gli
americani possono abbrac-
ciare il mondo, cioè aprire il
loro Paese ad altri popoli e
ad altre culture; possono ri-
modellare altre società se-
condo i valori e la cultura
americana, oppure possono
tentare di mantenere la loro
società distinta da quelle de-
gli altri popoli».

PRIMAGLI USA

Trump ha detto chiara-
mente che aderisce al para-
digma della distinzione,
quindi della difesa e della
protezione. Nel discorso in
cui ha rispolverato il vecchio
motto «America First» come
«temaprincipaleedominan-
te della mia amministrazio-
ne»,haspiegatoche«loStato-
nazionerimaneilvero fonda-

mento dell’armonia e della
felicità». I muri, i dazi sulle
merci, ilpoteremilitareenor-
memausato in funzionede-
terrente e difensiva, la ridefi-
nizione della «obsoleta» Na-
to, la pressione sugli alleati-
parassiti perché smettano di
pesare su Washington non
sonocheconseguenzepoliti-
chediunaposturanazionali-
sta. Le tragedie del Medio
Oriente, nella visione di
Trump,«sono iniziatecon l’i-
dea pericolosa che avrem-
mo potuto portare la demo-
crazia occidentale in Paesi
che non avevano esperienza
né interesse nella democra-
zia».
L’America trumpista è

una potenza economica-
mente fiorenteemilitarmen-
tedevastantechetrova ilpro-
prio compimentonella colti-
vazione degli affari propri, e
il candidato afferma implici-
tamente ciò che Huntington
esplicita:«Lastragrandemag-
gioranzadelpopoloamerica-
no desidera preservare e raf-
forzare l’identità americana
coltivata nei secoli». Rimane
undubbio.
L’eroe popolare e populi-

sta che coglie e interpreta gli
istinti antielitari dell’uomo
dellastradapuòessereunpa-
lazzinaro miliardario di
Manhattan con i lavandini
del jet privato placcati in oro
che è cresciuto nei gangli del
potere, diventandone un
simbolo? Sì e no.
Ladefinizionedi«candida-

to anti-sistema» o «anti-esta-
blishment» inun certo senso
è fuori luogo e ridicola.
Trump è un’incarnazione
dell’establishment, un suo
gioiello scintillante.
Ma se si prende il termine

nel suo senso cosmopolita e
universalista, la prospettiva
cambia. Trump ha interessi
economici globali, ma non
ha le caratteristiche dell’«uo-
mo di Davos», non è un
membro della «superclass»,
non viene invitato nei salotti
globali, i suoi rapporti con la
grande finanza sono intensi
ma limitati ai suoi interessi
commerciali; è un realista,
non un visionario, non ama
trafficareconbeni troppovo-
latili e sofisticati perché il suo
imperoècostruitosulmatto-
ne e sulla pubblicità, cardini
di un sogno squisitamente
americano. È un pezzo d’e-
stablishment locale tagliato
fuori dai ragionamenti del-
l’élite globale.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Trump visto da Benny. In alto, un cartello scritto dai suoi
avversari politici. Lo accusano di fomentare l’odio e il
razzismo.Ma al di là degli slogan, il candidato sa come
parlare a chi non sopporta più il politically correct [Ansa]
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:::ALESSANDRODELL’ORTO

■■■ Settecentoquarantatrè giorni
lontano da casa, solo e legato dentro
una tana. Settecentoquarantatrè gior-
ni che anche solo a contarli ora - uno,
due,tre,quattro... - sembranoun tem-
po troppo lungoperresistere inquelle
condizioni. Figuriamoci a viverli. Ce-
sare Casella l’ha fatto e ce l’ha fatta,
concoraggio, forza, tenacia, intelligen-
za. La sua è la storia di uno dei rapi-
menti più lunghi e strazianti che ha
commosso l’Italia tenendola in ap-
prensione per due anni. Cesare è sta-
to sequestrato a Pavia il 18 gennaio
1988 ed è stato rilasciato il 30 gennaio
1990: in mezzo tanta sofferenza, pro-
messe, illusioni, riscatti e la protesta
clamorosa di Angela Casella (Mam-
maCoraggio) in Aspromonte. Cesare
oraha46anni,èunpapà feliceedopo
un lunghissimo silenzio ricorda quei
giorni terribili.
Cesare Casella, che abbronzatu-

ra. Già stato in vacanza?
«No, calcetto. Ci gioco nella pausa

pranzo con gli amici storici. Per tutti
sono ilChiello. ComeChiellini, difen-
sore roccioso. Al mare ci andrò più
avanti».
Non in Calabria, ovviamente...
«Perché no?Non ci sonomai stato,

potrebbe essere un’idea. Non colpe-
volizzo un’intera regione per colpa di
pochi banditi ignoranti. Anzi, uno dei
miei sogni è organizzare passeggiate
in incognita proprio in Aspromonte,
tra i monti in cui sono stato in quei
due anni. Magari girando un docu-
mento video».
Quindi non le pesa riparlare del

rapimento? Eppure negli ultimi 25
anni non ha concesso interviste.
«Dopo il clamore iniziale avevo fat-

to indigestione dimedia e popolarità,
ho preferito tornare nell’anonimato.
Questo è uno dei motivi per cui mi
sonotrasferitoquiaMilano,perdiven-
tare unoqualunque».
Adesso cosa è cambiato?
«Sonopiùsereno, ilpassatoèpassa-

to emi sono rifatto una vita.Macredo

chesiagiustonondimenticare.Parlar-
ne è l’occasione per ricordare che fi-
nalmente l’Italia è diventato un paese
piùcivile senzasequestri.Egranmeri-
to va amiamadre».
Già, per tutti Madre Coraggio

che si incatenò in Aspromonte sfi-
dando la ’ndrangheta.
«Ha fattopiù leiche l’esercito intero

esesonoquièmerito suo:mihasalva-
to la vita. Questa intervista la dedico a
lei, perché nessuno la dimentichi.
Mammaèmorta nel 2011nel peggio-
redeimodi: tumore al fegato, sette in-
terventi, cinque anni di sofferenza».
Un’altraduraprovaper lei,Cesa-

re.
«Hodovuto fare gli anticorpi anche

a questa disgrazia. Per venirne fuori
mihaaiutato lanascitadiCloeAngeli-
nacheè lamia fotocopia, siamoattac-
catissimi».
Lei sa già qualcosa della sua vi-

cenda?
«No, ha solo 6 anni.Ma almomen-

togiusto,connaturalezza, le racconte-
rò cosa è successo a papà enonna».
Ora cosa fa Cesare Casella?
«Imprenditore immobiliare. La

concessionariadiauto l’abbiamoven-
duta subito. Lavoro con mio padre
che ha 75 anni ed è in grande forma:
lui fa ilpresidentedell’aziendadi fami-
glia, io l’amministratore delegato».
Anche lei è sempre uguale.
«Mi fregano icapelli, sonodiminui-

ti.Ma la gentemi riconosce ancora».
Domanda più frequente?
«“Come è riuscito a resistere?”».
Appunto. Cosa risponde?
«Il segreto è trasformare gli eventi

brutti inenergianuova, trovare l’aspet-
topositivo inognisituazione.Pianger-
si addosso non serve. Solo reagendo
si può capire che il corpo umano è
qualcosa di fantastico, supera tutto.
Istintodi sopravvivenza,basta far fun-
zionare il cervello».
Beh, Cesare, però qualche trau-

ma le sarà rimasto dentro. Di cosa
hapaura?Buio?Solitudine?Scono-
sciuti? Perché quella smorfia?
«Non ho paura di nulla: dopo aver

passato due anni in unabuca da solo,
legatocomeunabestia,cosapotrei te-
mere?».
La sua forza e la sua positività al-

l’inizio hanno fatto dubitare qual-
cuno sulla vicenda.
«Sì, c’era chi sosteneva che avevo

passato tutto il tempo inhotel. Io ciho
sempreriso sopra. Imieiamicimi fan-
noancora ilcoro “Casella era inalber-
goooo,Casellaera inalbergoooo”.So-
lo così si va avanti serenamente».
Cesare, noi invece torniamo in-

dietro. All’inizio.
«Nasco a Pavia il 22 luglio 1969, i

giornidello sbarco sullaLuna.Bambi-
no agitatissimo, adolescente spensie-
rato, ragazzo viziatello».
Cioè?
«Sono gli anni della Milano da be-

re: amici benestanti, scherzi, casino,
discoteche, ragazze, soldi perdivertir-
si».
Finché la sera del 18 gennaio

1988 tornaacasae lasuavita si stra-
volge. Inizia il viaggio all’inferno.
«C’ènebbiaenellacurvaprimadel-

la mia abitazione, sulla Vigentina in
una zona isolata, c’è un’Alfa Romeo
ferma.La evito,ma inquelmomento,
in retro, vengo tamponato. Abbasso il
finestrino e un tizio a volto scoperto
chiede “Sei Cesare Casella?”. “Sì”. Mi
ritrovo due pistole puntate alla tem-
piaevengo trascinatosulsedileposte-
riore dell’Alfa, che riparte a tutta velo-
cità. Capisco che è un rapimento».
Poi?
«I sequestratori mi bendano con il

nastro adesivo da carrozziere e dico-
no di stare zitto:
“Tranquillo, voglia-
mo solo i soldi di
tuo padre”».
Dove la porta-

no?
«Viaggiamo per

mezzora,c’è il cam-
bio con altri due
banditi ed entria-
mo in un garage:
per quasi due setti-
mane dormiremo
lì, in auto, tutti e tre.
Io sempre bendato,
spesso legato mani
epiedieconleorec-

chie tappate. E ogni sera un tranquil-
lante per dormire».
Cesare,provia chiudere gliocchi

anche adesso e pensi a quei giorni.
Che odore sente?
«Puzza di gente che non si lava. E

odore di pistola».
Mai capito dove fosse quel po-

sto?
«Si è scoperto solo anni dopo: era il

box di Saverio Morabito a Buccina-
sco».
Primo pensiero per farsi corag-

gio?
«Unmeseprimaunamicoerarima-

sto paralizzato dopo un incidente in

moto. Mi dico: “Cesare, faresti cam-
bio?No,posso ritenermi fortunato”».
Come è il rapporto con i seque-

stratori?
«Uno fa ilduro,macon l’altrosipar-

la si politica, sesso, calcio. Tifa Napoli
e lo chiamo Maradona. Diventerà, a
mia insaputa, la parola d’ordine nella
trattativa con i miei genitori per il ri-
scatto».
Dopo dodici giorni, il viaggio in

Calabria.
«Una sera mi caricano su un ca-

mion, sempre bendato e legato, e con
altri due nuovi rapitori si parte. Ci fer-
miamoadormire,midicono che si va
aVenezia,malamattinadopo,veden-
do le ombre del sole, capisco che la
direzioneè il sud.Autostrada,poi sali-
ta, curve e la sera arriviamo».
Capisce che è in Aspromonte?
«Lo intuisco pur non essendoci

mai stato. Cambiano ancora seque-
stratori e dicono “Adesso c’è da cam-
minare un po’”. Sono sempre benda-
to, è notte fonda e mi trascinano tra
boschi, fili spinati, salite ripidissime e
ruscelli. Fa freddo, non ce la faccio
più,marciamoperore eore finchémi
ordinanodi fermarmi e aspettare».
Cosa sente?
«Martelli, accette, tenaglie. Dopo

qualche ora la prima tana è pronta e
mi fanno entrare a gattoni».
Quanto è grande?

«Duemetri per uno emezzo, scavata
nella parete della montagna con una
tettoia di alluminio che scende da un
metro e mezzo di altezza fino a terra.
Allungo le mani e intorno ame sento
solo terra, sassi, foglie».
È legato?
«Hounacatenaalcolloeunaalpie-

de. Poi i banditi salutano, mi portano
via l’orologio e se ne vanno: “Tornia-
modomani”».
Prima cosa che fa?
«Mi tolgo le bende, trovo dei cerini

e faccio luce. E piango».
Resterà inquella tanaperdueset-

timane. Cibo? Bagno?
«I rapitori portano - quando entra-

no si coprono il viso con unmaglione

Esclusiva/La prima intervista dopo 26 anni

«Con l’epatite tra topie serpenti
Imiei 2 anni in una tanadabestie»
Legato in un’auto per 15 giorni. Poi in catene in un buco per 728. Ho reagito scandendo gli istanti
Mi ha salvatomiamamma incatenandosi in Aspromonte, dove adesso potrei pure tornare

::: IL DRAMMA

“
I PRIMIGIORNI

■ Delle prime due
settimane di reclusione
ricordo la puzza di chi
non si lava e l’odore del
revolver. Rimanemmo
in un box a Buccinasco
di proprietà di Saverio
Morabito

Le interviste diLe interviste di

Cesare Casella, liberato, viene scortato dai carabinieri dopo 743 giorni di prigionia [ANSA]

IL RAPIMENTO
Il 18 gennaio 1988 Cesare casella di
ritorno a casa, viene tamponato sulla
Vigevanese. Due rapitori gli puntano
la pistola, lo fanno salire su una Alfa e
lo tengono legato dentro l’auto par-
cheggiata in un garage per 12 giorni
prima di trasferirlo in Aspromonte.

I NASCONDIGLI
Casella viene spostato per tre volte.
Vive in buche scavate nella roccia. Re-
sta per tutto il tempo legato con cate-
ne. Viene nutrito poco e male. Si am-
mala di epatite ma il suo fisico guari-
sce senzamedicine.

MADRE CORAGGIO
Dopo aver pagato il miliardo di riscat-
to, lamadre si incatena inAspromonte
per sensibilizzare gli italiani. Viene so-
prannominatomadre coraggio.

LA LIBERAZIONE
Il 30 gennaio del 1990 viene liberato
dopo 743 giorni di prigionia
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che fa da passamontagna - provola,
pane fatto in casa, salsiccia, acqua e
cognac. E una latta per i bisogni».
Un sapore che le ricorda la pri-

gionia?
«Il finocchietto della salsiccia».
Andiamo avanti: i momenti peg-

giori di quella prima tana?
«Piove, mi inzuppo e ho freddo. E

restomolti giorni senzamangiare: co-
meneicartonianimati,mivengono le
allucinazioni, vedo polli volare».
Perché tanto tempo a digiuno?
«Lamattina del dodicesimo giorno

sento un rumore di motore e poi un
rombo lontano. Elicotteri che girano
sopra ilbosco.Almegafonoqualcuno
dice: “Siamo i carabinieri, oggi è il 13
febbraio 1988...”. Urlo per un’ora fino
aperdere lavoce.Mapoisenevanno.
Isequestratori, spaventati,nonvengo-
no per tre giorni. Poi finalmente mi
portano damangiare e lamattina do-
po ce ne andiamo. Mi fanno credere
nella liberazione».
Invece dopo un’altra lunga cam-

minata - sempre bendato -, un bre-
ve viaggio in Fiat 127 e una notte
passata in un capanno di legno, la
consegnano a nuovi sequestratori.
Che la portano in una seconda ta-
na.

«Unoègentile e lo soprannomino il
Buono, l’altro è teso e perme diventa
il Nervoso. Poi arrivano il Basso, una
gran testa di cazzo, lo Sputacchione,
uno pieno di catarro, e il Grosso, un
armadio. Mi liberano gli occhi e mi
cacciano dentro la buca, che è un po’
più grande della precedente ma co-
struita nello stesso modo. Le catene
con cui vengo legato sono un po’ più
sottili, una mezza balla di fieno fa da
cuscino».
La qualità della vita - se così si

può dire -migliora?
«Per la primavoltahounpiatto cal-

do, spaghetti al ragù. Buoni, fatti sicu-
ramente da qualche donna. E trovo
un nuovo modo per farmi coraggio:
“Cesare, mamma ha mille pregi ma
nonètantobravaai fornelli.Quialme-
no si mangia meglio che a casa”. Poi,

dopo una settimana, arriva il primo
cambio dimutande».
Il tempo intanto scorre e la sua

famiglia tratta per il riscatto.
«Ungiorno,ametàmarzo, ilNervo-

so entra nella buca con un giornale e
una Polaroid emi fotografa. Poi torna
con una biro e un foglio e mi dice di
copiare in stampatello un loro mes-
saggio da mandare alla mia famiglia.
Emi viene un’idea».
Quale?
«Questaèmitica.Giorniprimaave-

vo trovato uno scontrino della spesa
fatta da loro a Siderno, allora decido
di scrivere più alte le lettere del mes-
saggiochepoi,se lettedi fila,compon-
gono la scritta Siderno, in modo da
mandare un’indicazione per far capi-
re dove sono. Pensando che lo legge-

rà qualche esperto fornisco anche la
chiave:nei saluti finali scrivo “abbrac-
cio temamma, Carlo, i nonni, Cesira,
Pietro, Maiu e Alberto”. Maiu voleva
dire “attenzione allemaiuscole”».
Scusi, perché ride?
«Avevo un amico soprannominato

Maioe,appena letto ilmessaggio, iCa-
rabinieri,dinotte,sonoandatiaprele-
varloacasapensandosapessequalco-
sa del rapimento!».
Che beffa. Il momento peggiore

nella seconda tana?
«Quandoscopro i topi sotto le tavo-

le di legno su cui dormo: uno schifo.
Sono terrorizzato e convinco i rapitori
a portarmi del vischio per liberarme-
ne.Non solo.Più avantimivengono a
trovare dei serpenti, che caccio con
unbastone.Eungiornonella tanainfi-

la la testa pure un
cinghiale».
Qualche ricordo

meno orribile de-
gli altri?

«Ottengounwalk-
man in cambio di
una collanina d’oro
e ascolto cassette di
Carboni e Battisti.
Ma in pochi giorni
le batterie si scarica-
no. Poi il Buono mi
porta un fornello a
gas per cucinare la
pasta, alcune posa-
te,un saponeper la-

varmi, due candele a settimana, un
contenitoreper il cibo e tre sigarette al
giorno.Madopounpo’ ricevo il rega-
lo più bello, quello che per tutti imesi
a seguiremi salverà la vita».
Quale?
«Qualcosa da leggere. Prima solo il

quotidiano la Gazzetta del Sud, poi
Quattroruote e Panorama: i giornali
chemiporterannoogniduegiorni sa-
ranno fondamentali per tenere la te-
sta impegnata e nonpensare ».
Comeriesceacapirequanto tem-

po sta passando?
«Ogni sera buco delle assi di legno

con il coltellino da cucinaper segnare

giorno emese».
Adagosto, settemesidopo il rapi-

mento, una seconda fotografia e il
trasferimento nella terza tana.

«Quella incuipasseròglialtridicias-
sette mesi. Solite catene, soliti spazi,
solito arredo con in più qualche piat-
to, forbiciper icapelli, schiumadabar-
ba, lametta, dentifricio e uno spec-
chietto».
Lei come sta?
«Male, ho il magone. Ma decido di

reagire e la voglia di sopravvivere mi
fa cambiare stile di vita».
In chemodo?
«Mi metto a fare ginnastica, man-

gio più verdure e organizzo la giorna-
ta nei dettagli: colazione, esercizi fisici
da fermo, pulizie, letture, sigarette,
pranzo, letture finoal tramonto.Tutto
fattomolto lentamente».
Scusi la curiosità. Fisicamente

non ha mai avuto nessun proble-
ma?Mai un raffreddore?

«Erosempresolo,dachiavreipotu-
to prenderlo? Per un periodo peròmi
è passata la fame, sono stato stanco,
nondigerivonulla.Soloacasa,alritor-
no,gli esamidel sanguehanno rivela-
to che avevo contratto l’epatite: per
fortuna il mio fisico è guarito senza
medicinali».
Discussioni con i sequestratori

ce ne sono state? Le hannomai fat-
to veramentemale?

«Nulla.Solounavolta,parlandodel
riscatto e dimio padre, ho risposto al-
zando la voce: Il Grosso, in piedi da-
vanti alla prigione, ha infilato il basto-
nedapastorenellabucaemiha riem-
pito dibotte».
Il tempopassa lentamente, intan-

to la sua famiglia paga unmiliardo
di riscatto e sua madre sfida la ’n-
drangheta andando in Aspromon-
te per parlare con la gente.

«Loscoprocasualmentenelgiugno
del 1989. Sfoglio Panorama emi pre-
gusto la lettura del Bestiario di Pansa,
uno dei miei giornalisti preferiti.
Quando inizio mi viene un colpo: c’è
unafotodimiamadre incatenata.Leg-
go tutto d’un fiato, ho la conferma di
essere in Aspromonte e scopro che è
statopagato il riscatto.Penso:“Hodav-
verounagrandemamma,sapevo che
avrebbe ribaltato ilmondo per riaver-
mi”».
Ne parla con qualcuno di loro?
«No, ma capisco il motivo per cui

ultimamente sonopiùnervosi.A gen-
naiodel1990poi, leggendountrafilet-
to sulla Gazzetta dello Sport, scopro
anchecheun certo Strangio era rima-
sto ferito in una sparatoria con iCara-
binieri e che poteva essere il capodel-
la banda. Intuisco che siamo in una
fasedelicata».
Il 30 gennaio, dopo 743 diprigio-

nia, è ilmomento del rilascio.
«IlBuonoentranella tanae annun-

cia: “Sei pronto? Stasera sei a casa”».
La sua reazione?
«“Nonprendermi ingiroenondite-

mi più niente”. Mi tolgono le catene,
escodalla tanabendato ecimettiamo
in cammino. Mi consegnano ad altri
due tizi i quali ad un certo punto mi
fanno fermare. “Spogliati”. Penso che
vogliano uccidermi, il cuore batte al-
l’impazzata, il respiro si ferma. Mi

aspetto un colpo secco di una pistola
e addio».
Invece le danno vestiti nuovi, la

fannosederee leordinanodiaspet-
tare. Poi se ne vanno.

«Tolgo lebende,mi slego, corro,mi
arrampico su un ponte e vedo i fari di
un’auto».
La salvezza.
«Macché, temo tornino indietro

pergiustiziarmi eminascondo.Quel-
la che passa invece è l’auto della poli-
zia. Che non mi vede. Poi arriva una
Panda, vado incontro ma inciampo e
cado, e se ne va. Infine ecco unaA112
che si ferma. “Sono Cesare Casella,
quello sequestrato, mi potete portare
daiCarabinieri?”».
L’aiutano?
«Mi fanno salire ma ad un bivio si

fermano: “Ti lasciamo qui, vai a de-
strachetrovidellecase”.Capito?Vole-
vano restare estranei alla vicenda».
Poi?
«Cammino veloce per 1 km e trovo

una villetta, busso alla porta emi apre
unuomo.Dico:“SonoCasella,aiutate-
mi”.Entroemiabbraccia. Ilprimoab-
braccio dopo due anni».
Sensazione?
«Inquelmomentohosmessodies-

sere e sentirmi unabestia».
Poi l’arrivodei carabinieri, lapri-

ma telefonata a casa.
«E la prima doccia, un piacere in-

tenso.Unico».
Cesare, dopo il rilascio lei diven-

ta un personaggio pubblico, tutti la
cercano.

«Sottocasaèpienodiragazzineche
vogliono conoscermi e chiedo a non-
na di fare da filtro: “Se sono carine,
lasciale entrare”».
A proposito, ha fatto molte con-

quiste?
«Hoavuto donnedi tutto ilmondo.

Ma anche prima del rapimento le ra-
gazze nonmimancavano...».
In quel periodo viene inseguito

da giornali e tv.
«E capisco presto che il sistema dei

media è senza scrupoli. Una domeni-
ca dovrei andare a una trasmissione
tv, ma all’ultimo momento Berlusco-
ni mi invita allo stadio a vedere il Mi-
lan, la squadradelcuore.Ovviamente
scelgo il calcio e Vespa, in diretta, mi
fa un cazziatone così».
Cesare, ultime domande veloci.

1)Musica preferita?
«Vasco Rossi».
2) Film preferito?
«Forrest Gump».
3)Paura dellamorte?
«No».
4) Cosa è la libertà?
«La possibilità di scegliere le perso-

neconcuipassareunagiornatae ipo-
sti in cui andare».
5) In due anni di prigionia che

rapporto ha avuto con il sesso?
«Beh,qualchepippamela sonofat-

ta.Dormivo più rilassato».
Ultimissima. Se avesse di fronte

uno dei suoi rapitori cosa gli direb-
be? Prova odio?

«Nulla, mi girerei e andrei: troppo
ignoranti.ComedicevaWilde,maidi-
scutere conun idiota, ti trascinaal suo
livello e ti batte con l’esperienza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“
LA LIBERAZIONE

■ Ho bussato a una
casa. Il proprietariomi
ha aperto e poi
abbracciato. In quel
momento ho smesso di
sentirmi una bestia.
Questa intervista la
dedico amiamadre

Cesare Casella come appare oggi. Ha una figlia di sei anni e
fa l’imprenditore immobiliare. È amministratore delegato
della ditta di cui il padre, 75 anni, è ancora presidente.
La concessionaria d’auto fu venduta subito dopo il
sequestro.
Sotto, la madre, deceduta nel 2011, mentre si incatena in
Aspromonte e coinvolge l’opinione pubblica. Nell’altra
pagina, il giovane Cesare in un’immagine scattata dai
rapitori poi spedita ai genitori per sollecitare il riscatto
[LaPresse e Olycom]

ECCOCOMEÈOGGI

CESARECASELLACESARECASELLA
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:::GIORDANOTEDOLDI

■■■ Sabato pomeriggio, do-
potrentunoanni,quandoil to-
ro Burlero incornò al cuore il
ventunenne toreador José
Curbero Sanchez detto El
Yiyo, in una plaza de toros è
cadutounaltro torero.Sichia-
mava Victor Barrio, 29 anni, e
ha perso la vita nello scontro
conun torodinomeLorenzo,
529 chili, di 4 anni e mezzo.
Durante la Feria del Ángel, la
festa dell’Angelo, nel comune
aragonesediTeruel,eprecisa-
mente nel «terzo atto» della
corrida, quello che precede
l’ultimo nel quale il toreador
assesta la stoccata mortale al
toro, è avvenuta la tragedia.
Barrio, il volto scavato e dai li-
neamenti delicati, capelli neri
e occhi scuri, ha sfidato con lo
sguardo il toro, che ha carica-
to un paio di volte la muleta
ruotando attorno al ragazzo.
Inaspettatamente,conuncol-
po incredibilmente rapido e
preciso, Lorenzo ha infilzato
Barrio sotto l’ascella sinistra.
L’ha fatto volteggiare in aria, e
quando è ricaduto al suolo, il
toro l’hadinuovo incornato al
petto. Mentre entravano in
azioneipicadorese ibanderil-
lerosperdistrarre il toro epor-
tare i soccorsi, le telecamere -
la scena è stata ripresa e com-
mentata in diretta televisiva,
datoche inSpagna,nonostan-
te alcuni territori, come la Ca-
talogna, l’abbiano abolita, la
corridaèancoraunospettaco-
lo che infiamma il pubblico -
hannoripreso losguardosbar-
rato e già esanime di Barrio,
con la guancia sinistra nella
polvere dell’arena. L’espres-
sione sembrava fissare l’ulti-
ma emozione del giovane,
sventurato toreador:
l’incredulità.
Come abbiamo detto, era

da più di trent’anni che non
moriva un torero, e Barrio, a
29anni,nonpotevapiùconsi-
derarsi una giovane promes-
sa della tauromachia, anche
seera ilpiù inespertodella ter-
nachesiesibiva sabatopome-
riggioaTeruel.Èstato ilvetera-

no, Curro Díaz, a «vendicare»
il più giovane collega, matan-
do Lorenzo e tagliandogli un
orecchio, come usa quando il
pubblico lo richiede, in segno
di riconoscimento per la bra-
vura del torero. A quel punto
già si sapeva che le condizioni
di Barrio, trasportato in infer-
meria, erano disperate, e po-

co dopo veniva an-
nunciata la morte del
torero, e il presidente
della corrida decreta-
va la sua sospensio-
ne, che del resto lo
stessoCurroDíazave-
vagiàrichiesto. Ilcerti-
ficatomedicoprecisa-
vacheBarrioaveva ri-
cevuto un’incornata
al lato destro del tora-
ce, ed era arrivato in
infermeria in arresto
cardiaco. Il colpo gli
avevaperforato il pol-
mone destro e segato
l’aorta destra.
Per quanto episodi

mortali (per gli uomi-
ni, non per i tori) sia-
norari, la fineeclatan-
tediVictorBarriosicu-
ramente riaprirà il di-
battito in Spagna sul-
la liceità delle corride.
Le fazioni si scontra-
no conargomenti ap-

parentemente poggiati sulla
storia, la tradizione, persino la
cultura della corrida, o sulla
necessitàdi chiudere il sipario
su uno spettacolo truculento
e anacronistico. C’è sempre,
tra i fautori delle corride, chi
citaHemingwayoOrsonWel-
les (che però, da appassiona-
to delle corride, in tarda età si
ricredette) e dall’altra chi de-
nuncia lo «specismo», cioè la
credenza di chi ritiene gli uo-
mini animali superiori, legitti-
matiamassacrarealtrianima-
li per il loro divertimento. A
noi certe sofisticate discussio-
ni sul tema, francamente an-
noiano.Ediciamomoltosem-
plicemente che piangiamo
tanto Victor Barrio quanto
ognisingolo toroche,per ilsol-
lazzo di un pubblico che non
trova altro modo di incanala-
re la sua aggressività, viene ri-
dicolizzato, sfiancato, ferito,
svigorito e infine abbattuto
con un elegante e quasi spen-
sierato colpo di grazia. Una
partita in cuiaperdere èquasi
sempre il toro, e quando per-
de l’uomo è una disgrazia
inaudita, ci pare una partita
truccata.
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::: PRECEDENTI

:::CLAUDIAOSMETTI

■■■ Nelle campagne di Gamiltz,
nel Sud dell’Austria, uno si aspette-
rebbe di vedere caprioli, stambec-
chi e scoiattoli. Magari qualche
aquila reale, seè fortunato: l’uccello
simbolodiViennaedintorniè sem-
pre più raro e a rischio estinzione.
Quel che è certo, è che, a 278metri
d’altezza nel distretto di Leibniz, i
canguri non sono di casa. O forse
no.
Da due settimane, infatti, Nanni,

un marsupiale di qualche anno
d’età, sfugge alla cattura da parte
delle autorità. Scappa (pardon, sal-
ta) di qua e di là e di riacciuffarlo
propriononc’èverso.Lohannopu-

re fermato, pochi giorni fa, emesso
al sicuro:maNanni si è divincolato
nell’arco di pochiminuti, è letteral-
mente zompato oltre la grata della
gabbia nella quale l’avevanomesso
ed è tornato in libertà. Facile come
fare un rimbalzo, almenoper lui.
Così in una manciata di giorni è

diventato una vera star. I social
networksonopienidivideodiqual-
chesecondocheloritraggonosaltel-
lare in giro, ci sono tanto di foto su
Internet. I neanche 4mila abitanti
diGamiltz se lo sono trovatidavanti
perstrada,mentre lamattinaguida-

vano assonnati verso l’ufficio su
unastradinadicampagnapoco fre-
quentata.Lìper lìsonorimastiester-
refatti. «In un primo momento ho
pensato di aver preso un abbaglio»,
racconta una di loro, Rene Bacher,
al giornale Kleine Zeitung, «poi ho
girato la macchina, mi sono avvici-
nata: non c’erano dubbi. Quello è
proprio un canguro».
Nanni è scappato da un recinto

privato, quando i bambini del pro-
prietario hanno dimenticato il can-
cello aperto. E non eramanco solo:
a seguirlo in quella fuga da telefilm

c’era Hanni, un altro marsupiale,
che però nel giro di pochi giorni ha
deciso di tornare a casa. La natura
incontaminata non faceva per lui,
evidentemente.MaNannino,Nan-
nipreferiscescorrazzareper lacam-
pagna austriaca.
L’uomo che lo aveva allevato ha

promesso una ricompensa di 150
euro per chiunque lo informi sugli
spostamenti dell’animale. Anche
perché Nanni più fare salti di qual-
cosa come due metri d’altezza e la
polizia non se la sente di anestetiz-
zarlo con un fucile apposito: il ri-

schio è quello che l’animale perda i
sensimentre èper aria e ricada (let-
teralmente) a corpo morto, com-
piendo danni per lui e per il territo-
rio. E dire chenon èneanche la pri-
ma volta che in Austria viene avvi-
statouncanguro.L’annoscorsoera
toccato a un uomo di Muhlviertel,
nelNord del Paese: ilmarsupiale in
questione era sfuggito, durante un
temporale,a unprivato che lo tene-
va come animale domestico. Si
chiamava Paul. Mentre a gennaio
ancheAntonèscappatoaisuoipro-
prietari: ha vagato per quattro mesi
tra la neve delle Alpi, non lontano
da Muhlviertel, prima di tornare a
casa.
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Incidente fatale in Aragona

Alla «fiesta» ci scappa il morto
Torero incornato in diretta tv
Victor Barrio colpito ai fianchi, al ventre e ai polmoni dall’animale di 529 chili
E in Spagna tornano a interrogarsi sull’opportunitàdi questemanifestazioni

La sequenza
dell’incidente che ha
portato alla morte di
Victor Barrio [Twitter]

Il video dell’«evasione» diventa virale

Fugada casa: in Austria è caccia al canguroNanni

LA TRAGICA
SEQUENZA

EVENTO POPOLARE
Lamorte di Victor Barrio è la pri-
ma del XXI secolo in una piazza
di tori spagnola. L’ultimo caso di
un torero deceduto durante una
corrida avvenne nel 1985, quan-
do José «El Yiyo» Cubero (21en-
ne di nazionalità francese) prese
un’incornata mortale al cuore a
Madrid.Nel 1992 a Sivigliamori-
rono i due banderilleros Manolo
Montoliu, 38 anni, e Ramon So-
to Vargas, 39.

A FAVORE DEI TORI
Negli ultimi anni è cresciuta an-
che la mobilitazione contro que-
ste manifestazioni, in difesa dei
tori, con importanti risultati co-
me la proibizione di alcunemani-
festazioni tradizionali e delle cor-
ride in Catalogna. Tuttavia il da-
to principale è la graduale disaf-
fezione degli spagnoli per que-
sto tipo di manifestazioni, che
trovano pochissimi seguaci fra i
giovani e sempremenoappassio-
nati nella società in generale.

Ferisce l’ex compagna
con unmachete

Approfittando di essere
ancora in possesso delle
chiavidicasadell’excon-
vivente, è entrato nell’a-
bitazionedelladonna, ie-
ri mattina alle 7, colpen-
dola alla spalla con un
machete dandosi poi al-
la fuga. È successo a For-
nacette di Montesperto-
li, in provincia di Firen-
ze. La donna è stata poi
ricoverata in ospedale
per una ferita giudicata
guaribile in 30 giorni. La
relazione fra i due era
terminatadapocoe l’uo-
mo non sopportava che
laexconvivente frequen-
tasse un’altra persona.

Atti osceni al parco
Arrestato un somalo

Sdraiato su una panchi-
na nelparco diColle Op-
pio,aRoma,sièabbassa-
to i pantaloni e si è ma-
sturbato davanti a un
gruppo di bambini. La
scena, accaduta venerdì
sera, è stata notata da un
signore che ha subito te-
lefonato alla Polizia.
Quando gli agenti sono
arrivati sul posto hanno
trovatoun18ennesoma-
lo, ancora disteso sulla
panchina,con i jeansan-
cora sbottonati. Il ragaz-
zo, in Italia senza fissadi-
mora, è stato accompa-
gnato in commissariato
dove è risultato essere
già conosciuto alle forze
dell’ordine e con diversi
«alias». Il 18enne è stato
quindi arrestato per atti
osceni aggravati.

Pelè convola a nozze
per la terza volta

La leggenda del calcio
brasiliano Pelè si spose-
rà per la terza volta do-
mani con l’attuale part-
ner, l’imprenditricegiap-
ponese, Marcia Aoki Ci-
bele. Il 75enne ex calcia-
tore ha incontrato la
42enne a New York negli
anni ’80 ma fanno cop-
pia dal 2010. Pele è già
stato sposato con Rose-
meri Cholbi, con cui ha
avuto tre figli, Edinho,
JennifereKelly,e conAs-
siria Nascimento, che ha
datoalla luceduegemel-
li Joshua e Celeste. Pelè
ha segnato 1.281 gol in
1.363 partite con le ma-
glie del Santos, dei New
YorkCosmosedelBrasi-
le.
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:::PAOLOBIANCHI

■■■ Inuncrescendodicolpi laLe-
onessa Rossa disintegra Renáta
Dömsödi,dettaTheHardcore.L’at-
leta ungherese finisce all’angolo,
sottoposta a visita neurologica:
quante dita vede? La pupilla reagi-
sce alla luce? Sa dove si trova e che
cosa è successo? È appena stata
sconfitta alla quinta ripresa nella fi-
naledelcampionatoeuropeodibo-
xe professionistica (European Bo-
xing Union), categoria pesi piuma
(fino a 57 chili).
Lavincitrice si chiamaVissiaTro-

vato, 33 anni, lombarda. È la sera di
sabato 11 giugno alle Palestre nuo-
vediAscona,dovepertutto ilpome-
riggiosisonotenuti incontridipugi-
lato,maschilee femminile,dilettan-
ti e professionisti. Questa finale era
il piatto forte.
Senonché, la ragazza dal sorriso

luminoso che alza la cintura della
vittoriadavantiaunmigliaiodispet-
tatoriè la stessagiovanedonnasexy
chequalcuno può aver sentito can-
tare Stormy Wheater in stile Billie
Holiday, o qualche altro standard
blues o rock blues in un pub caver-
noso o sul palco di un prestigioso
festival jazz. Un caso di sdoppia-
mento: una Janis Joplin del ring o
unaMillionDollarBabydellamusi-
ca? Sono rare lepersone in gradodi
eccellere in discipline tanto diverse.
Vissia è una di queste. Per capirne
di più e dopo averla vista in azione
coi guantoni siamo andati a trovar-
lanellapalestradovesiallena,aCer-
nusco sul Naviglio, al secondo pia-
nodiun complesso cheèunavia di
mezzo fra un garage e un centro
commerciale,unaseriediparallele-
pipedidicementocoloratiedeposi-
tati in un hinterland stranamente
verde. La palestra si chiama The
Ring, il fondatore e gestore è ilmae-
stroAlfredo Farace.
Lei è lombarda, è alta unmetro e

sessanta,ha icapelli rossi,grandioc-
chiscuri,unsorrisodolceeunamu-
scolaturacompatta che trasuda for-
za e esuberanza.Dietro a quei qua-
dricipiti, deltoidi, bicipiti e trapezi si
intuisce una disciplina ferrea, ore e
oredi esercizio quotidiano.
È appena morto il grande

Muhammad Alì. Per un attimo il
mondo si accorge che esiste ancora
la boxe. Ma quella femminile sem-
bra essere stata scoperta nel 2005,
con la pioggia diOscar sul già citato
film diClintEastwood,MillionDol-
lar Baby, dove la protagonista (Hi-
lary Swank) è una ragazza che solo
sul ring trova il senso della vita.
Vissia, come ha cominciato?
«Andavo in palestra per tenermi

in forma, come fanno in tanti. Ma
un po’ mi annoiavo e mi sono gra-
dualmente avvicinata alla boxe».
Quanti anni aveva?
«Ventisette,quasi ventotto.E tutti

mi sconsigliavano di combattere.
Troppotardi,dicevano.Maioall’ini-
zio neanche cipensavo, di combat-
tere.Facevo lacantanteprofessioni-
sta.Volevo solo tenermi in forma».
Rabbia repressa da smaltire?
«Come tutti, credo. Anzi, era un

periodo tranquillo della mia vita.
Avevo tempo.Non cercavo terapie,
anche se poi le ho trovate. Ho co-
minciato a lavorare su me stessa,
manon ero consapevole chemisa-
rei andata a cercare queste sfide».
Che cosa aveva studiato?
«Dopo il liceo scientificomi sono

laureata inRestaurod’arte contem-
poraneaaBrera.Maerauna scuola
disorganizzataehocapitochequel-
lo del restauratore è un lavoro duro
eperpoveri perenni. Poveri per po-
veri, ho detto, proviamo con lamu-
sica.Cantavoda sempre.Ho fatto la
Scuola civica di Jazz a Milano. Nel
frattempo sono andata a vivere un
anno a Dublino per imparare l’in-
glese. Poi ho cominciato a insegna-
re canto».
Non si è fatta propriomancare

niente…Ma torniamo alla boxe.
«Quando sono arrivata qui le co-

sesonocambiate.Misono innamo-
rata delmiomaestro di boxe (Fara-
ce,ndr), nel frattempoavevo lascia-
to il precedente fidanzato, e ho ini-
ziato a salire sul ring. Un anno e
mezzo dopo ho cominciato a com-
battere».
Com’è stato passare all’agoni-

smo?
«Traumatico.Dopounminutodi

combattimento mi sembrava di
morire. Il tempo quando combatti

sembra lunghissimo.Ebastanopo-
chisecondiperché lasituazionepre-
cipiti. Nella finale di sabato scorso,
nei primi due round non ho tirato
colpi al corpo, perché l’avversaria si
sentisse più sicura e si scoprisse.
Dalla terza ripresa ho cominciato a
picchiare sotto. Lì bastanodueo tre
colpimessibene…Ilcolpoalcorpo,
sia al fegato sia alla bocca dello sto-
maco, toglie il fiato.A volte ne basta
uno».
E i colpi alla testa? Non c’è la

commozione cerebrale?
«Il colpoalla tempia èpericoloso.

Quello al mento è più spettacolare
perché ilpugile sviene.C’èuncolle-
gamento tramandibola e cervellet-
to».
Non ha paura di conseguenze

a lungo termine dei colpi alla te-
sta?
«Inallenamentosiusanocaschet-

ti speciali. Il pericolo però c’è.
L’attività agonistica porta il corpo a
unostresseccezionale. Ilpugile rim-
bambito esiste, ne ho conosciuti.
Mamoltodipendedacomeci sige-
stisce.Dal tempodi recupero fra un
incontro e l’altro».
Dopouna finale,quanto civuo-

le per tornare a combattere?
«In questo caso, perme nonme-

no di duemesi. Perché non hopre-
so colpi. Ma dopo un ko il tempo
minimo di recupero è di quaranta-
cinque giorni in cui è proibito perfi-
no allenarsi. Più un altromese».
Ha ansia o paura degli incon-

tri?
«No.Hoancheun cosiddetto “al-

lenatore mentale”, che non è uno
psicologo, né un motivatore, ma
una persona che si occupa delle

mie reazioni mentali: non distrarsi,
gestire l’ansia, concentrarsi,miglio-
rare i riflessi, rispondere con il fisico
agli stimolivisivi,gestire ledifficoltà.
Io non sonomai andata al tappeto,
in trentatrè incontri da dilettante
piùcinquedaprofessionista,mapo-
trà succedere, e per quelmomento
dovròesserepronta.Del resto le co-
se succedono quando non te le
aspetti. Mi sono rotta un’orbita in
allenamento».
Si è rotta cosa?
«Qui,di fiancoallo zigomo: l’ossi-

cino che regge l’occhio si è crepato
in due punti per un diretto destro.
Unamiapauraèproprioquesta:co-
me reagirò se mi dovesse succede-
re in un incontro? Le situazioni
estreme vanno visualizzate prima».
La sua ultima avversaria è ca-

duta una volta. Poco dopo l’arbi-
tro ha fermato l’incontro perché
stavaprendendo troppi colpi alla
testa. Se non fosse intervenuto,
lei avrebbe continuato, pur ve-
dendo che non ce la faceva più?
«Certo. Ero lì apposta. E se lei si

riprende e mette giù me? Non c’è
spazio per la pietà».
Si può campare di boxe?
«Difficile, ma sì, se si trovano gli

sponsor. In Svizzera c’è un impren-
ditore di costruzioni in metallo,
MarcoFranscella,cheamamolto la
boxeemisponsorizza.Magli spon-
sor cercano atleti con più visibilità,
e infatti nonostante io sia una pugi-
le italiana non trovo attenzione nel
miopaese. La tv, anchequella pub-

blica,noncidànessunospazio.Ne-
anche la stampa. La Gazzetta ha
scritto tre righe sullamia vittoria».
Non è un po’ lo stesso disinte-

resse che c’è anche per la musi-
ca? Se ne lamentano i musicisti
di qualità, i jazzisti per esempio.
«E infatti. Suonare in giro, pernoi

professionisti è un problema. I ge-
storidei localivoglionosolo igruppi
che imitano gli artisti famosi. O ti
fanno suonare gratis.Devi andare a
montare gli strumenti alle cinque,
fare il soundcheck, poi c’è l’aperiti-
vo, aspetti fino alle nove, suoni fino
amezzanotte-l’unaepoidevismon-
tare tutto. Per cinquanta euro».
Quando non fa a pugni, suona

ancora?
«Adesso meno di prima, ma ho

un duo, con Davide Paraluppi, “Il
Lupo e la Leonessa”, e andiamo in
giro nei locali. La musica è apprez-
zata, considerata, pagata molto più
in Svizzera che in Italia».
Checosapensadi fare dagran-

de?
«Continuo a insegnare canto, ho

una decina di allievi, e non lascio la
musica, perché l’attività agonistica
è di certo una fase più breve della
vita. Non posso combattere per
sempre, ma posso sempre sperare
di morire cantando sul palco a no-
vant’anni».
Un’atleta donna ha anche l’in-

cognita dellamaternità…
«Vuol dire fermarsi per due anni

o poco meno. In questo momento
non sento l’esigenza di avere figli,
mapotrei cambiare idea la settima-
na prossima. Adesso l’idea di inter-
rompere tutto per dare spazio a un
altro essere non c’è, ma non c’era
nemmeno l’idea di diventare pugi-
le professionista… Proprio la boxe
mi ha insegnato che le cose posso-
no cambiare.Per tutta la vita ho fat-
to quello chemi sentivo di fare, no-
nostante i pareri negativi. Quando
andavo a Brera mio padre mi pro-
nosticava che avrei fatto la madon-
nara per strada, quando ho iniziato
a cantare quasi i miei preferivano
tornassia fare la restauratrice.Ades-
sonon sannopiù che cosa dire».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

““
MUSICANONTIMOLLO

■ Non posso boxare
per sempre,ma posso
sempre sperare dimorire
cantando su un palco
a novant’anni

PSICO-PREPARAZIONE

■ Ho un allenatore
mentale: non sono
mai andata a tappeto
ma dovrò essere pronta,
dato che potrà accadere

Le interviste diLe interviste di

La nuova campionessa europea dei pesi piuma

«Nonsicampadisolo jazz
Megliodarequalchepugno»
«Dopo anni sul palco dei club, ho iniziato a boxare per noia e amore
Con gli sponsor si guadagnamami tengo stretto il canto e ilmio duo»

VISSIA TROVATOVISSIA TROVATO

LADOPPIAVITA
DELLA «LEONESSA»

Vissia Trovato, alias
la Leonessa Rossa,
ha appena vinto in titolo
dell’European Boxing
Union: qui è con il coach
Alfredo Farace e la
cintura di campionessa.
Ha iniziato a boxare solo
cinque anni fa. Studi di
canto alla scuola di Jazz
diMilano, ha il duo
«Il Lupo e la Leonessa»
con cui gira per i club
svizzeri e lombardi
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:::ALESSANDROMILAN

■■■ «Vi sbalordirò. Creerò una città
senzapoveri, solidale, fraterna, giusta,
allegra, pacifica. Sarà un sogno».
Teatro dei proclami altisonanti è

Cosenza, chi parla è un uomo abitua-
to a stupire da una vita: padre Fedele
Bisceglia, frate francescano, tre lauree
all’attivo,missionario in Africa, ex star
della tv, capoultrà delCosenza calcio,
oggi assessore nel capoluogo calabre-
se in una giunta che schiera, tra gli al-
tri, anche Vittorio Sgarbi. Un governo
di città che non passerà inosservato,
potete giurarci.
C’è però, nella vita di padre Bisce-

glia,un lungonontrascurabile capito-
lo:undici annidurante iqualiha subi-
to un processo con l’accusa di stupro
di una suora. Un’odissea giudiziaria
che gli è valsa il carcere, condanne in
primo grado e in appello a nove anni
e tre mesi, prima dell’annullamento
da parte della Cassazione, il rinvio in
appelloe lasuccessivaassoluzionede-
finitiva.FedeleBiscegliaèunuomoin-
nocente perché «il fatto non sussiste»
madurante tuttiquestianniha“perso
ilsaio”,esièconquistato innumerevo-
li titoli sul “frate stupratore”.

Uomo vulcanico, incontrollabi-
le, irascibile. Chi è Fedele Bisce-
glia?
«Una persona che ha inoculato in

sé il virus dell'amore per i poveri. E
che ha avuto duemaestri».

Chi?
«GesùCristoeunamammastupen-

da, morta quando avevo cinque anni
emezzo. Lei andava amessa e subito
dopo la comunione scappava a casa
per baciare i figli in bocca e far sentire
loro ilprofumodell’ostia.Eaccoglieva
i poveri in casa».

Eccoci qui: assessore ai poveri.
«Mamma mia, assessore, ma che

è...Nonho tessere,non faccio partedi
partiti.Avreipreferito “fratello”deipo-
veri. Vuoi sentire le deleghe?»

Prego.
«Contrasto alle povertà, alle mise-

rie umane e materiali, al pregiudizio,
alla discriminazione. Ambasciatore
degli invisibili edegliultimi.È ilVange-
lo sintetizzato, iomi ci ritrovo».

Che farà?
«Stupirò tutti».
Cominci dame.
«Sipartedaidiversamente abili,poi

dalle famiglie che hanno un reddito
sotto la sufficienza. A tutti questi spet-
ta un contributomensile».

Ma i comuni sono in bolletta?
«Isoldi li troviamo. Ilmiocompitoè

avvicinare i ricchicon ilmotto:“Aiuta-
temi ad aiutare”. Ho già trovato due
donnebenestanti disposte a farlo».

Due donne?
«Ho aperto un conto intestato a

queste signore al di sopra di ogni so-
spetto.Quandounpovero si rivolgerà
al Comune perché non ha i soldi per
comprare il latte,andràdaquestedon-
ne e avrà i soldi per fare la spesa».

Vada avanti.
«Tutti i poveri dovranno avere gra-

tis l’assistenza sanitaria».
Già dovrebbe essere così.
«Farò di più. Ci sono quarantame-

dicipronti a dare ilproprio contributo
gratuitamente.Pensaaunpoveroche
deveandaredaldentista. Invece verrà
da me e lo indirizzerò da un medico
che si presta».

Poi?
«Aiuteremo i migranti e gli italiani.

Chiederò i soldi anche aBerlusconi».
Vola alto.
«Faccio un appello: “Silvio, aiutami

ad aiutare. Pensi di entrare in Paradi-
so con tutti quei denari?”».

PadreFedele, avràuno stipendio
da assessore?
«Non lo toccherò neppure. Ho la

pensione da insegnante di lettere,ma
giro tutto aipoveri.Nonpossiedonul-
la, il telefonino me l’hanno regalato e
la ricaricame la comprano lepiedon-
ne. Però sono più ricco di Berlusconi,
perchénonmimanca nulla».

Titolo dei giornali di questi ulti-
mi anni: “Padre Fedele, il frate stu-
pratore”».
«Fratello, è indescrivibile quello

che hopassato.Un calvario».
Gennaio2006:una suora laaccu-

sa di stupro e lei viene arrestato.
«Questomi tormenta:una religiosa

chemi accusa diabolicamente nondi
uno ma di sei stupri. È stato un com-
plotto».

Di chi?
«Guardo all'interno della Chiesa.

Nontiscandalizzare se ti ricordoquel-

lo che hanno fatto aGesù Cristo».
Padre Fedele comeGesù?
«Lui fu vendutodaunapostolo, ab-

bandonato da tutti. Io sono stato ven-
dutoall'internodellaChiesa.Sonoan-
cora sospeso a divinis, non posso
nemmeno confessare».

Lei è condannato in primo grado
e in appello, poi assolto “perché il
fatto non sussiste”. Cosa ha prova-
to in questi undici anni?
«Dopo le condanneavevodue stra-

de da seguire: Gesù o la lupara. Ho
sceltoGesù chemiha rinforzato nella
fede».

La lupara?
«Per forza, fratello mio. Sono stato

accusato non di rapporti sessuali ma
disei stupri.MaGesùmiha fattodelle
prediche bellissime. Quando lo guar-
davo lui mi diceva: “Volevi che ti bat-
tessero le mani? Guarda che hanno
fatto ame”».

Cosa prova nei confronti della
suora che la accusava?
«L'hoperdonata. Lehoanche scrit-

to varie lettere, invano.Ma il complot-
to è stato nella Chiesa, il complotto è
deigiudici.Chimihacondannato de-
vono rendere conto aDio».

Cosa pensa deimagistrati?
«Sicredonodeipadreterni,mihan-

no ammazzato».
Unpo’ di carità cristiana, padre.
«Questi magistrati dovrebbero an-

dare a pascolare le pecore, perché
non è vero che sono in buona fede.
Con me non lo sono stati. C’era un
fascicolo di 250 pagine in cui la stessa
suora che accusavame raccontava di
tre stupri a Roma. Stupri poi archivia-
ti.Questo fascicolo, invecedimetterlo
adisposizionenelmioprocesso,èsta-
to nascosto».

Però la denuncia che lei ha fatto
nei confronti di questi magistrati è

stata archiviata a Salerno.
«Stadi fatto che ilmioavvocato con

ilsuo intuitohatrovatoquesto fascico-
lo, sennò ioaquest'ora ero ingalera.E
avrebbero buttato via la chiave».

Che farebbe a queimagistrati?
«Facciamoli pagare».
In che senso?
«Seci fosseunabella tassaper ima-

gistrati che sbagliano, ci penserebbe-
ro due volte. Si dovrebbero ritirare.
Hanno ammazzato un sacerdote, e
che gli succede?Niente».

Chiede un risarcimento?
«Se arriverà lo devolverò ai poveri.

Non sono attaccato al denaro».
PadreFedele, leierauna stardel-

la tv, andava allo stadio in curva a
Cosenza, la sua barba ha affascina-
tomolti italiani. Tutto finito?
«Sono stato nove giorni in carcere,

in isolamento, e 640 giorni ai domici-
liari, che sono ancora più umilianti.
Vedevo la tv emi facevamale.Quante
me ne hanno dette Striscia la Notizia,
Verissimo, La Perego ha intervistato
unadonnachenedicevadi tutti icolo-
ri contro dime. Striscia la Notizia l'ho
anche denunciata. Ora non dicono
nulla. Dovranno rendere conto a

Dio».
Credemolto alla giustizia divina.
«Salmo 61: “Gli uomini tutti messi

insieme sulla bilancia sono meno di
unsoffio”.Chisonoquestichemihan-
nogiudicato?Poveragente,piccoliun-
tarelli, per citare ilManzoni».

Una volta le sfuggì una frase for-
te: “Io come Enzo Tortora”.
«In realtà mi hanno definito così,

manon hanno tutti i torti».
Si ricorda l'arresto?
«Pensavo che fosse legato a qual-

cheextracomunitario cheospitavoal-
l’Oasi francescana.Saichementre sta-
vo per andare gli inquirenti distribui-
vano l’ordinanza di custodia cautela-
re ai giornalisti? Lì c’erano le famose
intercettazioni telefoniche».

Eh appunto.
«Fratello, nonmi sottraggo. Io al te-

lefonoparlavo con le ragazze ultràdel
Cosenza, a loro facevo discorsi anche
piccanti,ma erano scherzi, parole».

Parlava di cosce, di chiappe, di
seno inmodo alquanto esplicito…
«Ma sono frasi che appartengono

alla sfera personale! Di questo ho an-
che chiesto perdono al Signore ma
non c'entravano niente con l'accusa».

Però leihasemprealimentatovo-
ci strane. Più volte si accompagnò
in iniziative pubbliche alla porno-
star Luana Borgia.
«Fratello, quando nostro Signore

ha lavato i piedi all’adultera ha desta-
to scandalo. Io appartengo a quella
scuola. La pornostar è stata la più bel-
la conquista della mia vita sacerdota-
le».

Una conquista?
«La portai dal vescovo e da Natuz-

za».
Lamistica Natuzza Evolo?
«Certo, era a Pasqua del 2003 o del

2004.Le lasciaidasoleaparlare,al ter-
mine dell’incontro piangevano en-
trambe».

Vorrebbe tornare a diremessa?
«Per la Chiesa non sono frate, ma

sono sacerdote in eterno e chiedo al
vescovo di accogliermi».

Succederà?
«Il 23 gennaio 2006 sono statomes-

so in carcere, un mese dopo mi han-
no sospeso a divinis, ora che sono di-
chiarato innocente non si fa sentire
più nessuno. Ma la Chiesa è fatta da
uomini».

L'hanno abbandonata?
«Ionongiudico, fotografo.Daundi-

ci anni sono sul ciglio della strada co-
me un pesce sulla riva che boccheg-
gia. Spero nelnuovo vescovo».

PadreFedele, leièmaistato a let-
to con una donna?
«Chiè senzapeccato scagli laprima

pietra.Potreichiederea te,cheseispo-
sato,sehaimai tradito tuamoglie.Ca-
pisci? Io nonmipermetto. Queste co-
se solleticano il prurito dei lettori e dei
giornalisti. Guarda che siamo colle-
ghi, sono giornalista anche io, perme
il tuo lavoro è come quello di unmis-
sionarioma a volte i giornalisti scrivo-
no cazzate».

Padre Fedele e il calcio. Lo segue
ancora?
«IlCosenzaèunapassione,ma fac-

cio di più».
Cioè?
«Vado in Africa da 35 anni.Ho por-

tato inMadagascargliultràdelCosen-
za».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

““
GIUSTIZIA TERRENA

■ Imagistrati si
credono dei padreterni.
Mi hanno ammazzato.
Dovrebbero andare a
pascolare le pecore
perchè conme non sono
stati in buona fede.
Ora sono tornato ad
occuparmi degli
indigenti

DAPICCOLO

■ Ho inoculato il virus
dell’amore.Ho avuto
duemaestri. Cristo e
unamamma
stupenda. Lei andava a
messa e dopo scappava
a casa per baciare i figli
in bocca e far loro
sentire il profumo
dell’ostia

Le interviste diLe interviste di

Assolto dopo 11 anni di processi. Ora fa l’assessore

«Altro chepornodive, io amosolo ipoveri»
Padre Bisceglia si confessa: la mia carità non piaceva a certa Chiesa. È stata inventata un’accusa di stupro. Perdono la suora, non i pm

PADREFEDELEBISCEGLIAPADREFEDELEBISCEGLIA

Padre Fedele Bisceglia ha fondato
un’associazione dal nome «Il
Paradiso dei Poveri Onlus»
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:::GIULIANOZULIN

■■■ Per la diciottesima volta conse-
cutiva il Forte Village Resort di Santa
MargheritadiPula, inSardegna,haot-
tenuto il prestigioso premio «World’s
leading resort». Tradotto: è il miglior
postodovepassare lavacanzaalmon-
do.Dasemplice hotel,negli anni,èdi-
ventato villaggio di alberghi. Dotati di
ogni comfort immaginabile e di una
marea di struttu-
re sportive e per
il relax. Diciotto
premiconsecuti-
vi, conquistati
uno per uno da
Lorenzo Gian-
nuzzi, classe
1950,orgogliosa-
mente calabre-
se,generalmana-
ger del Forte da
vent’anni. L’uo-
mo che è passa-
to indenne a set-
te cambi di pro-
prietà, l’uomo
che noleggia un
aereo per anda-
re a prendersi i
clienti all'estero,
l'uomo che si è
inventato una
scuola di mana-
ger alberghieri,
menzionata ad-
d i r i t t u r a
dall’università di
Harvard…
Giannuzzi ,

parte anche quest’anno l’Air For-
te?

«Sì, ovvio. Addirittura quest'estate
faremo qualche rotazione in più. In
questigiornipartirà ilprimovolo.Mo-
sca».
Com’è l’Air Forte?
«ÈunBoeing737,chestazionaall’a-

eroporto di Cagliari. Ci sono 48 posti:
16 di first class e 32 in business. A bor-
doc’è ilnostrocateringconmenùrea-
lizzatida chef stellati,ma anche l’este-
tista, ad esempio... Il cliente può fare il
check-in direttamente in aereo, così
quando atterra può correre diretta-
mente in spiaggia».
Certo cheè strano,no?Unvillag-

gio che deve noleggiare un aereo
per portare i clienti.

«Non me lo dica. Lavoriamo nella
più bella isola del Mediteranneo, ep-
pure ci sono scarsissimi collegamenti
aerei. Mi sono occupato del Le Meri-
dien a Cipro e Malta: pensi, da Cipro
partono 35 voli a settimana per Lon-
dra, da Malta non ne parliamo nean-
che,hanno addirittura la loro compa-
gnia.Ora British Airwaysne fa quattro
a settimana da Londra per Cagliari,
ma mi sono dovuto muovere diretta-
mente e sponsorizzare un collega-
mento con Manchester».
Pazzesco.
«Vuole sapere un particolare? Nel

Pil della Sardegna la voce turismo va-
le solo il 7%».
Nooo...
«Pensi, dal punto di vista climatico,

dati alla mano, la zona che va da Pula
- dove siamo noi - a Cagliari, è la più
mite del Mediterraneo. Eppure nelle
stagioni più fredde la gente sceglie di
andare a Maiorca, nella Costa del Sol
oall’Algarve.Èunacosachegridaven-
detta».
Perché le istituzioni non fanno

qualcosa per far decollare il turi-
smo?

«Nonc’èunavisione:quasipotreb-

begiocare tutto l’anno,mamancano i
campidagolfe le infrastrutture sporti-
ve. La Sardegna, ripeto, è l’isola più
bella del Mediterraneo, ricca di cultu-
ra e tradizione e fatta di gente operosa
con un innato senso dell’ospitalità
che non è purtroppo valorizzata. Qua
hanno lavorato e lavorano professio-
nisti mondiali del turismo, compa-
gnie planetarie come Starwood, Le
Meridien, Accor …ma mai una volta
che le istituzioni abbiano chiesto loro
un consiglio».
Quindi fate tutto da soli?
«Sì,abbiamoperfino creato lascuo-

la di management per forgiare quadri
dirigenziali turistici. Ragazzi laureati
che si specializzano in gestione alber-
ghiera. Il99% dichi frequenta ilnostro
masterpoi trovaun lavorodialto livel-
lo.Le compagnie alberghiere fanno la
gara per accaparrarsi i nostri studenti.
Sono orgoglioso diquesta esperienza,
perché Forte Village è un successo
mondiale: siamo diventati anche un
caso di scuola ad Harvard».
Avrebbe mai pensato che avreb-

be messo in piedi tutto questo du-
rante il suo primogiorno di stage al
Forte Village? È partito da lì, giu-
sto?

«Sì, era il 1978».
Com’è capitato al Forte?
«In stage studiavo alla scuola alber-

ghiera di Losanna».
Ah, quindi sin da ragazzo voleva

lavorare nelmondo del turismo?
«In realtà no. Io sono di un paesino

della Calabria. Mio padre era medico
e, da tradizione, avrebbe sognato che
anch'io diventassi medico. Solo che
gli ambienti degli ospedali mi depri-
mevano.Volevoun lavoropiùdinami-
co, che mi permettesse di girare e co-
noscere ilmondo.Hofatto scienzepo-
litiche,con l'ideadi farecarrieradiplo-
matica. Per imparare l’inglese sono
andato in Canada. Ma non in una
grande città: ero in un resort in una

riserva indiana in mezzo al verde del
parco delle Rocky Mountains, fre-
quentatodal jetsetmondiale,daSina-
tra a Jacqueline Onassis... Quell’am-
bienteglamoursofisticatoedestrema-
mente dinamico mi ha convinto a
cambiare tutto e dedicarmi al turi-
smo.Magari se fossiandato aToronto
a quest’ora avrei fatto il diplomatico».
Da qui lo stage al Forte Village,

fondato da Lord Charles Forte.
«Sì, sono stato un anno, e mi è pia-

ciuto subito per essere un posto di
grande vitalità operativa con un gran-
de senso di appartenenza».
Perché solo un anno?
«Sono andato via perché se volevo

diventare qualcuno in questo settore,
dovevo fareesperienze evolevo girare
ilmondo. Tanto che ogni due anni ho
sempre cambiato Paese».
Altro che posto fisso...
«Quando uno pensa di aver rag-

giunto degli obiettivi, ha bisogno di
nuove sfide, almeno nella fase di cre-
scitaprofessionale.Ho lavorato inAu-
stralia, Stati Uniti, Canada, Caraibi,
Londra, Parigi, Sud America...»

Hamai avuto tentennamenti?
«Le racconto questa. Un giorno il

gruppo per cui lavoravo mi propose
un bivio: fai il vicedirettore a Maiorca
o nella Guyana britannica, dove c'era
fra l’altrounadittatura.Maiorcasareb-
be stato più facile e piacevole, però ho
scelto l’esperienza in Guyana: valeva
5 anni rispetto a qualsiasi altro posto.
Fu veramente dura, in effetti: la luce
andava e veniva, a volte dovevo deci-
dere se far funzionare il condizionato-
re o l’ascensore. Oppure quando fini-
vo i filtri per il caffè, facevo usare delle
vecchie lenzuola,un clima sociale ro-
vente... Lì in Guyana ho comunque
imparato ad avere più sangue freddo,
la diplomazia, ma anche a sviluppare
molto di più la mia creatività».
Creatività che le sarà servita al

Forte con qualche cliente troppo
esigente. Ci sarà stato uno che l'ha
fatta diventarematto...

«Intanto diciamo che da noi non
esiste la parola “no”. Tutto si può fare.
Una volta una principessa araba chie-
deva una suite di una taglia che non
avevamo: voleva un salotto di 80 me-
tri quadrati. Nessun problema, ho ri-
sposto. Chiamati gli operai, ho fatto
rompere imuri internidiquattrostan-
ze per creare il salotto che desiderava
la principessa. Poi però, quando è ri-
partita,ho ricreato dinuovo le quattro
camere di prima».
Come mai ha scelto di fermarsi,

dopo tanto girovagare?
«Ero alle Bahamas dove dirigevo gli

alberghidiForte in tutti iCaraibi,vole-
vo prendere due nuovi hotel, uno a
DisneylandeunoadAntigua.Michia-
manodaLondra,eraunavigiliadiNa-
tale,emidicono: il Forte èun hotelun
po’ problematico, puoi pensarci tu?
Dopo qualche esitazione, perchè sta-
vo veramente da dio, risposi “va be-
ne”,ma a una condizione: sto due an-
niper risollevarlo edopovado via, tor-
no in America. Solo che quando sono

arrivatoquahovisto chepotevosperi-
mentarenuoviconcept, innovare,da-
re sfogo alla mia creatività tanto da di-
ventare di fatto un imprenditore an-
che se purtroppo solo stipendiato.
Ora, dopo vent’anni, la proprietà è
cambiata più volte, mentre io sono
sempre qua».
In che senso «problematico»?
«Era di stampo troppo classico. Bi-

sognava cambiare. Adesso è infatti di-
ventato un villaggio di alberghi. Con
ristorantigestiti da chef stellati, attività
direlax,benessereall’avanguardia,ac-
cademie sportive di tutti i tipi...Chiar-
riva al Forte può dimenticarsi di tutto
e coltivare qualsiasi passione. Ci pen-
siamo noi».
Quanti dipendenti ha il Forte?
«Mille per otto alberghi. Lavoriamo

a tutta per otto mesi all’anno».
Come va con i proprietari russo-

ceceni? È vero che vogliono vende-
re?

«Hannovogliadicapitalizzare ilno-
stro know-how, la nostra esperienza a
cinquestelle.Nonvendono,macerca-
no sì un socio per portare avanti nuo-
vi progetti: vogliamo prendere un al-
bergo in montagna, ma anche nel
Mar Rosso o ai Caraibi».
I Caraibi sono il suo chiodo fisso:

la sua famiglia comehapreso tutti i
suoi spostamenti?

«Sonostato fortunatoasposaremia
moglie. È della Guyana Britannica».
Ah, ecco perché la Guyana l’è ri-

masta nel cuore...
«Lei gestiva una catena di negozi,

ma ha deciso di dedicarsi alla fami-
glia».
E i figli?
«Ho avuto tre figli: sognavo per loro

professioni tradizionali magari uno
commercialista, uno avvocato, uno
medico».
Il sogno di suo padre.
«Già, invece hanno voluto seguire

le mie orme... comprensibile, dopo
unavitapassata inalberghi internazio-
nali. Due figli ora lavorano con me.
Cosìrecupero il tempochenonabbia-
mo potuto passare insieme quando
erano più piccoli».
E il suo sogno nel cassetto?
«Creare una nave Forte Village».
In attesa della nave, il 16 luglio Fio-

rello inaugurerà con il suo spettacolo
la Forte Arena, 5mila posti, accanto al
Forte Village. E dopo Fiorello arrive-
ranno Anastacia, Renzo Arbore e An-
drea Bocelli.
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“
PAPÀDOTTORE

■ Mio padre era
medico, avrebbe voluto
che ne seguissi le orme
AMOREESOTICO

■ Ho i Caraibi
nel cuore,miamoglie
è della Guyana
britannica

Le interviste diLe interviste di

Eccellenza mondiale in Sardegna

«Le università americane
studiano ilmioVillage»
«Così ho fatto del Forte ilmiglior hotel almondo.Ma le istituzioni non valorizzano
l’isola, così ci siamo attrezzati: dalla logistica fino a una scuola, facciamo noi»

LORENZOGIANNUZZILORENZOGIANNUZZI

IL PARADISO
DELLEVACANZE

Nella foto grande in
basso a sinistra, una
splendida veduta aerea
del Forte Village di Santa
Margherita di Pula, in
provincia di Cagliari.
Qui sotto, la piscina
Oasis. Nella foto piccola
in basso, Lorenzo
Giannuzzi, general
manager della struttura
che si è aggiudicata
il prestigioso premio
“World’s leading resort”
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 6.00 Il caffè di Raiuno
 6.30 TG1 - Previsioni sulla

viabilità CCISS Viag-
giare informati

 6.45 Unomattina Estate.
Condotto da Mia
Ceran e Alessio Zuc-
chini

 10.35 Cedar Cove  
“Non giudicare”

 11.20 Don Matteo 8 “L’om-
bra del sospetto”“In-
dagine su una figlia” 

 13.30 TG1
 14.00 TG1 Economia
 14.05 Estate in diretta. 

Condotto da Arianna
Ciampoli

 15.35 Prima tv Legàmi
 16.30 TG1
 16.40 Estate in diretta. Con-

dotto da Eleonora Da-
niele, Salvo Sottile

 18.45 Reazione a catena
 20.00 TG1
 20.30 Novità - Prima tv

Complimenti per la
connessione “Inter-
net” con Nino Frassica

 20.40 Novità Techetecheté
2016... Stasera con noi
“Prima puntata”

 21.30 Braccialetti rossi 2
“Seconda puntata”
con Aurora Ruffino,
Carmine Buschini

 TG1 60 Secondi
 23.35 Nuova edizione -

Prima tv Fuori Luogo
“Milano, la città
nuova”. Condotto da
Mario Tozzi

 0.45 TG1 Notte - 
Che tempo fa

 1.20 Sottovoce
 1.50 Italiani

RAI UNO
 6.00 Pasión Prohibida
 6.50 Il tocco di un angelo 
 7.35 Protestantesimo
 8.05 Le sorelle McLeod 
 8.45 Il nostro amico Kalle  
 9.30 Rai Parlamento 

Spaziolibero - Meteo 
 9.40 TG2 Insieme Estate
 10.25 TG2 Flash
 10.30 Summer Voyager
 11.20 Il nostro amico Charly 
 12.10 La nostra amica 

Robbie
 13.00 TG2 Giorno
 13.30 TG2 E... state con 

costume
 13.50 TG2 Medicina 33
 14.00 Gocce di Giallo Squa-

dra Omicidi Istanbul -
In transito (Poliziesco,
2012) con Erol Sander

 15.35 Elementary “Peonie” 
 16.15 Guardia Costiera 

“Incontro col destino” 
“Il piromane”

 17.50 Rai Parlamento 
Telegiornale

 18.00 TG2 Flash L.I.S.
 18.05 Rai TG Sport
 18.20 TG2 - Meteo 2
 18.50 Blue Bloods 

“Pesce piccolo”
 19.40 N.C.I.S. 

“Il Codice Jalaa”
 20.30 TG2 - 20.30
 21.05 Lol;-) con Réal Bossé
 21.15 Voyager - Ai confini

della conoscenza
“L’Italia straordinaria”

 23.30 Sketch point  
“Un viaggio nella 
memoria comica della
rete”

 0.30 TG2
 0.45 Sorgente di vita
 1.15 Meteo 2

RAI DUE
 6.30 Rassegna stampa ita-

liana e internazionale
 8.00 Agorà Estate
 10.10 Scuola di spie 

(Spionaggio, 1958) 
 11.55 Meteo 3 - TG3
 12.15 Doc Martin “Seconda

stagione, episodio 5” 
 13.10 Il tempo e la storia
 14.00 TG Regione - Meteo
 14.20 TG3 - Meteo 3
 14.50 TGR Piazza Affari 
 14.55 TG3 L.I.S
 15.00 La casa nella prateria 
 15.45 Yuri Gagarin, il primo

uomo nello spazio
(Biografico, 2013) 
con Yaroslav Zhalnin.

 17.45 Geo Magazine
“Tra i documentari in
scaletta: Il fotografo
subacqueo”

 18.55 Meteo 3 - TG3
 19.30 TG Regione - Meteo
 20.00 Blob
 20.15 Novità - Prima tv

Young & Hungry -
Cuori in cucina 
“Il colloquio”

 20.35 Un posto al sole
 21.10 Imogene - Le disav-

venture di una newyor-
kese (Commedia,
2012) con Kristen
Wiig, Annette Bening,
Matt Dillon. Regia di
Robert Pulcini, Shari
Springer Berman.

 23.00 TG Regione
 23.05 TG3 Linea notte

Estate - Meteo 3
 23.40 Nuova edizione Sfide

olimpiche “L’avversa-
rio interiore”

 0.35 Rai Parlamento 
Telegiornale

RAI TRE
 8.00 TG5 - Meteo.it
 8.45 CentoVetrine
 9.15 Una casa per mamma

e papà (Commedia,
2009) con Gustavs Vil-
sons, Zane Leimane,
Arturs Skrastins. Regia
di Armands Zvirbulis.

 TGCom - Meteo.it (al-
l’interno)

 10.55 TG5 - Ore 10
 11.00 Forum. Condotto da

Barbara Palombelli
 13.00 TG5 - Meteo.it
 13.40 Beautiful
 14.10 Una vita
 14.45 Cherry Season - La sta-

gione del cuore
 15.45 Il segreto
 16.45 Un amore extralarge

(Commedia, 2011) con
Diana Amft, Michou
Friesz, Sigrid Spörk.
Regia di Holger Haase.

 18.45 Caduta libera smile
 19.55 TG5 Prima Pagina
 20.00 TG5 - Meteo.it
 20.40 Paperissima Sprint

Estate. Condotto da
Maddalena Corvaglia,
Vittorio Brumotti e il
Gabibbo

 21.10 Coca Cola Summer
Festival “Seconda
puntata”

 0.10 L’amore secondo Dan
(Commedia, 2007) con
Steve Carell, Juliette
Binoche, Dane Cook.
Regia di Peter Hedges.

 2.10 TG5 Notte - Meteo.it
 3.10 Paperissima Sprint

Estate. Condotto da
Maddalena Corvaglia,
Vittorio Brumotti e il
Gabibbo (Repl.)

CANALE 5
 8.35 Georgie
 9.00 Sailor Moon
 9.25 Chuck 
 10.25 White Collar 
 12.15 Il gusto

dell’estate#summer fe-
stival

 12.25 Studio Aperto -
Meteo.it

 13.05 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson
 14.10 I Simpson
 14.35 Prima tv I Griffin
 15.00 Prima tv American Dad
 15.25 My name is Earl “Gli

esami non finiscono
mai” con Jason Lee

 16.00 Due uomini e mezzo
“Nancy” 

 16.30 Suburgatory “Il grande
compromesso”

 17.00 Friends “L’anima ge-
mella”  “Un problema
da risolvere” 

 17.55 Dharma & Greg “Spo-
sati è bello” 

 18.20 Camera Cafè con Luca
e Paolo

 18.30 Studio Aperto -
Meteo.it

 19.25 C.S.I. Miami “Lifting
letale” “Tragico rea-
lity” con David Caruso

 21.10 Prima tv free Chicago
P.D. “Soldi facili”
“Una donna onesta”
“Testimone unica” con
Jason Beghe

 23.55 Law & Order - Unità
Speciale “Ragazze
scomparse”  “Un cam-
pione da difendere”
con Christopher Me-
loni

 1.45 Suits “Lo schiaffo” con
Gabriel Macht

ITALIA UNO RETE QUATTRO LA 7
 7.55 Omnibus (Dir.)
 9.45 Coffee Break. Con-

dotto da Flavia Fratello
(Dir.)

 11.00 L’aria d’Estate. Con-
dotto da Andrea Pan-
cani (Dir.)

 13.30 TG La7
 14.00 TG La7 Cronache.

Condotto da Bianca
Caterina Bizzarri

 14.20 Airport ‘77 (Dramma-
tico, 1977) con Joseph
Cotten, Christopher
Lee, Darren Mcgavin.
Regia di Jerry Jame-
son.

 16.20 L’Ispettore Tibbs
“Overdose” con Ho-
ward Rollins

 17.15 Joséphine, ange gar-
dien “La testa tra le
stelle” con Mimie
Mathy

 19.00 A cena da me - Come
Dine With Me

 20.00 TG La7
 20.35 In Onda. Condotto da

David Parenzo e Tom-
maso Labate (Dir.)

 21.10 Per Sempre Campioni
Calcio, FIFA World
Cup 2006 Finale Italia
- Francia

 0.10 TG La7
 0.20 Tepepa (Western,

1968) con Tomas Mi-
lian, Orson Welles,
John Steiner. Regia di
Giulio Petroni.

 2.45 In Onda. Condotto da
David Parenzo e Tom-
maso Labate (Repl.)

 3.20 A cena da me - Come
Dine With Me 
(Replica)

Rai 4
21.10 Prima tv Unreal “Truth”

“Fly” “Savior” con Shiri
Appleby

23.25 Prima tv Rai Penny Dread-
ful “The Nightcomers”
“Evil Spirits in Heavenly
Places” con Eva Green

Rai Storia
20.45 Il tempo e la storia
21.30 Italia: Viaggio nella bel-

lezza
22.30 Palazzi d’Europa
23.30 Il tempo e la storia

Rai Movie
21.15 Minnesota Clay (Western,

1964) con Cameron Mit-
chell. Regia di Sergio Cor-
bucci.

22.55 Hell on Wheels “Una
nuova libertà”  “Jamais je
ne t’oublierai” 

Rai 5
21.15 L’arte secondo Dario Fo -

Mantegna, il trionfo e lo
sghignazzo

23.20 Fedele alla Linea (Docu-
mentario, 2013). Regia di
Germano Maccioni.

Cielo
21.15 Frida  (Biografico, 2002)

con Salma Hayek. Regia di
Julie Taymor.

23.15 Sex Researchers

Iris
21.00 Crazy on the Outside - Ri-

comincio da zero  (Comme-
dia, 2010) con Tim Allen.
Regia di Tim Allen.

22.55 Live From Ischia
23.20 Un poliziotto da happy

hour (Comm., 2011) con
Brendan Gleeson. Regia di
J. Michael McDonagh.

CANALI FREE DIGITALE TERRESTRE

 8.30 Cuore Ribelle
 9.30 Tierra de lobos -

L’amore e il coraggio
“Alla ricerca di una
nuova vita” con Alex
García

 10.40 Ricette all’italiana
 11.30 TG4 - Meteo.it
 12.00 The Glades “Amici e

nemici” con Matt Pas-
smore

 13.00 La signora in giallo
“Processo per errore”
con Angela Lansbury

 14.00 Lo sportello di Forum.
Condotto da Barbara
Palombelli

 15.30 Flikken - Coppia in
giallo “Semaforo
rosso” con Victor Rei-
nier

 16.40 L’esorciccio (Comme-
dia, 1975) con Lino
Banfi, Ciccio Ingrassia,
Didi Perego. Regia di
Ciccio Ingrassia.

 18.55 TG4
 19.35 Dentro la Notizia -

Meteo.it
 19.55 Tempesta d’amore
 20.30 Dalla vostra parte.

Condotto da Maurizio
Belpietro

 21.15 Viaggio in Paradiso
(Azione, 2012) con
Mel Gibson, Peter
Stormare, Scott Cohen.
Regia di Adrian Grun-
berg.

 23.25 Cinema d’estate
 23.30 Rischio totale (Thriller,

1990) con Anne Ar-
cher, Nigel Bennet,
Gene Hackman. Regia
di Peter Hyams.

 0.45 Modamania

CANALI PREMIUM DIGITALE TERRESTRE
Joi 

20.05 Undercover “Crisi di co-
scienza” con Vladimir
Penev

21.15 The Vampire Diaries
“Questo è un lavoro da
donna” con Nina Dobrev

22.05 The Originals “Sepolta
viva” con Joseph Morgan

22.55 The Last Ship “Fase sei”
con Eric Dane

20.25 Royal Pains “Medico per
un giorno” con Mark Fe-
uerstein

21.15 Prima tv Satisfaction
“Verso nuovi orizzonti”
con Stephanie Szostak

22.05 Prima tv Girlfriends’
Guide to Divorce “Regola
81: non si piange nei
porno” 

20.45 Due uomini e mezzo
“Una bara è per sempre” 

21.15 The Big Bang Theory “La
risonanza di Spock”
“L’osservazione dell’ap-
puntamento misterioso”
con Johnny Galecki

22.00 The Middle “Trova i miei
Heck!” “Il mio momento
di gloria!” 

Action Premium Stories

FILM SPORT TELEFILM
20.50 Atletica leggera, Campio-

nato Europeo 2016 Da
Amsterdam Best Of       ES

21.00 Calcio, UEFA Euro 2016
Portogallo - Francia
(Finale)                          SP1

21.00 Tennis, Grande Slam 2016
Wimbledon finale ma-
schile: Milos Raonic -
Andy Murray              SP2

21.00 Basket, Preolimpico 2016
Italia Finale                   SP3

22.15 Calcio, Major League Soc-
cer 2016 Highlights      ES

22.45 Speciale Golf Open
Championship            SP3

22.45 Copa America 
Highlights                     SP1

23.00 Mondiale Superbike 2016
Da Laguna Seca GP Stati
Uniti: Gara 1                  ES

23.00 Calciomercato - L’ori-
ginale (Diretta)             SP1

23.00 Calcio, UEFA Euro 2016
Croazia - Portogallo
(Ottavi di finale)       SP3

23.30 Mondiale Superbike 2016
Da Laguna Seca GP Stati
Uniti: Gara 2                  ES

21.00 Bones “Orrore al parco
giochi”                              FC

21.00 Prima tv The Family
“Ironia”                               F

21.00 The Good Wife
“L’accordo”                      FL

21.10 Terza stagione - Prima tv
Masters of Sex
“Parliament of Owls” SKA

21.20 I Thunderman
“Poteri impazziti”       NCK

21.25 I maghi di Waverly
“In crociera”                   DY

21.45 Prima tv Un papà da
Oscar “Episodio 7”    NCK

21.50 Zack e Cody sul ponte
di comando “Il topo
della discordia”               DY

21.50 Prima tv The Family
“Election Day”                   F

21.55 Bones “L’enigma del 
cadavere”                         FC

22.00 The Good Wife
“Andate in pace”            FL

22.10 Prima tv Un papà da
Oscar “Episodio 8”    NCK

22.10 Prima tv Aquarius
“Happiness Is a Warm
Gun”                               SKA

19.05 Automata
Con Antonio 
Banderas                       SCM

19.10 Tutte le donne della
mia vita
Con Luca Zingaretti     SCP

19.25 Terremoto nel Bronx
Con Jackie Chan          SCC

19.25 The Twilight Saga:
New Moon
Con Kristen Stewart    SCH

19.35 Piccole pesti Opera-
zione Hotel
Con Mille Dinesen        SCF

21.00 Eragon
Con Edward Speleers   SCF

21.00 Amori e disastri
Con Ben Stiller              SCC

21.00 La moglie del cuoco
Con Karin Viard            SCP

21.00 Bad Company - 
Protocollo Praga
Con A. Hopkins           SCM

21.00 Il Grinta
Con Jeff Bridges           SCU

21.10 Prima tv Natale col boss
Con Lillo                         SC1

21.40 Natale col boss
Con Lillo                        SCH

22.35 Ambo
Con Serena Autieri       SCP

22.40 Effetti collaterali
Con Rip Torn                 SCC

22.50 School of Rock
Con Jack Black              SCF

22.55 True Story
Con Jonah Hill               SC1

22.55 Ten Thousand Saints
Con Emile Hirsch         SCU

23.00 Dead Man Down - Il
sapore della vendetta
Con Noomi Rapace    SCM

23.20 McFarland, Usa
Con Kevin Costner      SCH

DOCUMENTARI
21.00 Prima tv Missione 

restauro “Un divano a 4
ruote”                            THC

21.10 So You Think You Can
Dance “Dodicesima sta-
gione, 5a puntata”      SKU

21.30 Marchio di fabbrica
“12a stagione, ep. 12”   D

21.50 Il fuoco di spade
“L’ascia da battaglia” THC

21.55 Prima tv Lupi di 
mare “La tempesta 
perfetta”                       NGC

RAGAZZI
20.00 Regular Show              CN
20.25 Regular Show              CN
20.50 Regular Show              CN
21.15 Teen Titans Go!          CN
21.40 Teen Titans Go!          CN
22.05 Lo straordinario

mondo di Gumball   CN
22.35 Lo straordinario

mondo di Gumball   CN
22.35 Disney Topolino

“Surf che passione!”     DY
23.00 Lo straordinario

mondo di Gumball   CN

SATELLITI

C - CN Cult - Cartoon Network
SKM  Sky Mondiali HD

D      Discovery Chan. HD

ES      Eurosport HD

DY    Disney Channel

F       Fox HD - 

FC-FL Fox Crime HD Fox Life
SKA   Sky Atlantic
MGM Metro Goldwyn Mayer
NCK  Nickelodeon

NGC  National Geo.HD

SC1 - SCU Cinema 1 HD - Cult
SCC  Cinema Comedy HD

SCF   Cinema Family HD

SCH - SCMCinema Hits HD -Max HD

SF1    Sky Formula 1 HD

SCP  Cinema Passion HD

SP1-2-3 Sky Sport 1-2-3 HD

SKU Sky Uno
THC The History Channel

LEGENDA HD Canale disponibile anche in alta definizione

Premium Cinema 
21.15 Fiore di cactus (Comme-

dia, 1969) con Ingrid Ber-
gman, Walter Matthau,
Goldie Hawn. Regia di
Gene Saks.

23.05 Frost/Nixon - Il Duello
(Storico, 2008) con Frank
Langella, Michael Sheen,
Sam Rockwell. Regia di
Ron Howard.

18.30 Premium Sport News
19.00 Premium Sport News
19.30 YouPremium
20.05 YouPremium
21.00 Calcio, Premium Calcio

Classic Manchester Uni-
ted - Bayern Monaco
1998/99

22.45 Calcio Mercato
23.20 Calcio Mercato

21.15 Everest (Drammatico,
2015) con Jake Gyllen-
haal, Josh Brolin, John
Hawkes. Regia di Baltasar
Kormakur.

23.20 Run all Night - Una notte
per sopravvivere (Azione,
2015) con Liam Neeson,
Ed Harris. Regia di Jaume
Collet-Serra.

Studio Universal Premium Sport

Class Cnbc
(Canale 507 di Sky)

15.00 Linea Mercati Wall Street
17.00 Alert Mercati
18.00 Report - Il TG della Fi-

nanza
22.00 Linea Mercati Notte
22.30 Italia Oggi TG

Class Horse
(Canale 221 di Sky)

17.50 Special Class: Venaria,
una eleganza reale 

Class TV Moda
(Canale 180 di Sky)

16.00 Models New York - Il rea-
lity della moda

17.00 Ladies
18.00 Fashion Dream
18.15 Full Fashion Designer - Le

sfilate dei grandi stilisti
21.00 Breakout
22.00 Full Fashion Designer 

CLASS TV
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:::LUCATELESE

■■■ Dario, dimmi una delle
tue battute più antiche a cui
sei affezionato...

Annisettanta.«Sonotalmen-
te ipocondriaco che la prima
canna della mia vita me la so-
no fatta davanti al Pronto soc-
corso».
Buona, ma datata. Dimmi

una battuta che ti racconta.
«Sono tappo da sempre. En-

travonelmiobaremiaccoglie-
vano grida di scherno: “Mezza
segaaaa!”».
E tu?
«Finiscimela».
Ma si può ridere sul sesso?
«La prima volta chemi sono

spogliato davanti a unadonna,
quella mi ha detto: “Cos'è una
caccia al tesoro?”.
Troppobellaperessereve-

ra.
«Magari. Sono alto 1.67, du-

ra la vita. Sono più vicino al
punto di vista di una formica
che aBuffon».
Lodici soloperchévicono-

scete: lui carrarino, tu spezzi-
no, cani e gatti.

«Tranoisexsymbolnoncor-
re buon sangue».
Dimmene una salutistica.
«Quante sigarette fumi tra

una scopata e l’altra? E io: “Sei-
sette stecche”».
Anche questa è sul sesso,

dimmene una sull'amore.
(Sornione) «Ho baciato an-

che una ragazza diBolzano».
Come era?
«Bilingue.Ah ah ah».
Dimmeneunacattivaeraf-

finata, che capiscono pochi.
Mmmm... «Questa è subli-

me. Un cinghiale incontra un
maiale. “A parte la chemio, co-
meva?” ».
Non l'ho capita.
«Appunto lausoperscrema-

re».
Dai,Dario!
«Pensa alla differenza di pe-

lo tra maiale e cinghiale, forse
ci arrivi.... Le battute più belle
sonoquelle cattive».
Prova a dissacrare un sim-

bolodella sinistraacui seiaf-
fezionato.

«Furtoalmare incasaVeltro-
ni: la figlia dormiva. Tutta suo
padre».
Questa è gaglioffa. Fanne

una sul Cavaliere.
«”È morto un omonimo di

Berlusconi”. “Fuochino!”».
Sipuòscherzare sullamor-

te?
«Certo. Se ci pensi sono un

omaggio più che una derisio-
ne».
Tipo?
«È morto l’inventore della

brugola. La famiglia si stringe
intorno alla vedova».
No.....
«È morto Foppa Pedretti. È

stato seppellito in una bellissi-
mabara che puòdiventare an-
che tavola da campeggio».
Questa la trovo dozzinale.

Dimmene una così volgare
che ti vergogni di dirla.

«È morto Ferrero, il re del
cioccolato. Seguendo le sue ul-
timevolontà ilcorpoèstatocre-
molato».
Pensi di non avere limiti?
«Direi che la satira non deve

averne è moralismo. Il proble-
maè che nonneha proprio».
Prova a convincermi.
«Senti una storia vera. Ero in

Rai a "Parla con Me". Arriva la
notizia che è morto un uomo
dinovant'annichecurava levo-
ci dello Zingarelli».
E tu?
«Avendo collezionato que-

stenonhoresistito:“Lesueulti-
me parole sono state Zuppa e
Zuzzurellone».
Pesante.
«Infatti arriva il capostruttu-

ra e mi fa: “Dario, sei matto?
Noi siamo il servizio pubblico!
Io ti sospendo”».
E tu?
«Per un attimo ci penso. Co-

me uno ubriaco svegliato da
una svecchiata d'acqua».
E poi?
«Il giorno dopo mi arriva

unamail dal figlio del curatore
zingarelliano: “Lei è uno zoti-
co!”».
Figura dimerda.
«Scrivo una risposta imba-

razzata: “Mi dispiace.... “. Giu-
raiamechenonavreipiùsupe-
rato quella soglia».
E il figlio ti risponde?
«Senti: “Vergassola, ma non

l'ha capita? Ho scritto Zotico,
conlazeta”.Mihamessoaltap-
peto. Secondo lui con quella
battuta l'avevo commemorato
comeavrebbe voluto lui».
Quindi non hai smesso?
«Tiraccontoconunaneddo-

to vero. Corro al capezzale di
unuomocheamavo,DonGal-
lo. Nei corridoi tutti piangeva-
no, lui emaciato, con sigaro
spento in bocca senza dentie-

ra, lavoceconunsussurro:“Av-
vicinati...”».
E tu?
«DimmiDon».
E lui?
«Dario.... Èmorto primaAn-

dreotti dime, toh!».
Ah ah ah.... Non ci credo.
«Così non resisto. Mi viene

da rispondergli: “Però Giulio è
immortale. È solo trapassato al
gruppomisto”».
Geniale.
«Lui mi sussurra: “Ah ah

ah... così mi uccidi”. La sera
stessa èmorto davvero».

Pausa. Non ho fatto in tem-
po a prendere appunti mentre
arrivavano le raffiche di gag.
Ho lavorato per due anni con
Dario Vergassola, molto tem-
po fa. Ma ancora non lo cono-
sco abbastanza. So che gli pia-
ce fare battute, passando da
unaall’altrapercateneassocia-
tive, accelerando. Ad un tratto
va così veloce che ride solo lui,
perché io non riesco a stargli
dietro.Quest’anno lavoraaSky
arte e suRaidue.Quando lo in-
tervisto, chiedendogli di rac-
contarmi la sua vita, e implo-
randolodirallentare il ritmoca-
pisco due cose. La prima: che
dietro i grandi comici c’è sem-
presofferenza.Epoiche,se ral-
lentie riavvolgi labobina, ti ren-
di conto che solo la satira può
spiegare la politica di oggi.

Dove hai cominciato, Da-
rio?

«Erooperaioall'arsenalemi-
litare di Spezia, busta paga:
780mila lire almese».
Povero?
«Avevo passato il compito

agli altri ma non avevo racco-
mandazione. Al concorso ero
arrivato96esimosu96.Eroma-
rinaiodicoperta, l’ultimogradi-
no dello Stato. Due figli e mo-
glie a carico».
E facevi cabaret?
«Meglio. Frequentavo il bar

Pavone di Spezia. Come stare
in accademia aWest Point».
Cioè?
«QuandosentivamoBramie-

ri in tivù ci sembrava che an-
dasse al rallentatore».
Con cosa hai iniziato?
«Con l’autoiroironia. Al Pa-

vone su dieci clienti in velocità
di battuta ero ottavo».
Perché è così il bar oppure

è Spezia?
«È l’anima della città. Pensa

allanatura spezzinadiErosPa-
gni. Parte per Roma, preso alla
Rai,convintodiaverconquista-
to ilmondo».
Enon era così?
«Torna dopo un anno, dice

allamoglie: corro al bar a ritro-
vare i miei amici. Chissà cosa
midiranno».
E?
«Apre la porta e gli fanno:

“Oh Eros cosa fai, parti?”. E giù
risate».
Fammi una battuta d'at-

tualità sul fratello di Alfano.
«La prima che mi viene in

mente?».
Si.
«Trova la differenza».
Tiscandalizza la storiadel-

la raccomandazione alle po-
ste?

«No, sono garantista. Ma se
Alfanoavesse avuto ancheuna
sorellasarebbestataunaracco-
mandata».
Torniamo all'arsenale.
«Partoconla127evadoaMi-

lano e vado allo Zelig: c'erano
Paolo Rossi, Elio e le storie Te-
se, Salvatores, Claudio Bisio.
Faccio un provino, mi tengo-
no».
Pagavano?
«80mila lireaserataedormi-

vo dal zia per risparmiare. E
poiritornoaSpezia ilgiornodo-
po».
Emozionato?
«Prendevo trenta gocce di

Lexotan e ne mettevo quindici
anche nella Fiat. Rientravo di-
rettamenteal lavorodopo lase-
rata, mi addormentavo in pie-
di».
Dimmene al volo una su

Renzi, poi ci torniamo su.
«Appena viene a In Onda gli

chiedo: “Ma è vero che lei per
le primarie usa il camper per-
ché non riesce a tornare a dor-
mire nella stanzetta ad Arco-
re?”».
Cult.
«È malmostoso. Da allora

nonmiparla più».
EBerlusconi?
«Altra classe. Lo incontro a

una festa della pubblicità aMi-
lano e mi fa: “Vergassola, lei è
un comunista!”».
E tu?
«Sono così comunista che

da bambino cercavo di man-
giarmida solo».
E il Cavaliere?
«Mi parla nell'orecchio, se-

rio: “lei è un genio. Non dica
che lastimosennónellemiete-
levisioni non la fanno lavorare
più».
LaBoschi ti interessa?
«Da quando ha detto se vin-

ce “ilNomenevadoanche io”,
neisondaggi iNosonoal54%».
Come arrivi da Costanzo?
«Mandavo le videocassette e

nonmichiamavano.Poi smet-
to di spedire i bus, vinco San
Scemo e mi telefona Costan-
zo».
Come va?
«Io stavo là, seduto:ognivol-

ta che Maurizio mi guardava
sparavo una cazzata. Applau-
si».
E poi?
«Torno a casa elettrizzato,

convinto di aver fatto la serata
che cambiava la vita. Chiedo a
miamogliePaola: “Comesono
andato?”».
E lei entusiasta?
«Scusami Dario, ti stavo

guardando, ma poi ieri mi so-
no addormentata».
E invece?
«Mi chiama il produttore e

mi fa: “Ti facciamo un contrat-
tobase.Quarantapuntate,qua-
rantamilioni”.
Ti cambia la vita.
«Inun annoquello che avrei

guadagnato inmezzo secolo».
Ieri presentando il libro

dellaSantanché,haischerza-
to anche su di lei.

«Lehodetto.Sonoaddolora-
toper laseparazioneconSallu-
sti: la bara chi se l'e presa?».
Renzi fa ridere più omeno

diBerlusconi?
«Arroganzagiovanenonfari-

dere».
Cioè ?
«Su Berlusconi noi comici

abbiamo campato, è noto. Ma
alla fine eravamo pazzi di lui.
La satira è anche una forma di
amore».
Dici davvero?
«PensaaBondieVerdini.Or-

mai a Berlusconi gli vogliamo
più benenoi che i suoi».
Non ti piace Bondi?
«Bondi?Bondi chi?».
EVerdini?
«È toscano. È il miglior ami-

co diRenzi, è potente, furbo, lo
ha aiutato ad arrivare. Ma non
eramorto Gelli?».
Ah ah ah. Anche questa è

sullamorte.
«No, è sullamassoneria».
ERenzi?
«Pensa questo: lo vedi in

una di quelle foto da spot, in
bicicletta, con le mani in ta-
sca... E... E...».
E cosa pensi?
(Teatrale) «Dio! Fa che ca-

da!»
©RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI ESORDI

■ Ero operaio all’arsenale di
Spezia. Busta paga: 780mila lire
almese. Ho iniziato al bar Pavone
per poi andare a Zelig con lamia
Fiat 127. Lìmi pagavano 80mila
lire per ogni serata.

Le interviste diLe interviste di

Il camico e attore Dario
Vergassola a «Parla con me»
lo show che era di Serena
Dandini su Rai 3 [LaPresse]

DARIOVERGASSOLADARIOVERGASSOLA

L’attore di Spezia: ormai solo la satira spiega la politica

«EBerlusconimielogiavadinascosto»
«Noi comici abbiamo campato per anni su Silvio. E alla fine ne eravamo pazzi. Con una battuta ho fatto fuori don Gallo»

“
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Caro Mainiero, permette che tiri le
orecchie a lei e anche a “Libero”. Pur-
troppo, come capita anche in altri
giornali, spesso leggo “Stato islamico”
scritto con la “S” maiuscola. Ma le
sembra ilcasodinobilitarequei terro-
risti e tagliagole con una maiuscola
(chiedo scusa per l’accusa, ma quan-
do ci vuole ci vuole)? Devo preoccu-
parmi? Mi dà una spiegazione? Non
me lo sarei mai aspettato.

Claudio Binetti
e.mail

***

No,nondevepreoccuparsi.La spie-
gazione esiste, ed è grammaticale,
non certo politica. Vede, fin dalle
elementari ci hanno spiegato alcu-
ne regole relative ai nomi che van-
no scritti con l’iniziale maiuscola. I
nomi propri, per esempio: Binetti,
Claudio e via discorrendo. Claudio
con la “c”minuscolaeraconsidera-
to un errore damatita rossa.Maiu-
scola,altro caso,quando scriviamo

Paese e intendia-
mo indicare l’Italia
e non il piccolo Co-
munealleportedel-
la città Tal dei Tali.
Così,Penisola,sem-
pre se si intende l’I-
talia.Oppure, chie-
do scusa per la pe-
danteria, Isola,
quando vogliamo

dire Sicilia o Sardegna. Attenzione:
Primocittadino,nel sensodi sinda-
co.Siusa lamaiuscola,nonesisten-
do un secondo cittadino. Maiusco-
laper inomidipalazzi,museie tea-
tri: Palazzo Madama, Teatro alla
Scala…Ancoramaiuscolaper lepo-
polazioni antiche: i Galli, che non
erano polli. Bisogna dare al lettore
la possibilità di distinguere, anche
aprimavista.E infatti,pernoncon-
fondere lo Stato, e cioè la nazione,
con stato, che è una condizione o il
participio passato del verbo essere,
si usano lettere maiuscole e minu-
scole: Stato italiano, io sono stato a
Roma, Stato inglese, sei in uno sta-
to (condizione)penoso.Ripeto: an-
che l’occhio vuole la sua parte, che
è fondamentaleper lacomprensio-
ne immediata di ciò che si scrive. E
così, andando a scrivere stato isla-
mico (non so più se usare la maiu-
scola o laminuscola), talvolta scat-
ta in automatico la “S”, altre volte
prevalgono considerazioni diverse
e la “S” si rimpicciolisce diventan-
do a misura di tagliagole e terrori-
sti. Spero di essere stato abbastan-
za preciso, e di aver salvato anche
leorecchie.P.S.Per la verità,anche
io non me lo sarei mai aspettato,
un appunto del genere. [Ansa]

ISTITUTI DI CREDITO

La torta
di Di Maio

Dei Cinquestelle non so se te-
mere di più la loro propagan-
data decrescita (in)felice, il lo-
ro giustizialismo esasperato o
la torta vegana di Di Maio alla
festa del suo trentesimo com-
pleanno. Nel dubbio dico alla
larga e viva la ciccia!

Carlo Cerofolini
e.mail

ISTITUTI DI CREDITO

Banche salve
cittadini sul lastrico

Non sempre lo Stato agisce in
maniera corretta. In questi
giorni trapela notizia confer-
mata che il governo salverà le
banche con i soldi degli italia-
ni. Sarei d’accordo solamente
se i responsabili di tale disse-
sto fossero giudicati in modo
equo al danno fatto, forse non
finiranno in galera come sa-
rebbe giusto, ma almeno gli
vengano sequestrati tutti i be-
ni personali e quelli fino al
quinto grado di parentela, na-
turalmente retroattivamente,
fin dall’inizio del loro incarico.

Enzo Lago
Bassano del Grappa (Vicenza)

TERRORISMO

Pubblicazioni
integrali

Premesso che non sono un
amante dell’horror, non basta
l’affermazione generica: dalle
autopsie risulta che le vittime
sono state sottoposte a tortu-
ra.No,bisognerebbepubblica-
re le relazioniintegralidelleau-
topsiedelle singole vittimeper
far capire come queste belve
fanatiche aderenti allo Stato
islamico riducono gli “infede-
li”.

Giancarlo Carminati
Gorle (Bergamo)

IMMIGRAZIONE

Modello
Singapore

Sonodi recente rientrodaSin-
gapore.Unacittàdicinquemi-
lioni di abitanti, caratterizzata
da un intenso mix culturale
per la consistente presenza di
lavoratori stranieri provenien-
ti prevalentemente da India e
sub-continente indiano, dalla
Malaysia, dall’Indonesia, dal

Myanmar,dalle Filippine e da
vari Paesi arabi. La città si reg-
gesulrispettodellealtrui tradi-
zioni, religioni e credenze ri-
cambiate dal rigido rispetto
delle leggi vigenti sull’isola.
Pertanto, la pace sociale è ga-
rantita dal lavoro, nonché dal-
la imposizione di regole e dal
rigido controllo volto al rispet-
to delle stesse, senza nessun
buonismo e stupido morali-
smo all’europea.

TommasoMadia
Milano

FERMO/1

Ma cosa c’entrano
Salvini e la Meloni?

Ilbalordo diFermo che ha uc-
ciso Emmanuel Chidi Namdi
verrà processato. Detto que-
sto, quel balordo, essendo un
balordodinatura,avrebbepo-
tuto indirizzare parolacce a
chiunque. Ma per questo in-
crescioso fatto dire che Salvini
e la Meloni diffondono odio
verso il diverso è malafede, ed
èaltrettantocondannabile.Ri-
cordo che Toni Iwaobi, africa-
no,è leghista, e certa gente del
pensiero unico, composta per
lo più da “radical chic”, do-
vrebbe contare almeno fino a
cinque prima di pronunciare
sentenze prive di buonsenso.

Giovanni Ranghetti
PadernoDugnano (Milano)

FERMO/2

Nessuna
sorpresa

Non credo ci sia tanto da lam-
biccarsi ilcervello sulle spiega-
zioni di come un imprendito-
re agricolo un giorno possa
ammazzareungiovane immi-
gratoperrazzismo,ancheper-
ché sul suo profilo Facebook
l’uomo si presenta con questa
frase: meglio cieco che nero.
Che ci si può aspettare da un
signoreche,vitasempliceedu-
ra,durissima per un agricolto-
re-allevatore di questi tempi,
come unico dio ha una squa-
dra di calcio?

Gianna Leone
e.mail

FERMO/3

Omicidio
a ruoli invertiti

Partiamo dalpresupposto che
i fatti accaduti a Fermo sono
inconcepibilienondovrebbe-

ro accadere mai, indipenden-
temente dalle persone che so-
nocoinvolte.Midomandope-
ròse tutta l’ondadiindignazio-
ne si sarebbe sollevata anche
in condizioni diverse. Penso
proprio di no. A ruoli invertiti,
la colpa sarebbe stata deldisa-
giodeipoverimigrantineicon-
fronti di noi “ricchi”, mentre
l’omicidio di un italiano per
mano di un connazionale sa-
rebbe stato derubricato sem-
plicemente a rissa tra balordi.

Carlo Xavier
e.mail

FERMO/4

Razzismo?
Ne dubito

Seunnero tiassaleconuncar-
tello segnaleticoe tuperdifen-
derti glidai un pugno che pur-
troppo ha portato alle tragiche
conseguenze di Fermo, il fatto
dietichettareassassinoorazzi-
sta l’omicida fa vedere fino a
che punto possa arrivare l’i-
gnoranza di alcuni personag-
gi.

Giancarlo Gavardoni
e.mail

INPS/1

Pensioni
e truffe

Conl’ultimaoperazioneporta-
ta a termine dalla Questura di
Frosinone,sonostatismasche-
rati degli anziani immigrati
che godevano di pensioni
Inps illecitamente. Il tutto si è
scoperto, come spesso acca-
de, solo per caso. E’ bastata
una telefonata di controllo fat-
ta dagli agenti ad una anziana
albanese per verificare se la
donna era realmente stabil-
mente domiciliata in Italia. E’
risultato che era stata in Italia
solo il tempo necessario per
stringere la mano ai propri
congiunti. Intanto dichiarava
di essere residente per godere
della pensione che le veniva
versata mensilmente dal-
l’Inps. Quasi quotidianamen-
te si hanno notizie di persone
cheusufruiscono diprestazio-
ni assistenziali in base a false
dichiarazioni. Gli interessati
che dichiarano il falso dovreb-
beroessereseveramentepuni-
ti . E’ la strada più semplice
per evitare che i falsi poveri
possanoaccedereaiserviziso-
cialidestinatia famiglie indisa-
gio. In America a chi dichiara

il falso il carcere non gli lo to-
glie nessuno!

Angelo Ciarlo
e.mail

INPS/2

Prendi i soldi
e scappa

Ci sono voluti sedici anni per
accorgerci della strana follia
benefica messa in atto nel
2000dalgovernodiallorarega-
lando una pensione, superio-
re alle nostre minime, ai geni-
toridei lavoratori stranieripre-
sentinelnostroPaese.Sonose-
dici anni che gliuffici dell’Inps
sono assediati da vecchietti
provenienti da mezzo mondo
per chiedere la pensione. Ulti-
mamente qualcuno nell’Inps
ha scoperto che non pochi di
questi vecchietti, ottenuta la
pensione, se ne tornano a ca-
sa loro a godersi il gruzzoletto
alla facciadeipensionati italia-
nia scapito deiquali il suddet-
to gruzzoletto viene erogato.
Simile stranezza sociale l’ha
voluta un governo di sinistra.
Toccaquindiall’attualegover-
no di sinistra porvi fine.

Luigi Nale
e.mail

BELPAESE

La storia
si ripete

Gianbattista Vico sosteneva
che la storia si ripete. Utile
esempio: l’Italia.Alla fine degli
anni 50 con la legge Merlin
sparivano i casini. Oggi a più
di sessant’anni di distanza il
Belpaese è tutto un casino.

Elio Cataldo
e.mail

ROMA

Degrado
infinito

Quando Mazzini rimpatriò
per andare a Pisa, dove poi
morì, passando da Roma non
volleuscire dalla stazione «per
nonvedere la cittàdeimiei so-
gni»,comedisse.Ogginonvor-
rebbevederlaperchédisgusta-
to dal degrado.

Giulio Rossi Valdisole
e.mail

BREXIT

Non sarà
una disfatta
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Caro Giordano, per uscire dall’euro occorre-
rebbe formulare un decalogo pratico rispon-
dendoaqueste domande. 1 -Ci saràundop-
pio corso per un certo periodo di tempo? 2 -
Col doppio corso le duemonete avrebbero il
medesimovalore?3 -Cosa succederàdeino-
stri conti (sia attivi che passivi) in euro? Ver-
rannoconsideraticonti inmoneta stranierao
cambiati obbligatoriamente in lire? 4 - Che
succederà ainostrimutui? 5 -Stipendi e pen-
sionisarannocambiati allapari,cioè in ragio-
nediunanuova lira ognieuro? 6 -La svaluta-
zionedella nuova lira renderebbe più cari sia

i prodotti importati che quelli nazionali con
unpesanteeffetto inflattivo?7- Ildebitostata-
le verrebbe trasformato in lire? 8 - Lo Stato
troverà ancora credito sui mercati o dovrà
stamparemoneta per coprire le spese? 9 - La
Banca d’Italia verrà rifondata e tornerà pro-
prietà dello Stato? 10 - Non rischiamo il de-
fault?Nonrischiamoanche l’uscitadall’Euro-
pa perdendo il diritto alla libera circolazione
dellemerci?

Luciano Prando – Salsomaggiore (Parma)

Esistonovarie ipotesi sucomepassaredal-
l’euro alla lira, caro Luciano. Una delle
più quotate prevede il cambio 1 a 1: chi
prendeva 1500 euro prenderà 1500 lire,
chi pagava 500 euro di mutuo pagherà
500 lire. Sarà tutto riconvertito nella nuo-
vavaluta,dunquenon ci saràproblema se
non per i mutui contratti all’estero. Un
guaioper lebancheeper loStato,noncer-
toper le famiglie. Sucomepagare ildebito
pubblico ci sono varie ipotesi, ma tutti gli
studiosi sono concordi nel ritenere il de-
fault improbabile, qualcuno al massimo

ipotizza un “default selettivo” (Badiale e
Tringali). Sulla circolazione delle merci
non ci sono problemi, anche in caso di
uscita dall’Ue basta fare accordi: forse che
i commerci con il Giappone o con la Sviz-
zera sono proibiti? Certo: la svalutazione
renderà più cari i prodotti importati, ma
renderà finalmente più convenienti i pro-
dotti italiani all’estero. Ricordi che dopo
la svalutazione del ’92 l’Italia conobbe un
periodo di crescita mai più ripetuto. La
Banca d’Italia tornerebbe a governare la
moneta: altrimenti mi spiega che cavolo
fa? Le famiglie, certo, avrebbero un au-
mento deimutui a tasso variabile,ma for-
se finalmente, fra occupazione che cresce
e risparmiche rendonodipiù,avrebbero i
soldi per pagarli. Dopo di che a ogni sua
domandapuò trovare rispostaneivari stu-
di che sono stati fatti sull’argomento. Pos-
sono convincerla o no, caro Luciano, ma
resta il punto fondamentale: uscire dal-
l’euro non sarà una passeggiata, ma re-
starci potrebbe essere una catastrofe an-
cor peggiore di quella che già è stata.

mane e abbiamo ascoltato e
letto le dichiarazioni di Renzi,
Merkel e altri esponenti e
membri della Ue, ma di grave
non è accaduto niente. Ome-
glio, quello che si può dire è
molto positivo. Le nostre
aziendehannoricevutoordini
di acquisto dalla Gran Breta-
gna, inoltrenessunnostrogio-
vane lavoratore in England è
stato rimpatriato, anzi. Ma al-
lora a chi ha fatto fino ad oggi
comodo così tanto spaurac-
chio? I politici parlano solo
per interesse e mai in modo
costruttivo.Certamente è pre-
sto per giudicare se la Brexit si
farà sentire e farà peggiorare il
nostrostatus,manoncredosa-
rà una disfatta nemmeno per
il popolo inglese, visto che la
piazzaazionaria londinesedal
dopo voto ha raggiunto imas-
simi che non vedeva da molti
mesi.

Emilio Andreis
e.mail

TV

Vince
la sinistra

Seguo da sempre “Dalla vo-

stra parte” su Rete4. Mi piac-
ciono gli approfondimenti e le
discussioni sui diversi argo-
menti trattati. Lavoro, tasse,
immigrazione, malaffare, giu-
stizia, emergenze e accadi-
menti vari vengono dibattuti
dagliospiti in studioeattraver-
so collegamenti in diretta con
varie piazze. Tutto bene, tran-
ne una ormai inveterata con-
suetudine, che non è proprio
ilmassimo della par condicio:
gliospiti instudio,appunto,so-
no sempre, a maggioranza, di
sinistra. Su tre, due. Su quat-
tro, tre. E’ ormai la regola, e la
cosa non è affatto piacevole.

Roberto Brambilla
e.mail

USA/1

Finalmente
Obama lascia

Finalmente il presidenteOba-
ma sta per lasciare, però con
prospettivenere...Trump?Hi-
lary?...Boh,si tiraalmenopeg-
gio! Quasi quasi era meglio
l’abilità alla inconcludenza di
Obama. Ora, sempre parlan-
do di lui, Obama sui fatti delle
uccisioni degli afroamericani

e degli attentati ai poliziotti ci
facredereche tuttoderivadal-
la facilità di vendita e acquisto
di armi da fuoco; invece tutto
inbuonapartederivadaimes-
saggi che si danno: la polizia è
sempre colpevole e razzista?
Se sì, si sproni la magistratura
ademetteregiudizi severieve-
loci. Poveretto, bravo ragazzo,
ma non ci arriva, mancano i
fondamentali!

Oscar Fenu
e.mail

USA/2

Porte aperte
alla Clinton

Epoici lamentiamodell’Italia:
negli Usa l’Fbi ha scagionato
HillaryClintonperlastoriadel-
le e.mail. Mi preme solo dire
cheicapidell’Fbivengonono-
minati dalla Casa Bianca, la
qualeCasaBianca,almomen-
to attuale, è occupata daOba-
ma,democraticocomelaClin-
ton e grande sponsor elettora-
le della Clinton stessa, per la
quale sta svolgendo attiva-
mentelacampagna.Cosapen-
savate che l’Fbi potessi dire a
proposito delle e.mail della

Clinton? Che erano tutte irre-
golari. Ha detto: tutto a posto,
spalancando alla Clinton le
portedellaCsaBianca.Non la-
mentiamkoci troppo, noi ita-
liani.

Alessandro Tiberio
e.mail

USA/3

I tempi
cambiano

Ma comne fanno le istituzioni
statunitensi a parlare di razzi-
smo e caccia al nero da parte
della polizia quando l’uomo
più potente degli Stati Uniti,
Obama,èdicolore?Comefan-
no a dire che siamo tornati ai
tempi diMartin Luther King e
dei neri ghettizzati e senza al-
cun diritto? E’ vero: la polizia
statunitense sembra avere il
grilletto facile.Masiamosicuri
chece l’abbiasoloneiconfron-
tidella gentedicolore?Hanno
mai diffuso statistiche sulle
sparatorie fra bianchi? I tempi
cambiano, anche se i soliti de-
mocratici fanno finta che non
sia vero.

Giulio Fraschini
e.mail

Vi invitiamo a scrivere lettere brevi. La redazione si riserva il diritto di tagliare o sintetizzare i testi.
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Posta prioritaria DIMARIOGIORDANO

Uscire dall’euro, i dubbi e le risposte

ANCONA

AOSTA

BARI

BOLOGNA

CAGLIARI

CAMPOBASSO

FIRENZE

GENOVA

L'AQUILA

MILANO

NAPOLI

PALERMO

PERUGIA

POTENZA

PRATO

ROMA FIUMICINO

TORINO

TRENTO

TRIESTE

VENEZIA

Temperature previste oggi
MIN MAX MIN MAX

Su

 24 30
 18 31
 24 32
 22 37
 22  30
 22    30
 22 37
 25 28
 17 34
 25 34

 24 31
 26    31
 23    32
 21 32
 22 37
 24    33
 22 32
 19 32
 24 30
 22    30

NORD: Qualche isolato disturbo pomeridiano sui monti con brevi tempo-

rali. Decisamente meglio in pianura con ampio soleggiamento. Tempe-

rature stabili.            
CENTRO: Alta pressione e stabilità ovunque con ampi spazi soleggiati.

Isolati temporali diurni sui monti. Clima caldo, temperature stabili o 

senza grosse variazioni.
SUD: Bel tempo prevalente con ampio soleggiamento; isolati tempora-

li sui monti. Temperature in lieve aumento, clima caldo. Mari calmi o

localmente poco mossi.   

NORD: A Nord Ovest sereno in riviera ligure, nubi sparse e locali piova-

schi con ampie schiarite sulle pianure lombardo piemontesi. A Nord Est 

cieli sereni o poco nuvolosi.

   CENTRO: Giornata tipicamente estiva su tutte le regioni con cieli sereni 

e clima caldo. Temperature in lieve aumento. Mari prevalentemente 

calmi o poco mossi.
SUD: Ancora una giornata con cieli sereni su tutte le regioni meridiona-

li, salvo un po’ di annuvolamenti su zone interne. Temperature in locale 

aumento. Mari calmi.

NORD: Maggiore instabilità su Nord Est ed Emilia Romagna con piogge 

e rovesci alternate a chiarite. Instabilità anche su Est Lombardia. Cieli se-

reni su Piemonte e Liguria. 
CENTRO:  Cieli in prevalenza sereni su tutte le regioni salvo instabilità su

Marche e appennino Tosco-Emiliano. Temperature senza grosse varia-

zioni. Mari calmi .
SUD: L’alta pressione continua ad interessare tutte le regioni garanten-

do una giornata con cieli sereni. Temperature nella norma stagionale. 

Mari calmi o poco mossi.
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